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tua li ; «o» rende la folitudine trop- 
po lunga , e gravofa a' fecolari , che 
non ne hanno V ufo\e rinnuovando fpef- 
fo la memoria , e la confider azione 
profonda delle eterne verità , non la' 
fcia in certo modo* che fe ne cancel- 
lino le tanto falutevoli imprejfioni . E 
però non può troppo * lodar fi la pratica 
dt quejli ritiri , purché fiano veri ri- 
tiri fpirituali , cioè che fi facciano 
con una feria intenzione a" occuparfi 
del gran penfiero della morte* di cor* 
reggere la vita p affata , di meglio 
impiegar V avvenire , d y ajutarfi con 
la folitudine , e col filenzio, e con V 
offervanza del regolamento , e col con- 
figlio di un direttore , e di un' amico 
prudente , e delle proprie riflejjìom , 
ma fpecialmente con f orazione , e 
col dejìderio fincero di falvar V ani- 
ma t e di ritirarla dal corrente del 
mal coftume , dell' ignoranza, e del- 
le guafle inclinazioni che Jlrafciriano 
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nel grand? abiffo dell* ira di Dio in 
cui precipitano terribilmente benché 
fegretamente tanti Criftiani malvag- 
gi : Vade popule tneus, intra in cu^ 
bibula tua , Claude oftia tua fuper 
te ,abfcondere modicum ad momen- 
tum donec pertranfcat indignatio 
Ifaia 16. 20. 

Per ufo principalmente dì qaeflì 
ritiri fi pongono nel prefente Libret- 
to le fe gitemi irruzioni , e preghie- 
re . 

I. Provede a una buona morte, 
chi fa continuamente una buona vi- 
ta , e a quefla fono dirette le ope- 
rette , che feguono . Primieramente 
un irruzione generale , ma compen- 
dio fa del dogma , e delja morale 
Cri/liana . Si efpone quefla in forma 
di corona per allettare a ripeterla 
più frequentemente , e più utilmente . 
Dico più utilmente , perchè non vi è 
miglior metodo a" infinuare P i(lru- 

A 3 zi<r- 
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zione Criftiana , quanto ché d* unir- 
la con r orazione : q uefta difpone meglio 
lo fpirito ad effere ijlruito , e quelln 
rende più attenta , e più viva /' ora- 
zione me definì a , e però quefto meto- 
do ha fempre tifato la Chiefa nella 
preghiera pubblica , non celebrando al- 
cuna mejfa , ne recitando alcuna parte' 
de ir ufizio divtno , fenza in ter por vi la 
lezione della Sacra Scrittura» o dei 
Santi Padri , per comune ammaeflra- 
mento . Di quefto immenfo vantaggio 
e fendo in gran parte privi i fedeli 
ciacche il cambiamento della lingua 
volgare fa sì, che i più di efft non in- 
tendono il linguaggio della loro Ma- 
dre la fama Chiefa ( fe pure non fi 
ojfervano efattamente le faggie pre- 
cauzioni prefcritte dal facro Concilio 
di Tremo ) potrebbe fi forfè in qualche? 
modo fupplirvi con valerfi della divo- 
zione affai Comune del Rofario , o della 
Corona per far ripetere in ejfa le più 

♦ 
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ejfenzìali verità Criftiane preffo a poco? 
fui modello , che qui fi efpone , benché 
non dubitiamo , che pojfa ricevere una 
forma molto migliore , per efempio com- 
ponendola dt fentenze fcelte della San- 
ta Scrittura con le fue parole mede/i- 
me . Certo e , che la fanta Cbiefa ha 
d imo/Irato non efière quefto lontano dal' 
le fue intenzioni , quando approvò il Ro- 
fario per rammentare efprejfamente , 
e far- meditare i mifterj della noftra 
Santa Fede > che rion pojfono troppo 
apprender/i da cbi non gli tòt , ne 
troppo ripeterfi a propria confolazione, 
e profitto da cbi ne è ifiruito . 

//; Le confederazioni fspr ala mòr- , 
te con r apparecchio remoto , e prof- 
fimo per quefto gran novi/fimo , da 
cui dipende tutta la fitte deli Uoma 
veli 1 Eternità . Quefta Operetta ftam- 
pata già in Francefe , e riflampata 
in noftra lingua altre vòlte , fu com- 
pofia' da un Setolare , mmiftro d* 

A4 ¥ . una- 
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una gran Monarchia , e pub dirfi un 
capo a" opera in qttefta materia , e 
per la /celta , e per P abbondanza 
delle cofe , che ha fiputo dichiarare 
in una sì breve ifiruzione . 

///. Seguono le preghiere della 
Santa Chiefa per gP Agonizzami , o 
fa la raccomandazione dell' Anima , 
preghiera divotiljima , che il gran 
Boffiiet die 1 e fer gli ultimi gemici con 
cui la Santa Chiefa noftra Madre ci 
partorifee al Cielo ; e che S. Vincen- 
zo de' Paoli continuò die tot t' anni a 
recitare dopo la meffa ; farebbe cer- 
tamente di molto profitto , che almeno 
qualche volta (i recita/fero da ogni 
Fedele , per e/èmpio dopo V efame tT 
ogni fera , o dopo la Comunione , tan- 
to più , che pochi fono in cafo di farne, 
o di afcoltarne la recita in punto di 
morte \ e dicendole con intenzione di 
giovare ai proffimt ' agonizzanti , fi efer- 
cita certamente uno de' più opportuni 
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atti di carità . 

IV. Le ifiruzioni /opra i Sacramenti 
della Penitenza, e della Eucarefiia , 
fono quelle mede firn t , che fi trovano 
nella appendice della vita di Gesù 
Crifto , fritta dal celebre Padre 
Carlo Maffmi Prete dell 1 Oratorio di 
Roma y e sì bene accolta dal pubbli- 
co ogni volta , che ne è fiata fatta la 
rifiampa . La fama libertà di fpirito , 
che produce fenza arte quei gemiti fem- 
pre nuovi, e come dice S. Paolo inenarra- 
bili , fecondo , che gli ifpira al Cuore , 
non la lettera morta di un libro , ma 
il fervore , e il fanto amore dello Spi- 
rito Santo filo maefiro del? Orazione 
Crifliana t quefia fama libertà, quefia 
voce del cuore è l'ottimo modo di pregare, 
e di fare la preparazione , ed il rin- 
graziamento quando fi ricevono i Sa- 
cramenti. Ma perchè molti defiderano 
averne gli atti , e le formule tutte 
diflefe , troveranno qui le migliori 

ccr- 
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certamente in tal genere , per éhe fi- 
no quelle Jleffe che ufi la Chtefa . 
Qjxefle operette non fono mai troppo mol- 
tiplicate , quando fervono veramente, 
a nutrire una pietà illuminata , e 
foda , e conforme allo fpirito , ed al lin- 
guaggio della Chiefa , che è queir og- 
getto a cui tendono , e le fatiche , e le 
intenzioni , di chi ha fatta quefia pia 
raccolta , e fi raccomanda umilmente 
alle orazioni dlle divote perfine che 
fe ne prevalgono . 




MON- 
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MONSIGNORE 

ILLUSTRISSIMO E REVERENDISSIMO 
E MIO CARISSIMO PADRE 

I ; N' • " 

a ti SU'. CRISTO- 




• A ® Richieda de' fratelli del- 

Ritiro ho eftratti alcu- 
ni efercizj di pietà dalle preghie- 
re 
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re pubbliche della Chiefa , che 
fempre fono le migliori, le più 
gradite agi* illuminati fedeli , le 
più conformi a* voftri autorevo- 
li configli . Ho creduto ancora, 
che il pio metodo di recitare la 
Corona, di cui prefento qui un* 
idea , porta in più modi efler uti- 
le alla pietà de* fedeli ; o (la per 
infirmare con frequenza non im- 
portuna la necellària iftruzione 
a chi n* è privo , e per ram- 
mentare a chi sa , ciò che non 
può troppo faperfì ; o fia per te- 
ner luogo di meditazione a chi 
non può farla più efattamente , 
ed occupare per qualche tempo 
nella preghiera chi è ben perfua- 
fo non elìer quefta un dovere di 
pochi momenti , fpecialmente ne' 
giorni feftivi ; e finalmente per 

• * 

imi- 
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imitare la Chiefa noftra madre , 
■e maeftra , che nelle preghiere 
pubbliche unifce fempre ed in- 
treccia T i/trazione , e la lettura 
con T orazione , affine di ren- 
dere così la preghiera più atten- 
ta , ed illuminata , e la lezione pi-ù 
profittevole , e penetrante . Si , 
Monlìgnóre , tutto quefto ho de- 
fiderato , e fperato nel compor- 
re quefto divqto efercizio, tanto 
è facile aver buona opinione de' 
proprj parti anche più informi . 
U èfperienza toglierà forfè molto 
ad una sì dolce lufinga , ma pu- 
re quando non la tolga del tut- 
to, quando piaccia al Signore di 
fpargere qualche benedizione sù 
^quella operetta , e mi fia permef- 
fo fperarne qualche tenue van- 
taggio ; quefto mi bafta per ani- 
mar- 
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smarmi , anzi per obbligarmi a far- 
vcnc una umiliflìma offerta , co- 
me a quello cui s* appartiene 1* 
autorità di porla in mano a' fe- 
deli di quefta Dioceii, per cui 
principalmente è fatta .: poiché 
le docili pecorelle non ricevono 
altro pafcolo , che quello a cui 
fono condotte dal loro proprio 
' Paftore , e fpecialmente la forma 
delle preghiere . Quefta ha fempre 
occupata la più gelofa attenzio- 
ne de ? Santi Vefcovi , e con ra- 
gione ; perchè la preghiera in te- 
letta la fede , la fperanza , la ca- 
rità , vale a dire tutte le parti 
più eflènziali della Religione , co- 
me ofìervò flbbene V incompara- 
bile S. Agoftino . Quod fides ere* 
dit , fpes & carìtas orat. Eiir 
china. .•••>•• ; 

" Ma 
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Ma quando non fofleun mio 
precifo dovere di prefentarvi que- 
llo tenue lavoro , m' impegne- • 
rebbero abbaltanza a farlo i be- 
nefici , la bontà , le caritatevoli, 
obbliganti Ili me maniere , con le 
quali de* voftri più inutili fot- 
topofti. fapete farvi de* figli af- 
fezzionatiffimi ; e fpecialmente la 
. degnazione con cui v* inchinalle 
non pure a riguardare , ed acco- 
gliere quello mio mefchino abor- 
to , ma a dargli ancora la vita 
con que' tratti , e quelle oppor- 
tunifiìme correzzioni che vi ave- 
te fatte 4i propria mano , e che 
ne formano tutto il pregio . So- 
no flato fenfibiliffimo a sì gra- 
ziofo favore , che prova ancor 
elfo che ad imitazione del Su- 
premo Pallore nulla sfugge di più 

pie- 
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piccolo alla voftra vigilanza , e 
premura , e tutto è gradito alla 
voftra carità , come appunto fu 
gradita al Signore la piccola of- 
ferta d* una povera vedova per- 
chè data con grande affètto . Ta- 
le è quello ancora con cui fod- 
disfo al mio dovere cori vói , 
ed implorando la Voftra paterna 
benedizione ho T onore di dichia- 
rarmi con profondiflìma Venera- 
zione Jr 



Monfignore 

» * 

« 

La Vigilia dell' Affluita 
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Voftro devotifs. fervo , ed obblig. Figi. 
un Prete della Diocesi. 
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CORO N A 

DELLA FEDE. 

Può giovare in queflo fanto efercizio 
una breve fpiegazione di qualche 
parte della Dottrina Criftiana fecon- 
dai' ondine , e la divìsone con cui fi 
propone a recitare in quefta Corona » 

■ 1 ■ ' ' ■ 1 ■ — ' 1 

*JT$ Am mentiamo le verità dell' eter- 
JlAa na falute , e per Farlo con mag- 
gior frutto ricorriamo "all' interceffio- 
ne della Beatiflìma Vergine , che è 
la più fanta ,ela più felice di tutte le 
creature , perchè ebbe fèmpre nella 
mente , e nel ciiore la. parola di Dio. : 

1 . f * J • . • 

In nome del Padre , del Figliuolo, e 

dello Spirito Santo . 1 

T 

+ # - • 1 

Mister j Principali. ' » 

Dottrina Criftiana . La dottrina 
criftiana , è la fola, , che Cà ne- 

B . / cef- 
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ceffona a faperfì : Dio fieno 1' inte- 
gna , e ci parla con la voce de' Sa- 
cerdoti . Dobbiamo chiedergli grazia 
di afcolcare con affetto i Tuoi fanti 
infegna menti , e di farne profitto , 
perchè V ignoranza della dottrina cri- 
stiana è un male grandiflìmo , ma 
peggio farebbe faperla , e non prati- 
carla. 

Pater nofler &c. ovvero in volgare 
Padre noftro ec. 

* 

D/o.Dio è ogni bene, puro fpi- 
rito, eterno , immenfo, onni- 
potente , folo perfetto , degno d' infi- 
nito amore . Non vi è , nè vi può 
euere , che un folo Dio , che fufìi- 
fte in tre. Perfone Divine , cioè il Pa- 
dre , il F.gliuolo , e lo Spirito San- 
to; quefta Trinità di Perfone per- 
fettamente uguali fra loro in un folo 
Dio P è un miftero incornprenfibi- 

Ie 
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le , ma tutto è incomprenfibile in 
Dio. 

i.Ave Mari* &c. ovvero in vol- 
gare : Vi J aiuto Mari* ec. 

» - 

C Riazione : Dio ha 1' eflcre da Ce 
medefimo, e però egli ha dato 
1'eflère a tutte le colè» e le ha tut- 
te create dal nulla , e regola , e go- 
verna tutte le cofe come a lui piace . 
Le Tue più belle opere fono gli An- 
gioli , e gli Uomini , che egli ha fat- 
ti perchè lo amaffero , e fodero eter- 
namente felici. E' dunque grand' in- 
giudiziale follia cercare alcun bene 
fuori di Dio. 

a. Ave Maria &c. 

. 

PEccato : Dal folo peccato è venu- 
to ogni male ; molti Angioli pec- 
carono per fuperbia , e divennero de- 
moni ; uno dei demon) tentò per in- 
vidia inofiri primi Padri , che ancor* 

A i effi 
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cflì peccarono . Quefto peccato vie- 
ne trasfufo in noi , che tuttofiamo 
figli di Adamo , .c fi dice originale , 
e però tutti nafciamo condannati ai 
patimenti , alla morte , ignoranti , in- 
clinati al male , fottopofti al demo- 
nio, ichiavi del peccano , nemici di 
Dio , degni d-' inferno, e per colmo 
di male fiamo fuperbi in tanta mi- 
feria , e non fàppiarno neppure co- 
nofcerla. 

• 3. Ave Maria &c. 

> . ■ 

TBJl amento Vecchio : Dio ebbe mi- 
fericordia di noi dopo il pec- 
cato; fi contento , che ne facelfimo 
penitenza in quefta vita , e promife 
di dare un Salvatore , che ci avreb- 
be liberati , e ci avrebbe dato ogni 
bene: Ma volle, che foflè per gran 
tempo desiderato , fpecialrnente dal 
Popolo Ebreo da cui doveva nafcere . 
4. Ave Maria &c. 

; . In- 
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I Marnazione : Il Salvatore . che 
Iddio aveva proméffo fu il Tuo 
£ìeflb Figliuolo , la feconda Perfonà 
della Sa nt idi ma Trinità , tanto ha 
voluto Dio dimostrare il fuo amore 
per noi. Dunque il Figliuolo fteflo 
di Dio ci ha falvati col farli uomo 
nel feno d' una Vergine chiamata 
Maria , ed è nato da quella Vergine * 
Non fi è fatto uomo , nè il Padre; 
ne lo Spirito Santo * ma il folo Fi- 
gliuolo di Dio , che ha prefo ii nome di 
Gesù Cri Ito , ed è vero Dio * e vero 
uòmo . . \ . , 

; .,-■**'•• 

• , *»-•« *. ».*'«» 

- . v . , • 

$, Ave Maria &c* - 

V Angelo > o Teft amento nuovo . Ge- 
sù Grillo ha vifluto trenta ,. e 
più anni sù quella terra ; h* fytti 
molti miracoli in benefizio degli uo- 
mini,, ha infegnate tutte le virtù, e 
ne dato X efempio' , e ci ha meritato 

B ? la 
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la grazia d' imitarlo » e di acquifere 
la vera felicità ; il libro del Vange- 
lo contiene 1' iftoria della fua ammi- 
rabile vita, e la noftra Legge. 

6. Ave Maria &c. 

P Ajjione ; Gesù Crifto volendo fo- 
disfare per i noftri peccati fi 
(oggetto alla morte ; fu tradito da 
Giuda tuo Diicepolo , che lo vendè 
a* fuoi nemici ,i quali gli fecero pa- 
tire ogni forta di male ; fu flagella- 
to» coronato di (pine, e confìtto in 
una croce , ove morì , per darci 
efempio di pazienza , e procurarci 
con sì acerba morte ogni bene: noi 
rammentiamo quello miftero con il 
fegno della Croce , che non polliamo 
fare troppo fpeflo , fe lo facciamo con 
amore, e con fede per rammentar- 
ci quanto il Signore ama noi , ed 
odia il peccato , e per animarci a 

pa- 
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patire con luì. 

7. Ave Maria &c. 

RÈfurrezhne : Dopo tre giorni 
Gesù Criflo ufcì dal fepolcro 
per non morire mai più , e per far- 
ci vivere una nuova vita , tutta Tan- 
ta sù quella terra , e poi una vita 
eterna, e piena di gloria nel Cielo. 

8. Ave Maria &c. 

A Scensone: Quaranta giorni dopo 
la fua refurrezione Gesù Cri- 
flo alla preferiza dei fuoi Difcépoli 
fall al Cielo con tutte le anime de' 
giudi , che erano defonti , e nel Cie- 
lo afpetta ancor noi , e ci invita , e 
ci rende propizio V eterno fu o Pa- 
dre , e ci dona tutte le grazie. 1 

* 

• ■ * . 

p. Ave Maria &c. » - 

* 

À 4 Pe* t 
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P Entccofie : Dal Cielo Gesù man- 
dò il Santo Spirito , la terza Per- 
fona della Santifiima Trinità , che 
fantificò i Difcepoli , e per mezzo 
Joro converti molti uomini in tutte 
le parti della terra , e ne formò la 
fua famiglia , . o fia la fua Chiefa , 
che ha fempre protetta , e proteg-, 
gerà fotto la direzione dei Sacerdo- 
ti y e dei VefcoVi,che fono di lui 
Vicarj , tra i quali il primo è il 
Romano Pontefice capo vifibile di 
- quefta Chiefa . - 

io. Ave Maria &c. •■ . 

s • 

' * 1 • , 




Enefizj di Dio* Sia gloria a Dio, 
:che ci ha creati ad immagine 
fila,, e falvati, e pofti nella Chiefa, 
fuori della quale non vi è falute : pre- 
ghiamolo, che fempre radula, e ci 
fai vi tutti in leiy e con noU tutti gli 
uomini a gloria fua . Gloria Fatt i &c. 

II. 
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IL 

' OBBLIGHI DEL CRISTIANO, 

- 

{ 

PEccatiy e Virtù : Per fatarti fi 
debbono 'fuggire i peccati , e 
piaticare le virtù , e ciò fi fa oflèr-* 
vando i precetti di Dio * e deli* 

Chiefa . . • ; : ) »i '„ 

Pater nojler &c, . \ : x y .\ - 

✓ 

PRitno precetto : Adorare il foto 
vero Dio , come fi conviene , 
cioè credere tutto quello , che info- 
gna la Chfefa come parola infallibi- 
le di Dio : fperare dalla Divina mi- 
fericordia lo. falute 4ell' Anima, e i 
mezzi di efla per Omerici di. Gesì^ 
Crifto : Amare fopra tutte le cofe 
Dio fommo bene , e trattare pe e 
amor fuo i nottri ^roffimi. cor> f 
-.S\ J amo- 
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amore , che abbiamo di noi medclimi . 

1. Ave Mari* &c. 

SEcondo precetti . Non nominare il 
nome di Dio in vano , cioè ri- 
cettare la maeftà di Dio, non giu- 
rare o contra la Verità o fenza ne- 
ceffìtà o contro la Gwftizia , profe- 
rendo Tempre con gran riverenza il 
fuo nome , e ufando ogni rifpetto a 
tutte le cofe facre. 

2. Ave Maria &c. 

TErzo precetto . Santificare il gior- 
no fettimo , cioè traiafciare nel- 
le Domeniche , e nelle Fefte ogni 
lavoro non neceflario, pe"r impiega- 
re nelle orazioni , e nelle opere di 
pietà il più , che fi può di quei 
fanti giorni , e godere in efli un 
faggio del paradifo in fanti tratteni- 
menti con Dio. 

?. Ave Maria &c* 
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QUarto precetto . Onorare il Pa- 
dre , e la Madre , cioè rifpetca- 
re, afiìftere , ubbidire, ed amare tut- 
ti i noftri fuperiori , come immagi- 
ni di Dio, e (òdisfare per amor Tuo, 
e a gloria Tua a tutte le obbligazio- 
ni del proprio dato, ed impiego. 

4. Ave Maria &c. 

e ■ 

Quinto precetto: Non ammazza- 
re , cioè non fare alcun male al 
corpo, e alle anime dei noftri pronomi, 
reprimere i moti dell' ira con ogni 
pazienza , fopportare , e perdonare 
ogni ingiuria , e non farne alcuna • 

5. Ave Maria &c, 

9 ■ 

SEJlo precetto . Non fornicare , cioè 
fcanzare tutte le azioni , le paro- 
le , gli fguardi difonefti , e tutte le oc- 
cafioni che inducono al peccato della 
difonefià , che tanto offende Dio , che 
fi degnò prendere la no Ara carne, e 

far- 
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far^i uomo per noi. ? 
_. 6. Ave Maria &c. , 



». 



s 



precetto : Non rubare , cioè 
non togliere , nè ritenere ingiu- 
fìa mente quello, che agli altri appar- 
tiene» ma dare anzi loro tutto quel- 
lo, che fi può del noftro , fé ne ab- 
bisognano , contentandoci del necef- 
fario , affaticandoci in un lavoro one- 
fto per guadagnarlo, e foffrendo ^ ari- 
che fenza lamento d' eflerne privi, 
fe Dio lo vuole . 
7. Ave. Maria &c, 



OT/^w precetto : Non dir falfo 
teftimonio, cioè amare in tut- 
te le cofe la Verità , non dir bu- 
gìe , non» calunniare , non mormora- 
re , non adulare , non giudicare , o 
fofpettare temerariamente , e non fa- 
remo giudicati noi fteffi da Dio. va- 
le a dire non faremo feveriflìmamen? 

te 
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te condannati in pena della temeri- 
tà con cui abbiamo giudicati i no- 
ftri Fratelli. 

8. Ave Maria &c. 

UUM precetti : II nomo, e il de- 
cimo precetto comandano di 
refiftere ai primi penfieri di defide- „ 
rio, o anche di compiacenza d' ogni 
peccato , e fuggire quanto fi può 
quelle cole, che poflbno darne ocy 
cafione , perchè Dio vede i fegreti 
del cuore , e un folo momento di ma- 
la compiacenza , può perdere un' ani- 
ma eternamente . "• : 
p. Ave Maria, &c, - 1 

PRecetti della Chic fa ; La Chiefa 
comanda di riconofcere con (an- 
to affetto la Parrocchia, ed il Parro- 
co , che è il direttore ordinario, che 
Dio ci affegna , per la noftra condot- 
ta da cui fìamo iftruki nella fua fanta 
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Legge 9 e da cui fi apprendono gli 

ordini della Chiefa per i digiuni » le 
attinenze , e le fette, che bifognaof- 
fervare fecondo le intenzioni di efla ; 
e la pena di chi difobbedifce la Chie- 
fa è di non averla per Madre , ma di 
eflere feparato da lei con la (comu- 
nica , come un' uomo fenaa fede . 
io. Ave Maria &c. 

t 

- 

4 

G lujìizia Criftiana : Sia gloria a 
Dio , che ci ha dato una- legge 
sì giufta , e s\ fanta , che tutta confi- 
tte nell'amor di Dio, e del proflìmo: 
preghiamolo , che ce ne perdoni le 
trafgreflìoni pattate , e ci dia per 1* 
avvenire V affetto , e V olTervanza 
della fua fanta volontà » perchè in 
quella confitte la maggior gloria di 
Dio , e tutto il noftro bene . 
Gloria Patri &c. 

. - 

■ 

i 



r 
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4 

4 

la Grazia , E i Sacramenti. 

» 

LA Grazia : La grazia c V ifteflb, 
che P amicizia di Dio , fenza la 
quale le opere tutte fono morte , e pri- 
ve di valore . La grazia ancora è 
quelP ajuto di Dio , fenza il quale 
non poniamo fare, e neppure penfa- 
re alcun bene . Dio non la deve ad 
alcuno, ma la dà ordinariamente nei 
fette facramenti per fua fola miferi- 
cordia , e per i meriti di Gesù Cri do. 
Pater nofter &c. 

■ 

» 

BAttefimo : Il Battefimo cancella 
il peccato originale , e gli altri 
peccati ancora ; ci fa figli di Dio, e 
della Chiefa , Criftiani , e fratelli di 
Gesù Crifto , fuoi eredi nel Cie- 
lo 



f 
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lo, ma ci obbliga a vivere come lui 
nella mortificazione , e nella fantità . 

1. Ave Maria &c. 

CRefìma :La Crefima accrefce per- 
fettamente la grazia del Batieli- 
. irio , dandoci lo Spirito Santo > che 
ci rende forti contro tutti i rifpetti 
umani , e contro le tentazioni , e ci 
adorna P anima con i fette celefti 
doni; fapienza, intelletto, configlio, 
fortezza, fcienza , pietà, e timor di 
Dio . . 

2. Ave Maria &c. 

. ... - r. t n , 

* 

EUcariflia: V Eucaristia contiene 
il vero Corpo , e il vero Sangue 
di Gesù Crifto, V anima fua , la fua 
divinità, fotto P Apparenza di pane, 
e di vino. Si confacra , e £ offerifce , 
a Dio nella meffà , là quale rappre- 
fenta la paflione , e morte di Gesù 
fulla Croce , e ne ha Y ifteflà virtù, 

e 
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e però non vi è cofa più gloriofa a 
Dio , e più utile agli uomini , che il 
fanco facrifìzio delia mefla. 
3. Ave Maria &c. 

Comunione : L* Eucareftia $' ha da 
ricevere da' Fedeli nella Comunio- 
ne , e nutrifce l'anima d' una vita divina 
in chi è ben difpofto , ficcome è di 
morte a chi la riceve in peccato. 
La difpofizione del corpo è il digiuno, 
e la modeftia ; quella dell' anima non 
avere più peccaci , praticare le vir- 
tù, e le opere buone prelcrìtte nel 
Vangelo, ed avere un defiderio fln- 
cero di unirti a Gesù Crifto viven- 
do del fuo fpirito , e a lui confor- 
mandoci . Quegli , che oltre quefte 
difpofizioni lono ance efenti da ogni 
affetto al peccaro veniale , e deGde- 
rano grandemente di crefcere nella 
giuftizia , menare una vita regolata 
edificante , ed occupata in opere 

C buo- 
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buone poflbno comunicarfi ogni Do- 
inenica , ma noi facciano , fénza il 
configlio di perfona illuminata. 
4. Ave Maria &c. 

Confezione \ La Penitenza affolve i 
peccatori d' avanti a Dio , quan* 
do dopo un' umile orazione , e un 
diligente efame confettano i loro pec- 
cati al Sacerdote fuo miniftro con u- 
railtà , e fincerità , come fe parlafle- 
ifQ a Dio medefimo , avendone un 
vero dolore , e fermo propofito di 
inai più peccare , 
5 ? Ave Maria 

Ontrizione : U Penitenza giova 
foltanto a chi è rifoluto di la- 
fciare il peccato , e ne leva ogni 
occafione per 1' avvenire $ e che ha 
quanto al paflTatp vero, dolore de 
peccati commefli , ma un dolore de- 
gno del*' , araabUimmo Pio \ <?gh 
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lo può darlo , nè (e gli può troppQ 
chiedere. 

6. Ave Maria &c. 

O Oddisfazione : La penitenza non 
obbliga folamence alla foddisfa? 
zione importa dal Sacerdote con ora- 
zioni , limoline , e digiuni ; ma a 
riparare ancora a tutti i danni , e 
mali commelfi quanto è poflìbile, e 
a confiderare la vita come un tem- 
po tutto di penitenza. A quelli, che 
fono così difpofti, e uniti con Gqsù 
Crifto molto giovano ie indulgenza. 

7. Ave Maria &c. 

* 

Olio Santo : U Eftrema unzione 
è per follievo fpirituale , e cor- 
porale degli infermi , ed ajuta a mo- 
rire fintamente » che è 1' ultimale 
la maggiore di tutte le grazie / onde 
fi deve ricevere con fornaio affetto, 
contrizione , e fiducia , come un ri- 

C 2 me- 
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medio dato dalla più dolce miferi- 
cordia di Dio. 

8. Ave Maria &t. 

O Riline Sacro : V Ordine facro 
dà dei minirtri alla Chiefa per 
rapprefentare 1' autorità, e la fanti- 
tà di Gesù Crifto . A Dio fvìo ap- 
partiene di fciegliergli come gli piace , 
• noi di nfpettarli , come Tuoi miniftri . 

9. Ave Maria &c, 

MAtrimonio*. lì Matrimonio fta- 
bilifce fra i conjugi un' affet- 
to lincerò, e inviolabile, ma puro, e 
fanto , come quello che ha Get>ù Cri- 
fio per le anime noftre ; e dà grazia 
ancora di allevare i figliuoli , come 
figliuoli di Dio ; ciò non ottante la 
verginità quando è umile , è anche 
più perfetta del matrimonio. 

10. Ave Maria &c* , 

Pro* 



/ 
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P^tefle : Sia gloria a Dio , che c! 
ha dati canti mezzi di falutenel 
Batte fimo , e negli' altri Sacramenti : 
Rinnuoviamo , o Signore , le promefle, 
che in eflì abbiamo fatte tante volte di 
fervire a voifolo nella fantità, e nella 
giuftizia ; perdonateci di non averle 
olTervate per il paflàto, dateci grazia 
d'eflervi grati, e fedeli nell' avveni- 
re , e di ben ricevere i fàcramenti 
adeflb, e nella morte per glorificar- 
vi in eterno. 

Gloria Patri &c. 



L' Orazione 

O Razione : La preghiera è ogni 
buon* affetto dell' anima veffb 
Dio, che dobbiamo pregar Tempre , 

C3 per- 
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perchè dobbiamo Tempre amarlo. La 
più eccellente orazione l'ha compo- 
i\i , e infegnata il Signore , e contie- 
ne nella maniera , e nell* ordine più 
perfetto tutto quello che fi deve chie- 
dere a Dio ; diciamola divotamente 
perchè non giovano le più fante pa* 
role a chi non prega col cuore. • 
Pater No/ter &c.- ... 

« 

PRima domanda : Pad re noft ro , che 
liete nei cieli fia fantificato il 
voftro nome .- Preghiamo il Padre 
hoftro, che è nei cieli , vale a dire 
Dio onnipotente , che penfa con un 
amor di padre al ndlìrro bene , è pe- 
rò anche noi con un amor da buoni 
figli , chiediamo , che fia faritificato il 
fuo nome , cioè, che tutti facciamo 
fempre con una fanta umiltà , quel- 
lo che è per la gloria del folo Dio. , 

u Ave Maria &c. I 

Se- 
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S Ecoma domanda': Venga il vo- 
Àro regno ^ Chiediamo il regno , 
cioè la grazia di Dio * e di vivere 
come pellegrini , e foreftieri sù qiìe- 
fla terrà diftaccati da tutto , « di de- 
fiderare il cielo noftrà patria * oyd 
Dio regna perfettamente . 
i. Ave Maria &i\ 

• » .* 

_ » *< 

HT* Erza domanda : Sia fatta la vo- 
JL ftra volontà come in cielo, 
cosi in terra. Chiediamo, che fra fat- 
ta in terra la fola volontà di Dio rtèlr 
oflervanza di tutti i hóftri doveri , e 
nelle cofe profpere , e avverfe , con 
queir amore, e prontezza , cori cui 
li fa nel cielo . / . * 

3. Ave Maria &CV 

• * ■ a,' 

. . . . *. 

QUarta domanda: Dateci òggi il 
noftro pane quotidiano . Chiedia- 
mo il noftro pane d* ogni giorno > cioè 
tutto quello i che è rieccffàrio per I* 

C4 vi- 
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vita dell* anima» e del corpo. Chie- 
diamo tutto a Dio , e chiediamo ogni 
giorno , perchè nulla abbiamo da noi 
ftelfi ; e lì domanda ancora per tutti 
i noftri p rolli mi il bilbgnevole , per- 
chè (è non poliamo darglielo, dob- 
biamo almeno defiderar di cuore ogni 
loro bene , come a noftri fratelli , e 
figli dell' ifteflo celefte Padre. 
4. Ave Maria &c. 

QUinta domanda : Rimetteteci i 
noftri debiti , come noi gli ri- 
mettiamo ai noftri debitori . Chiedia- 
mo la remiflione dei peccati , perchè 
ne commettiamo ogni giorno , e mol- 
ti anche fenza conofcerli , e dobbia- 
mo Tempre piangerli , e confettarli 
umilmente a Dio : Ma ci obblighia- 
mo a perdonare anche noi qualsi- 
voglia ingiuria a chiunque ci ha oftc- 
fo , perchè Dio non perdona mai a 
chi non perdona di vero cuore , e 

vuo- . 
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vuol trattar noi , come noi trattia- 
mo gli altri. 

$4 Ave Marta &c, 

SEfta domanda : E non ci induce- 
te nella tentazione . Chiediamo 
di temere, e di conofcere le tenta- 
zioni, e di fuggirne dal canto noftfo 
tutte le occafioni ; ficcome di refi- 
fiere con il divino ajuto a quelle « 
che Dio permette per noftra prova, 
e vantaggio; perchè la vita dell'uo- 
mo è una continua tentazione, che 
Dio permctre, affine di umiliarci, e 
per darci fiducia in lui folo,ed oc- 
catione di un' eterno merito. 

■ 

6. Ave Maria &c. 

I 

* \ 

SEttìma domanda : Ma liberateci 
dal male . Chiediamo , che Dio 
ci liberi dal male, cioè da tutti quei 
gaftighi.che farebbero a noi di puro 
male , e di perdizione , ma non già 

dai 
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dai 'gàftigni di correzione , che ci 
fono utili , è buoni ,* e neppure 
chiediamo d' eflere liberi da tutti t 
travagli in quefìo mondo , perchè la 
vita criftiana deve eflere una conti- 
nua croce , ' per fare poi acqualo di 
un premio eterno .' "V. 
7* Ave Matta &c. 

f O A/ur azione Angelica i Afpettiamo 
O ogni grazia dal fòlo Dio , ma i 
fanti poflòno pregarlo per noi ,e me- 
glio di noi » e però ricorriamo ad 
elfi come ad amici di Dio , fpecial- 
mente alla beàtifli ma Vergine Maria 
Madre lua , e più che Madre noftra; 
e P invochiamo con la falutazione 
Angelica r che è una eccellente pre- 
ghiera cori cùi lodiamo Maria in 
quello, che ha di più, caro* e be- 
nediciamo Gesù fuo ; figliuòlo uomo 
Dio , da cui viene ogni benedizione, 
e. ci procacciamo una potente , ed 

V ' ' ' 

amo- 
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araorofà avvocata jfpécial mente per; , 
il punto della morte i dalla quale di- 
pende la noftra eternità , ed a cui 
ìempre dobbiamo prepararci . Recitia- 
mola dùnque divotamente. 
8. Ave Maria &a 

O Razione pubblica : Ogni altra ora- 
zione , oltre le dette , è buona 
quando parte dal cuore, e dall'amo- 
re di Dio , ancorché fi faccia fenza 
parole ; mà le orazioni vocali ajuta- 
no la noftra debolezza , é fono di 
buono efempio agli altri ; fra quefte 
le migliori , e le più ficure fono i 
Salmi , e legatore approvate dalla Chié- ' 
fa, o ufatè da lei negli ùfizj divini» 
che fonò in terrà le delizie , la com- 
piacenza di Dio , é devono éflere 
la noftra confolazione , finche fi giun- 
ga a lodarlo in Cielo con i fanti; e 
però dobbiamo unirci a tutte le ora- 
zioni pubbliche > almeno con il de>; 

. - - * fi* 
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derio, e V affetto , fe non polliamo 
altrimente . 

9. Ave Maria &c, 

SÀcri Riti 9 e Cerimonie : Neil* ac- 
qua fanta fi rammenta il batté- 
fimo ; e con il fegno di Croce la 
paflìone , e morte di Gesù Crifto » 
e con le immagini i Santi , che fo- 
no in cielo ; e così tutti gli altri 
ufi fanti , che fi praticano nella Chie- 
fa , come il facro canto , i fuoni , i 
lumi , T incenfo , i fàcri paramenti , 
il pregare in piedi , o genufleffi , fono 
cpfe molto utili quando follevano lo 
fpirito noftro a Dio, fecondo le in- 
tenzioni della Chiefà , fènza alcuna 
fuperftizione ; e ci infegnano quefte 
fante coftumanze , che tutte le creatu- 
re fi pofTono bene impiegare in ono- 
re del Creatore , e ci avvezzano t 
trovare il penderò di Dio in tutte 
le cofe , e a pregarlo fempre. 

10. Ave Marta &c* 
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Odo di pregare : Sia gloria a Dio. 
Preghiamo il Signore in ogni 
tempo , almeno al principio , ed al 
line della giornata , e di ciafcuna 
occupazione , nelle tentazioni , ne' 
pericoli; e quanto più fpeflo è pof- 
fibile fi unifca alle noftre operazioni 
il dolce penderò di Dio . Adoriamo 
le fue perfezioni , rendiamogli gra- 
zie dei tuoi benefiz}, plachiamolo per 
le noftre ingratitudini, chiediamogli 
le fue grazie ; Perfeveriamo neir ora- 
zione con umiltà, attenzione, e fer- 
vore , nel nome di Gesù Crifto ; e 
facciamo tutte le cofe a gloria di 
Dio , affinchè fia la noftra vita un 
continuo facrifizio di lode per farlo 

poi più perfetto eternamente nel 
Cielo . 

Gloria Patri &c* 
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Novissimi 

» 1 » » . « 

Tir* preferite : Non giova qua- 
lunque bene fenza la perfeve- 
ranza. £ quella è un dono di Dio, 
che non è dovuto a neffuno : per 
ottenerlo dobbiamo vivere fulla ter- 
ra come efuli , e pellegrini , fenza 
affezionarci ad efla ; vegliare , e com- 
battere le malli me , le minacele , e 
le carezze del mondo . Viviamo in 
cflo non per goderlo, ma per com- 
batterlo, perchè pafia la figura del 
mondo , il tempo è breve , e la fa- 
Iute è vicina temiamo, e preghiamo. 
Pater nofler . 

* • • • 

g 

TT Anita del fecolo : Tutto nel mon- 
i V do è vanicà di vanità , perchè 

ogni 
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ogni bène vi è folo apparante , bre- t 
ve , ed incerto . Tutto è inganno, 
quel che non è fecondo la Fede 
tutto è vanità, e miferia fuori, che 
Y amore di Dio . Nel fecoio due 
fono le condizioni degli, uomini : alcuj 
ni amano fé medefimi fino al difprez. 
zo di Dio, gh altri amano Dio fino 
al difprezzo di fe medefimi ; fé non 
fiamo in uno di quefti partiti , fia- 
mo certamente neli* altro, non vie 
alcun mezzo . Chi non vuol' efler tutto 
$i Dio, è contro Dio , appartiene 
al fecoio , e perirà col fecoio , 
i. Ave Maria &c. 



M Ortc La morte è inevitabile, 
è unica , è inafpettata , è vi- 
cina, e decide di tutto, e per fem- 
pre . La morte è terribile ai pecca- 
tori , è dolce , e buona a chi vive 
diftaccata dal mondo , ed attende in 
£èmpo a mettere da parte molte opere. 

" - , : i % ' • • buo- • 
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buone , che fole ci accompagnano 
dopo a vita. 

a. Ave Marta &c. ' . 

i * 

< 

r 

Giudizio particolare ; Dopo la mor- 
te di ciafcuno fegue fubito il 
giudizio di tutto il bene , e di tutto 
il male operato , d' avanti Dio giu- 
dice giufto , fapientiflìmo , onnipoten- 
te per ricevere una fentenza di be- 
ne , o di male eterno. E quefto giu- 
dizio fi farà fecondo fpecialmente , 
cheaveremo giudicati i pronomi, ed 
eièrcitato le opere della mifericordia • 
3. Ave Maria &c. 

Purgatorio x Chi non fa peniten- 
za in vita, ancorché muoja in 
grazia di Dio , dovrà farla mol- 
to afpra , e fenza alcun merito , e 
forfè per lunghiiTìmo tempo nel fuo- 
co del Purgatorio, ove però le ani- 
me dai giudi defonti , poffàno , e 

deb- 
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debbono effere ajutate dalle preghie- 
re , e dalle buone opere dei fedeli vi- 
venti , mafiimamente con il Santo 
Sacrifizio , perchè fe è grande la fe- 
verità della giuftizia di Dio , grande 
è ancora la fu a bontà . 
4. Ave Maria &c. 

Ine del Mondo : Alla fine dei fè- 
JT coli determinati da Dio avrà fi- 
ne il Mondo . Verrà V anticrifto 2 
perfeguitare gli eletti con le più du- 
re prove, e fi fai vera, chi per mife- 
ricordi a di Dio farà trovato perfe va- 
rante ; precederanno fegni terribili 
nella terra , e nel Cielo , ed un di- 
, luvio dì fuoco ridurrà in cenere tut- 
ta la terra , e tutti gli oggetti della 
concupifeenza dei peccatori. 
$, Ave Maria &c. 

1 

REfurrezione della carne : I no-» 
Òri corpi ridotti in cenere dal-. 

D la 
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h morte , ed in cibo di vermi ri- 
torneranno a vivere nell* ultimo gior- 
no , perchè tutti gli uomini riceva- 
no in corpo, ed in anima la ricom- 
penfa, oil gaftigo, che avranno me- 
ritato per tutta V eternità. E però i 
giufti nfufcitcranno con i corpi glo- 
riofi , come quello di Gesù Crifto , 
in ricompenfa d' avergli tenuti morti- 
ficati in quella vita. 
0". Ave Maria 

Giudizio Vniverfale : Dopo Y uni- 
verfale rifurrezione di tutti gli 
uomini, faranno efli di nuovo giudi- 
cati inlìeme per maggior gloria degli 
umili, e buoni perfeguitati in quefta 
vita , e per maggior confufione dei 
fuperbi , e degli empj , Vi faranno 
manifeftate tutte le più fegrete in- 
giuftizie, gli errori, gli inganni , le 
intenzioni di tutti ; e da tutti allo- 
ra farà conofciuta , e ammirata la 

prov- 
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provvidenza di Dio in tutte le colè 
e nella profperità , che accorda tal- 
volta ai cattivi, e nell' anguftie,che 
permette ai buoni . 

7. Ave Maria &c. 

« 

PAradifoi A tutti i brevi, e leg* 
gieri mali di quefta vita , fucce^ 
derà un pefo di gloria eterna nel Pa- 
radifo per cui fiamo creati , ove non 
vi farà alcun male, q timore dima-, 
le , ma vi faranno tutti i beni ;. e i\ 
Sommo Bene Dio farà tutto in tut- 1 
ti , egli tutto noftro s noi tutti fuoi A 
egli glorificato, e compiaciuto dell* 
noftra felicità , e noi felici della fua * 
gloria ftefla in compagnia di tutti i 
Santi, 8. Ave Maria &c K 

T Nfirno : A tutti i brevi , e falla- 
JL ci piaceri di quefta vita , fucce- | 
derà l' Inferno, ove in compagnia dei 
demonj arderanno gli empj nel fuo- 

Di co 
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co , e in ogni forte di pene fenzi 

conforto di bene alcuno , divorati da 
un pentimento, e rimorfo crudele, 
ed inutile; fcacciati , e odiati dal Torn- 
ino bene Dio , loro Creatore , loro Be- 
nefattore, ed ultimo fine, di cui faranno 
privi fenza alcuna fperanza,e quefta 
privazione farà il fomrao fupp/iziodi 
chi non averà fatto in vita la giufta 
ftiraa di Dio. 

. 9^ Ave Maria &c. 

ETemita : Il Paradifo , e Y Infer- 
no non averanno mai fine ; quel- 
lo, che farà di noi una volta , farà 
per fèmpre , in tutti i fecoli eterni, 
fenza cambiamento , fenza diminuzio- 
ne, fenza ritorno. Quefta Eternità, 
è incomprenfibile , e chi vi penfa Ce- 
riamente non avrà, dice il Signore , 
volontà , e coraggio di commettere 
il peccato , o di differire ad ufcirne : 
Memorare wvijjìma tua , & in etev- 

num 



» 
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Sì 

mtm non pece ahi s . - 
io. Ave Maria &c. 

Onclufione: Sia gloria a Dio ve- 
V-i rità infallibile , in cui crediamo 
tutto quello , che ha rivelato alla 
Chiefà. Sia gloria a Dio mifericordia in- 
finita da cui feriamo peri meriti di 
Gesù Crifto la falute dell'Anima , e 
la grazia di fare le opere buone. Sia 
gloria a Dio bene fopra ogni bene , 
che amiamo , e vogliamo amare più d' 
ogni eofa , lodare , e benedire in que- 
fta , e neir altra vita per tutta Y eter- 
nità . 

Gloria Patri &e. ^ 

.* 

Reciteremo per ultimo il Credo, e 
pregheremo i Santi Apoftoli da cui 
ci vien quefta formola di profèflìo- 
ne di Fede ad ottenerci grazia di 
uniformare a fede sì faina , la fan* 
tità della vita , e la perfeveranza 

D 3 in 
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in ben credere, e bene operare fino 
alla morte» 

A 

IO credo in Dio Padre onnipoten- 
te Creatore del Cielo > e della Ter- 
ra ; e in Gesù Crifto fuo unico Fi- 
gliuolo noftro Signore , il quale fu 
conceputo di Spirito Santo , nacque 
di Maria Vergine : patì fotto Ponzio 
Pilato , fu crocififlb , morto > e feppel- 
lito ; difcefe ali* inferno ; il terzo dì 
refufcitó da morte; afcefe al Cielo, 
fìede alla deftra di Dio Padre onni- 
potente ; di là ha da venire a giu- 
dicare i vivi > e i morti ; Io credo 
nello Spirito Santo ; la fanta Chie- 
fa Cattolica ; la Comunione de' San- 
ti » la remiflione de* peccati i la refur- 
rezione della carne ì la vita eterna . 
Così è. 

» • . » • 

Benedi&io Dei Omnipotentis Patris, 
& Filii x & Spiritus Sanai defcen- . 

. * dac 



i 
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dat fuper vos , & maneat femper ♦ 
Laus Deo, gloria San&is , pax Vi- 
vi s , & requies Defun&is t Per Chri- 
flutn Dominutn noftrum Amen » . 

- 

Orazione Domenicale in latino* 

PAter nojler > qui et in calìs \ fan- 
clifìcetur nomen tuum : adveniat 
regnum tuum : fiat volantùs tua >fìcut 
in costo i & in terra . Panem noftrum 
quotidianum da nobis bodie , & dimit- 
te nobis debita nojìra > (te ut & nos di- 
tnittimus debitoribus noftris : Et ne 
nos indite ai in tentationem : Jed Ube* 
ra nos a mah. Amen. 



In volgare, 



PAdre rioftro,che fletè ne' cieli, 
fia fantificato il nome voftro , ven- 
ga il regno voftro ; fia fatta la voftra 
volontà , come in Cielo , così in ter- 

•,-v 

L>4 ra- 
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ra ; dateci oggi il noftro pane quo- 
tidiano ; e rimettete a noi i noftri 
debiti , ficcome noi gli rimettiamo 
a' noftri debitori ; e non e' induce- 
te in tentazione , ma liberateci dal 
male. Così fia. 



Salutazione Angelica in latino. 



Ve Maria , grafia piena : Domi 



lieribus , & benediflus fruefus ventris 
fui Jefus . Sanfla Maria , Mater Dei, 
ora prò nobis peccatorihus , ti une, in 
bora mortis nojlra . A men . 

In volgare . 
XTI (aiuto Maria piena di grazia , il 



V Signore è con voi, liete bene- 
detta tra tutte le donne , e benedetto è 
il frutto del voftro ventre Gesù . San- 
ta Maria Madre di Dio , pregate per 
noi peccatori adeflb , e nell' ora del- 
la morte noftra.Gosì fia. 
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CONSIDERAZIONI 

PER PREPARARSI 
ALLA 

M O R T E 



*8 











fA morte è certa , e non fi 
muore fe non una volta . 
Si è quafi fempre forpre* 
fi dalla morte ; e qualun- 
que preparazione vi Q faccia , fi muo- 
re fempre più pretto di quello che vi fi 
penfa . 

Dopo la morte non v' è più cofa 
alcuna a fare ; non v' è più tempo, 
non più penitenza , non più remif- 
fione . 

Ciafcun momento può eflcre ful- 
timo di noftra vita. 

Più che noi fiamo vifiuti , più 

fia- 
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fìamo vicini alla noftra morte. 

Lo flato in cui ci troviamo nel 
momento della noftra morte decide 
della noftra felicità , o della noftra 
disgrazia per un* eternità» 

Qual riftelììone deve fare un Cri- 
filano fopra verità cotanto importan- 
ti ? Non deve egli ftarfene fempre 
in guardia , vegliare continuamente , 
e ftarfene pronto a partire dal mon- 
do in ciafeun momento? 

Le preparazioni neceiTarie ad un 
Criftiano per difporfì a ben morire 
fi poflono riferire atre tempi, cioè. 

Il primo, quando è fano. 

II fecondo , quando è ammalato. 

Il terzo , quando è vicino alla 
morte . 



■ 
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CAPITOLO I. / 

Come ùifogna àifporft alla morte 
nel tempo della fanità * 

LÀ prima , e più neceflàrìa di' 
fpofìzione per una buona mor- 
te , quando li gode la falute , è il 
ben vivere fecondo le regole 4 e le 
maflìme del Vangelo , perchè la buo- 
na morte fegue la buona vita* 

Quefta difpofizione confine nel fa- 
re il bene > e neh" attenerli dal ma- 
le ; a fchivare ogni peccato, e ogni 
ingiuftizia ; ad adempire tutti i pro- 
prj doveri con Dio, e con il pro£ 
fimo; a ben fervidi delle ricchezze,* 
a fare 1' elemofina , a foccorrere * e 
proteggere i poveri , e gli opprefli; 
in una parola , implere omnem ju- 
Jlitianté 

Per ajutarci a ben vivere è coik 
importante il fare amicizia:* con per- 
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fone di virtù, e d' una vita criftia- 
na ; e fchivare per quanto fi può il 
commercio , e la troppa familiarità 
con coloro che vivono nello frego- 
lamento, e fecondo le malfime del 
fecolo , perchè la loro familiarità 
non ci faccia dimenticare la morte, 
e e* infinui infenfibilmcnte P amore 
del mondo nel cuore. 

La feconda difpofìzione è, di dar 
ordine a tutti gli affari , che pofTo- 
no turbare , ed inquietare quando 
non bifogna più penfare fe non a 
ben morire . 

Quefta difpofìzione rende l'anima 
molto tranquilla , e la mette in fla- 
to di non penfar più in quel!' ultima 
ora fe non a Dio , e alla propria falute. 

La terza, è di fare il fuo Teftamento 
anticipato , e di non afpectare il tempo 
delia malattìa , in cui lo fpirito è trop- 
po agitato per farlo come fi deve : 
perchè il Teftamento fupplifce alle 
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obbligazioni alle quali noi ftefli non 
abbiamo potino fodisfare in tempo 
della noftra vita , ne è lecito di ri- 
mettere al teftamento , quel che fi 
deve , e fi può foddisfare in vita , 
Per far bene il Teftamento , e collo 
fpirito d' un vero Criftiano , è d* 
uopo che lia con giuftizia , e fe- 
condo lo fpirito delle leggi , per non 
lafciar motivo alcuno di lamento , nè 
liti: bifogna pertanto che fia conce- 
pito in termini chiari , che non la- 
ncino alcuna ambiguità , e c/ie non 
dimoftrino alcuna paflìone, nè odio, 
nè vendetta, nè affetto fregolato. 

E' neceflàrio fare il Teftamento 
avanti Dio , e per riparare per quanto 
da noi dipende il cattivo ufo , che 
fatto abbiamo de' noftri beni nel tem- 
po della noftra vita ; quando non fia 
veramente poffibile rimediarvi in al- 
tro modo, e fenza differire. 

Deve comparire nel Teftamento 

mol- 
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molta umiltà e modeflia . Non bifogna 
ricercar la (lima ,la memoria , la rico- 
pofcenza di coloro a' quali doniamo; 
ma avere uno fpirito di morte , e non 
imo fpirito di vanità; poiché dobbia- 
mo eftere pofti forco i piedi di tutti 
nel fepolcro ; Onde farebbe gran follìa 
il volerli innalzare come idoli nel 
cuore di quelli che reftano dopo di 
noi fopra la terra . Balta che fi ri- 
cordino di noi per mifericordia . 

Il quarto mezzo per difporfi a ben 
morire quando fi è fano; è il diftac- 
carfi a poco a poco da tutte le colè, 
che bifognerà lafciare morendo , Bi- 
fogna difimpegnarfi dall' amore de' be- 
ni , e degli onori , delle dignità , e degli 
affari dei fecolo ; mortificarfi fpeife voh 
te nell' ufo di tutte le cofe temporali ; 
ne' piaceri de' fenfi , de' divercimenti i 
più leciti t e così procurare ad ogni 
ora di morire a poco a poco . Per- 
chè più che noi invecchiamo , più 
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bifògno abbiamo di precauzione , o 
di vigilanza per (pogliarci dell' amore 
della Vita , e di tutte quelle coiè , 
che mantengono queft' Amore, che 
fi fortifica , e mette radici a mifu- 
ra che noi crefehiamo in> età. 

In quinto luogo per ben disporli 
alla morte bifogna far V efame della 
propria Cofcienza ogni giorno » fre- 
quentare degnamente i fantiflìmi Sa- 
cramenti della Penitenza , e dell' Eu- 
careftia, per purificare Y Anima no- 
ftra , per effe re tempre in (lato di 
comparire avanti a Dio fenza pec- 
cati . 

In fefto luogo è ncceflario ricorre- 
re all' Interceflfione della Santiflìma 
Vergine , di S. Giufeppe , di S. Mh 
chele , e degli altri Santi , e d' im- 
piegare le orazioni dei noftri amici 

viventi per ottenerci la grazia di ben 
morire . 

In fettimo luogo è una pratica 

mol- 
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molto utile il Comunicarti come per 
Viatico una volta si mefe , e fare 
tutte le noli re azioni , come fe fof- 
fero l'ultime della noftra vita, e co- 
me fe noi ne dove/lìmo fubito ren- 
der conto a Dio . . 

In ottavo luogo dobbiamo vifitare 
i nolìri amici, e i noftri domeftici 
nelle loro malattìe , aflìftere alla lor 
morte , e a' loro funerali , con di- 
vozione , e rerlelììone , perchè que- 
lla cofa rinnuovi Tempre più in noi 
la memoria della morte . 

E' bene ancora di penfare con 
frequenza a quelli che conofcevamo, 
e che fon morti , e di fcrivere i lo- 
ro nomi per meglio ricordarfene , e 
pregare per elfi . Non farà ancora 
cofa inutile il vifitare fpeflb il fepol- 
cro de' noftri maggiori , e quello in 
cui noi vogliamo , o doviamo efler 
polli . 

Jn ultimo luogo per ben prepa- 
rarci 
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rare! alla morte» quando il è in fa* 
nità, bifogna prendere alcuni giorni 
dell' Anno per applicarci feriamen- 
te a quefta preparazione , come fa- 
rebbe nelle quattro Tempora , che 
fono giorni d' orazione , e di peni- 
tenza , o almeno una volta il mefe 
nel tempo del Ritiro Spirituale , che 
da molti Criltiani fuol farfi , ed im- 
piegare in quel tempo alcune ore 
per quello raccoglimento , e fe fi giu- 
dica a propofito , vi fi può dare ancora 
tutto if tempo del ritiro , lo che fa- 
rebbe una grande impreflìone , e di- 
fporrebbe V Anima ad una gran di- 
menticanza delle cofe della terra e 
a non defiderare fe non i beni eterni . 

Si può ancora per formarli Y idea 
d' una buona morte fermarti fopra 
le circottanze della morte dei Santi, 
leggendo la lor vita, e la lor parti- 
colare lltoria , che ci può fervire di 
modello , e d' iftrtizione , e farci con- 

£ ce- 
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cepire le grazie , che efiì hanno ri- 
cevute da Dio , e quelle che noi 
afpettar ne dobbiamo ; Oflervare lo 
flato , e la difpofizione dell' Anime 
loro , gli atti di virtù > che hanno 
fatto in queft* ultima ora , le parole 
che fono ufcite dalla lor bocca , per 
fervirfene > ed imitarli , quando fa- 
remo in limile flato. 

CAPITOLO SECONDO 

Per preparar/i , o difporji alla morte 
in tempo di malattìa. 

SUbito, che noi Tentiamo i primi 
attacchi della malattìa , o di qual- 
che pericolofo accidente bifognacon 
giubilo accettar la morte , ed abban- 
donarci a ciò che Iddio vorrà di- 
fporre , tanto per la noftra vita , 
quanto per i noflri dolori , e per la 
durazione del male» perchè tutto ciò 

che 
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che Iddio fa è ben fatto, perchè è 
fatto con una Potenza, una Sapien- 
za, e una Bontà infinita, e non fuc.- 
cede cofa alcuna fopra la terra fen- 
za fuo ordine, neppure la caduta d* 
una foglia d' albero . Per la qual co- 
fa Gesù diceva a' fuoi Apoftoli : Il 
Figliuol dell' uomo va alla morte, 
come è flato rifoluto , e determina- 
to . Diceva ancora a S. Pietro : non 
vuoi tu che beva il Calice , che mio 
Padre mi ha dato? Gesù non è fla- 
to alla morte , fe non col configlio , 
e la pre&ienza di Dio. Quefta veri- 
tà obbliga T ammalato, ad abbando- 
narli ali* ordine di pio , ad adorare 
la fua Volontà , e ad accettare la 
morte , nella maniera , e per le flra- 
dc , per le quali piacerà a Dio di 
mandargliela ; E il Signore faccia 
egli ciò che vuole . Iddio deve ef- 
fere obbedito in Cielo, e in Terra; 
iia , che noi viviamo , fia che noi mo- 

£2 ria- 
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riamo, fiamo di Dio ; la noflra Ani- 
ma non deve efler fòttopofta fé non 
a quello da cui attende la Tua iàlutc. 

Bifogna ancora innalzare la pro- 
pria Anima, oltre quefti atti di rafie- 
«nazione , e ricevere con interna al- 
legrezza la nuova della morte , che la 
malattia fembra annunziarci : QueiV 
allegrezza di cui T Anima fi deve riem- 
pire , viene 

Primo, perchè colla morte noi ri- 
conofehiamo , e protendiamo il fo- 
rra no potere di Dio fepra di noi, 
che è il Padrone del noftro eftere , 
come il Vafajo fa de' fuoi vafi di terra, 
che può rompere , fare in pezzi , e 
ridurre in polvere ; Egli ci ha pre- 
fiata la vita ; quefto è un depofito , 
eh' egli ritira quando vuole , noi non 
polliamo negarglielo. 

Secondo, con la morte npi faccia- 
mo un* offerta , ed un fac/ifizio del 
noftro effere a Dio ; lo che c un' at- 
to 
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to di religione . Gesù Griffo medefi- 
tno ce ne diede 1' efempio . Egli fi è 
offerto con la Tua morte in fa orifizio 
a Tuo Padre. 

Terzo noi proteftiamo , e pubbli- 
chiamo altamente colla noftra morte, 
che Iddio a (è mede fimo bada, e che 
non ha bifogno di noi. 

Quarto noi protendiamo, che Iddio 
è fommamente amabile ; e per con- 
traflegno del noftro amore verfo di 
lui , noi gli diamo tutto ciò , che ab- 
biamo di più caro , e gli fàcrifichia- 
mo quefto unico figlio Ifacco , che 
noi amiamo t3nto teneramente . 

Quell'atto d' amore è tanto gran- 
de , che non vi è cofe che poflà ugua- 
gliarlo. Noi facciamo ancora con la 
noftra morte una pubblica protetta , 
che Iddio è giufto, perchè la morte 
è il gaftigo dei noftri peccati ; final- 
mente la morte è una riconofeenza 
de' noftri doveri verfo Gesù Crifto, 

E 3 che 
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che ci ha dato la vita , od è mor- 
to per noi . 

r Tutte quefte verità devono ecci- 
tare nei noftri cuori un àrdente de> 
fiderio di morire , per eftinguere in 
noi il regno del peccato; Elleno de- 
vono ancora toglierci ógni timore, e 
riempir Y anime noftre di pace , 6? 
allegrezza , e di confolazione . La ferie- 
tura ci a0ìcura , che la donna for- 
te fi rallegrerà nelP ultimò giorno 
x Ridcbit in dìè tiovif/ìmó. 

Avanti che H male crefea , e che 
indebolifca i fentimenti , bifognerà 
il più pretto che fi potrà , mettere 
la propria cofeenza in ripofo , e 
cònfeflaru* con dolore dei peccati , e 
con defiderio di fodisfare alla Giù* 
fìizia Divina, e poi fenza afpettarè 
1' eftremità , e la violenza del ma- 
le , e che vi fra neceflìtà preflante, 
ricevere il Viatico con preparazio- 
ne . Si prevengono così , perchè 
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-accadono molti accidenti improvvift, 
che ci mettono in iftato di non po- 
tere e Aere ajutati dai Sacramenti del- 
la Ghiefa'*, che fono rimedi tanto 
potenti per la noftra falute , e per la 
noftra fantirìcazione . Dopo che fi 
farà foddisfatto a quelle obbligazioni 
e fatti gli atti di fede, fperanza , e 
di carità , che li devono accompa- 
gnare , bifogna reftare in ripofo , ab- 
bondonarlì totalmente a Dio , e a 
Gesù Cnfto ; Unire tutte le fue pe- 
ne, i fuoi dolori, -e i fuoi patimen- 
ti ai noftri ; metterfi fotro la Pro- 
tezione della Santifiima Vergine , 
implorare il Aio foccorfo , e quello 
dei Santi , trattenerci dolcemente nei 
jpenfieri dell' Eternità , e dell' unio- 
ne , e dell' amore di Noftrò Signore . 
- Se il male continua di modo che 
vi fia più da temere , che da fpe- 
rare , il più pretto che fi potrà , 
fenza afpettare, che il Medico prò- 

E 4 nun- 
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nunzi la condanna dell' ammalato » 
bifogna ricevere il Sacramento dell' 
Eftrema Unzione , prepararvi»* col 
Dolore , con la Contrizione , colla 
detenzione , colla Confelììòne dei 
propri peccati , e a ciafcuna unz'one 
dimandar perdono dei peccaci com- 
medi col fenfo , a cui quefta fi ap- 
plica . Quefto Sacramento è feguiro 
da molte grazie : Egli dà forza all' Ani- 
ma per refiftere alle tentazioni , e 
fovente egli riftabilifce la fanhà . 
L'ammalato deve unirfi alle Orazio- 
ni , e intenzione della Chiefa . 

Dopo che fi faranno ricevuti i Sa- 
cramenti della Chiefa , bifogna re- 
(iare in ripofo , e in quiete , foffri- 
re i dolori della malattìa , con pa- 
zienza , raiTegnazione , fommitfione, 
ed obbedienza , lo che è una peni- 
tenza aggradevolifl>ma a Dio; appli- 
carfii dolcemente , e foavemente alla 
Paflìone di Noftro Signore, e a fuoi 
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volontà a tutto ciò che Egli ha det- 
to , e fatto quando è flato Croci- • 

i filìo, e in quefta vifta perdonare ai 
proprj Nemici, riconciliarli con Effi , 
dimenticare tutte le ingiurie ; diman- 
dar perdono ancora a' fuoi amici, a* 
fuoi vicini ■„ a' fuoi domeftici , fe lo- 
ro* fi è cagionato qualche difpiacere 
le per cattivo umore, o per vivacità 
fi fono contri flati ; moftrar molta dol- 
cezza a coloro , che ci aflìftono , e 
ci follevano.' 

Bifogna poi attendere con alle* 
grezza ciò , che piacerà a Dio di 
difporre , fc hi va re i difeorfi d' affa- 
ri , e di cofe della Terra , non ri- 
cevere fe non poche vifite de' fuoi 
più proflìmi folamente , farfi affitterò 
principalmente dal Paroco*e in aju- 
to del medefimo da qualche Perfona 

I illuminata , e da bene . 

i Se i dolori fon troppo violenti c 

; be- 
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bene di gettar gli occhi fopra le pe- 
ne deli' Inferno, che abbiamo tante 
▼ohe meritato , ed ove fàreffimo per 
un' Eternità * fe Iddio per fua mi- 
fericordia non ce ne aveOTe liberati; 

■-fi? bene ancora riguardare in quel!' 
iftante , ciò che Gesù Crifto noftro 
maeftro , e noftro Salvatore fofFerfe 
per noi s a tanti Martiri dopo di lui , 
per la confeflìone del iùo Nome . 

Sarà neceflàrio ancora il penfare j 

' all' allegrezza , che un' Anima Cri- | 
ftiana deve avere del fuo avvicina- 
mento al Cielo, che è la Patria no- 
flra , nell' ufcire da queft' Efilio , e 

-nel lafciare quefta terra ftraniera , 
che non è piena fe non di miferie 
per andare a cantar le lodi del no- 
ftro Dio , con gli Angeli nella Ge- 
rufalemme Celere» 

r . , • • 

MI « « l- " « « y * * * 

i 

m 

CA- 
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~ ? : { CAPITOLO TÈRZO 
- Per ¥ ultime ore della Vifn. 

Si ET ammalato /I ritrova iti tale 
y flato , che non vi fia più da fpé- 
raré , è allof a , che deve fare uno 
sforai per rifvegliarn* , per inalzar© 
Il proprio fpirito , ed affrettarli in 
qualche maniera , per andare incón- 
tro a Gesù Crino , che viene pron- 
tamente : Ecce verno velociter à Ecce 
vento cito, & fpiritus & fponfa di" 
cttnt ; Veni , & qui audit diCat , veni , 
veni Domine J 't fu (Apoc. 22.). Non 
vi è più tempo da parlare : Nunc 
tempus accept abile , nunc dies falutis : 
Ecco il tempo favorevole j Ecco i 
giorni di falute. 

Non fi poflòno prejerivere ad un* 
Anima gli Atti , che deve faré in 
quello flato ; ciafeurió può operare 
fecondò la tenerezza , é il movimen- 
to 
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to del proprio cuore ; fecondo i lu- 
mi , e i penfieri di quello che aju- 
ta , e che affitte all' infermo ; ma per 
ordinario è molto utile 

Primo: di farfì leggere di tempo 
in tempo la Paflìone del Signore . 

Secondo : di farfi recitare alcuni 
Salmi fecondo la propria devozione. 

Terzo ; di far pregare , e recitare 
le Litanie della Beatiflìma Vergine, e 
de' Santi , e unirli con qualche dol- 
ce attenzione con i Sacerdoti, e le 
altre perfone, che pregino. 
t Quarto : di ripetere da un tempo 
all' altro atti di adorazione della Giu- 
stizia di Dio , e del fuo eterno de- 
creto (opra di noi ; atti di fede , di 
fperanza, di carità, e di contrizione, 
di raflegnazione , d' umiliazione , di 
pazienza, d' offerta , e di ringrazia- 
mento, per tutte le grazie , che ne 
abbiamo ricevute . 

A raifura poi che s' avvicinano gli 

ul- 
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ultimi momenti della noflra vita , 
bifogna rinnuovare gli Atti , che' 
detti abbiamo , con maggior fervo- 
re , ai quali dobbiamo unire quelli 
d* confidenza in Gesù Crocififto ; di- 
modoché pofliamo rendere il noftro 
ultimo fofpiro fra le braccia di que- 
«o caro Maeftro , dicendoli * Domi- 
ne accise fpritum meum =* , e così fia. 





RACCOMANDAZIONE 

DJSLl/ ANIMA , ED ORAZIONI DELLA CHIESA 

j* r gli Agonizzanti i 

Ignoro abbiate pietà di lui. ( ov- 
vero di noi , e così in apprefo anche 
nelle orazioni , che feguono dop 9 
te Litanie. 
Gesù Crifto abbiate pietà di lui . 
Signore abbiate pietà di lui. 
Santa Maria pregate per lui. 
Santi Angeli, ed Arcangeli pregare 
P crl ui- San- 
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Santo Abele pregate per lui. 
Voi Cori de' Giudi pregate per lui. 
Santo Àbramo pregate per lui 
S. Gio. Battifta pregate per lui. 
Santi Patriarchi , e Profeti pregate 

per lui. 
Santo Pietro pregate per lui. 
Santo Paolo pregate per lui . 
Santo Andrea pregate per lui. 
Santo Giovanni pregate per lui . 
SS. Apoftoli ed £vangelifti pregate per 

lui . 

Santi difcepoli del Signore pregate 
per lui . 

Santi Innocenti pregate per lui . 
Santo Stefano pregate per lui • 
Santo Lorenzo pregate per lui. 
Santi Martiri tutti pregate per lui. 
Santo Silveftro pregate per lui . 
Santo Gregorio pregate per lui. 
Santo Agottino pregate per lui. 
Santi Pontefici , e Confeflòri prega- 
te per lui. 

San- 
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Santo Benedetto pregate per lui. 
banto Domenico pregate per lui. 
Santo Francefco pregate per lui 

Santi Monaci ed Eremiti pregate per 
mi • 

Santa Maria Madd. pregate per lui . 
Santa Lucia pregate per lui . 

Sante Vergini , e Vedove pregate 
per lui. 

Siate a lui favorevole , e perdona- 
. «egli o Signore . 

Siate a lui favorevole , e liberatelo 

o Sir-~-- 




Dair ira voflra liberatelo, o Signore 
vai pencoli di morte liberatelo, Si- 
gnore. 

Da una cattiva morte liberatelo , Si- 
gnore. 

Dalle pene dell' inferno liberatelo , 
Signore. 

Da tutti i mali liberatelo > Signore. 
Dalla podeaà di SatanafTo liberatelo , 
signore . 

-i Per 
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Per la voftra nacività liberacelo , Si- 
gnore . 

Per fa Croce , e Pafiione voftra li- 
beratelo , Signore . 

Per la morte , e fepoltura voftra» 

. liberatelo , Signore . 

Per la gloriofa voftra refurrezione li- 
beratelo., Signore. 

Per la maravigliofa voftra afeenfione 
liberatelo , Signore . 

Per la grazia dello Spirito Santo Con- 
folatore liberatelo , Signore . 

Nel dì del Giudizio liberatelo , o Si- 
gnore . 

Benché peccatori, vi preghiamo ad 
afcoltarci . 

Perchè a lui perdoniate , vi pre- 
ghiamo ad afcoltarci. 

Signore abbiate pietà di lui . 

Gesù Crifto abbiate pietà di lui « 

Signore abbiate pietà di lui. 
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E Sci daquefto mondo, anima Cri- 
ftiana , nel nome di Dio Padre 
onnipotente ; nel nome di Gesù Fi- 
gliuol di Dio vivente, che ha patito 
per te; nel nome dello Spirito San- 
to , che a te fi è comunicato ; nel 
nome degli Angeli e degli Arcange- 
li : nel nome de' Troni , e delle Do- 
minazioni; nel nome dei Principati, 
e delle Poteftà ; nel nome de' Che- 
rubini , e de' Serafini ; nel nome de' 
Santi Apoftoli , ed Evangelifti ; nel 
nome de Santi Martiri , e Confètto- 
ri; nel nome de' Santi Religiofi , e 
Solitari ; nel nome delle Sante Ver-^ 
gini, e di tutti i Santi , e Sante di 
Dio. II tuo luogo fia oggi nella pa-? 
ce, e la tua dimora nella fanta Sion- 
ne . Per il medefimo Gesù Crifto. 
noftro Signore . Così fia •. 

Dio di bontà, pieno di clemenza,. 
Dio, che per la grandezza delle vo- 

ftre mifcricordie Cancellate i pecca- 

F ' ti 
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ti de' penitenti ; e annientate , per il 
perdono , che accordate , le colpe , 
che hanno cotnmeflè ; riguardate com- 
patfionevol mente N. voftro fervo , 
ed efaudite la preghiera , che vi 
fa con un* intiero aprimento del 
fuo cuore , che gli condoniate i 
fuoi peccati . Rmnuovate in eflblui , 
Padre dolciffimo, tutto ciò , che il 
commercio con la terra, e l'umana 
fragilità han guadato , e ciò che il 
demonio con le fue aftuzie ha vio- 
lato, e riunite al corpo della Chie- 
fa quefto membro redento dal vo- 
ftro Figliuolo . Abbiate pietà, o Si- 
gnore , delle fue lacrime , e poiché 
confi la nella fola voftra mifericordia 
ricevetelo al Sacramento della voftra 
riconciliazione . Per Crifto noftro Si- 
gnore . Così fia . 

Mio cariftìmo fratello , io vi racco- 
mando all' onnipoflènte Iddio , vi la- 
fcio ? quegli , di cui voi liete crea- 
ta- 
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tura , acciocché dopo di avere paga- 
to con la morte il tributo della u- 
inanità , ritorniate al voftro Auto- 
re , il quale vi ha formato col fin- 
go della terra. Una fquadra dunque 
di A'igeli beati venga incontro all' 
anima voftraquand' ufcirà dal corpo ; 
11 Senato degH Apoftoli che deve 
giudicare il mondo venga dinanzi a 
voi; L' Efercito trionfante de' Mar- 
tiri vi accompagni l una moltitudine 
di Confelìori vi ftia d' intorno ; il 
Coro delle Vergini con cantici di 
allegrezza vi accolga. ; li Patriarchi 
v' abbraccino, e vi ripongano in un 
beato ripofo; Gesù Crifto vi movi ri 
il Ilio volto lieto ed affabile , e vi fla- 
bilifca nel numera di colora che fono 
fempre del fuo (èguito . Ignoti vi 
fieno l' orror delle tenebre , 1' ardor 
delle fiamme , il rigore de' tormen- 
ti . Satanauo e i fuoi feguaci vi ce^ 
dina , e tremino, al veltro arrivo, f 
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vedendovi dagli Angeli accompagna- 
to , e fe ne fugga nell' abiflò fpaven- 
tevole della nocce ecerna . Iddio sù 
fi levi, e fieno dopati lì fuoi nemi- 
ci ; e quei , che 1' odiano fi tolgano 
dalla fua faccia * e fi difperdan qual 
fumo , ed i peccatori perifcano da- 
vanti a Dio , come la cera fi fcio- 
glie vicina al fuoco , e. fi rallegrino 
i Giudi alla prefenza di Oio, e fi 
fa collino . Le legioni tutte dell* in- 
ferno reftin confufe , e fi arroflìfca- 
no , e4 i miniftri di Satanaflo non 
ofino di vietarvi il paflaggio , Gesù 
Crifto flato per voi Crocifitto vi li- 
beri da' tormenti, Gesù Crifto, che 
volle per voi morire vi liberi dall' 
eterna morte . Gesù figliuol di Dio 
vivente v ? introduca al pofleflb de* 
piaceri del fuo Paradifo ; e quefto ve- 
ro Pallore vi riconofca per una delle 
fue pecorelle .Vi liberi dai voftri pec- 
cati , e vi metta al deftro fuo fianco 

eoa 
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con gli Eletti. Vi faccia la forte di 
veder faccia a faccia il voftro Salva- 
tore , e di ftar fempre alla fua pre- 
fenza , difcoprendo con gli occhi vo- 
ftri beati l' eterna verità nella chia- 
riffima fua luce! coficchè unito alla 
compagnia de' Beati godiate della dol- 
ce divina contemplazione ne' fecoli 
de* fecoli . Così fia » 
. Ricevete, Signore, il voftro fervo 
nel luogo della falute , che egli ha 
fperato dalla voftra miléricordia « Co- 
sì fia . 

Liberate , Signore , Y anima del vo- 
ftro fervo da tutti i pericoli dell' In- 
ferno , da tutte le pene , e tribolazio- 
ni , che opprimere lo poflòno . Così 
lìa. 

Liberate, Signore , la fua anima , 
come liberati avete Enoch ed Elia 
dalla morte comune a tutti gli uomi- 
ni . Così fia . 

liberate, Signore , la fua anima , 

F 3 co- 
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come avete liberato Noemo dal dilu- 
vio . Così fia . 

Liberate, Signore , la Tua anima , 
come liberato avete Abramo dalia 
terra de' Caldei . Così fia . 

Liberate, Signore, la fua anima , 
come avete liberato Giobbe da' fuoi 
patimenti . Così fia . 

Liberate , Signore , la fua anima , 
come avete liberato Ifacco dal Sacri, 
fizio , e dalie mani del Tuo Padre 
Abramo. Così fia. 

Liberate, Signore , la fua anima, 
come avete liberato Lot dal fuoco di 
Sodoma . Così fia . 

Liberate, Signore, la fu3 anima , 
come avete liberato Mose dalle ma- 
ni di Faraone Re di Egitto . Così fia . 
* Liberate , Signore , la fua anima , 
come avete liberato Daniele dalla fof» 
fa de' leoni. Così fia. 

Liberate, Signore, la fua anima , 
come avete liberati li tre fanciulli 

dall' 

• < 
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dall' ardente fornace , e dalle mani 
del Re ingiufto . Così (la . 

Liberate , Signore, la Tua anima, 
come avete liberata Sufanna dal de- 
litto , di cui falfamente era acculata . 

Così fia. 

Liberate , Signore , la Tua anima, 
come avete liberato Davide dalle ma- 

< 

ni del Re Saule , e dal furor di Go- 
lìa. Così fia. 

Liberate , Signore , la fua anima , 
come avete liberati Pietro e Paolo 
dalla prigione . Così fia « 

E come liberafte la fortunatiflìma 
Vergine e Martire Santa Tecla da 
tre atrociflìmi tormenti ; così fe vi 
piace , liberate Y anima di quefto vo- 
ftro fervo ( o ferva voflra ) e pone- 
tela preffo voi nel poflèflb de' beni 
celefti. Così Ha. 

A voi , Signore , raccomandiamo 
l' anima del voftro fervo , e vi pre- 
ghiamo, o Signor Gesù Cri fio , il 

F4 qual 
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qual avete fai varo il mondo , a non 
rifiutare di por nel feno de' voftri Pa- 
triarchi queir anima , per cui la voftra 
mifericordia vi ha fatto difcendere in 
terra . Riconofcete , Signore , la voftra 
creatura > che non fu già creata da 
dei ftrànieri , ma da voi folo Dio 
vivo e vivente pofciachè altro pio 
non v' è , che Voi , e niente v' è , 
che agguàgli 1* opere voftre » Signore, 
rallegrate l' anima di lui con la voftra 
prefenza > e non vi ricordate più dell' 
antiche fue iniquità , e ubbriachezze, 
che il trafporto d' un cattivo defìde- 
rió in lei ha eccitate . Mentre ancor- 
chè abbia peccato ; contuttociò non 
ha mai abbandonata la fede del Padre, 
del Figliuolo, e dello Spirito Santo; 
ma 1* ha confervata » ed ha avuto il 
zelo di Dio radicato nella fua anima, 
e fedelmente ha adorato Dio Creato- 
re del tutto . Così fia . 

Signore , vi prego , a fcordare le 

fue 
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Tue ignoranze , ed i peccati di fua 
giovinezza ; fateli provar le voftre mi- 
ìericordie * e di lui fovenitevi nella 
gloria della voftra chiarezza * Gli fie- 
no aperti i Cieli > e gli Angeli fi ral- 
legrino con lui: Signore* ricevete il 
voftro fervo nel voftro regno* L' Ar- 
cangelo di Dio S. Michele ^ che me- 
rito d* efler Principe della celefte mi- 
lizia i il riceva fotto la fua protezio- 
ne* Gli Angeli di Dio vengano ad 
incontrarlo > e il conducano nella ce- 
lefte Città di Gerufalemme * Sia ri- 
cevuto dall' Apoftolo S. Pietro » a cui 
Dio confegnò le chiavi del regno ce- 
lefte * L' Apoftolo S. Paolo * che fu 
fatto degno d' elTere un vafo di ele- 
zione « 1* rtjuti ad entrare nel Cie- 
lo * S. Giovanni 1! Apoftolo da Dio 
eletto, a cui fono ftati rivelati i ce- 
lefti fecreti * interceda per lui. Tut- 
ti li Santi A portoli , a cui dal Signo- 
re fu data la poteftà di legare , e di 

ftich 
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feiogliere, preghino per lui; e tutti 
i Santi , e gli Eletti di Dio , che in 
quefto mondo han (offerti tormenti 
per il nome di Gesù Crifto , per lui 
intercedano; acciocché fciolto dai le- 
gami della carne, meriti di arrivare 
alla gloria del regno celefte per gra- 
zia del Signor noftro Gesù Crifto , 
il qual vive , e regna col Padre, e 
con lo Spirito Santo ne' fecoli de' 
fecoli . Così fia . 




■PER LA CONFESSIONE. 

« 

L Sacramento della Penitenza è 
flato iftituito da Gesù Criflo , per 
cancellare col fuo preziofo fangue i 
peccati commeflì dopo il battefìmo. 
Se i peccati fono mortali , quefto Sa- 
cr amento è neceflario per ricuperare 

la 
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la grazia di Dio» Se i peccati fono 
veniali , benché non fia necelTario t 
potendoli ottenere il perdono colla 
contrizione del cuore , e coli' eferci- 
zio delle opere buone, colle limoli- 
ne , co' digiuni , e colle orazioni, 
e fpecialmente con l' orazione dome- 
nicale recitata divotamente ; è tutta- 
via molto unte , e profittevole a quel- 
li , che lo frequentano ; e quella è 
la pratica comune de* Fedeli. L' efc 
fetto di quello' Sacramento di rimet- 
tere i peccati è infallibile, perchè li 
appoggia alle promette infallibili di 
Dio , e ai meriti infiniti di Gesù 
Cnfto ; quando pero fia ricevuto con 
le debite difpofizioni , le quali fono » 
la contrizione del cuore , la confef- 
lìone della bocca , e la fodisfazione. 

Quefte difpofizioni per maggior 
chiarezza fi fogliono dividere in cin- 
que parti, e fono efame della colcien- 
za , dolore di avere oflèfo Iddio , 

prò- 

i 
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propofico di non più offenderlo , con ■ 
fetiìone dei peccati al Sacerdote , e 
fodisfazione . Non bifogna pero im- 
maginarti , che noi polliamo da noi 
ftefii , e colle noftre forze avere ta- 
li difpofizioni . Egli è di Fede , che 
non poffiamo da noi fteffi concepire 
un buon penderò , nò pentirci , co- 
me fi dee , de* notòri peccati , nè fo- 
disfare alla giuftizia di Dio ; ma che 
il tutto dobbiamo afpettare dalla gra- 
zia di Dio, e dimandarlo con umil- 
tà , e fiducia alla divina Mifericordia 
.per i meriti di Gesù Crifto noftro 
Salvatore . 

Quindi grande è 1* inganno di co- 
loro , i quali peccano sfrenatamente , 
con dire : Me ne confederò poi ; come 
fe da loro dipendeflè ♦ e non dalla 
gratuita mifericordia del Signore , di 
confeflarfène nella maniera , che fi 
dee , per ottenere il perdono . Pri- 
ma dunque d'ogni altra co fa bifogna 

ri- 

* 
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ricorrere a Dio, e pregarlo con fer r 
vore , acciocché fi degni concederci 
le necefiarie difpofizioni , per acco- 
llarci a quefto Sacramento degnamen- 
te^ a quefto fine fi potranno reci- 
tare i Salmi , e l* orazioni, che fe- 
gaono appreflo , le quali debbono farli 
più col cuore, che con la lingua. 

T 

Del? Efame della Cofcienza , 

• 

L 9 Efame della cofcienza confifte 
nel ricercare con diligenza , ma 
fenza fcrupolo » ed anfietà , i pecca- 
ti commetti in penfieri » in parole, 
in opere, in omitlìoni contro i co- 
mandamenti di Dio, e della Chielà, 
e contro le obbligazioni del proprio 
flato ; intorno alle quali bifogna fa- 
re particolare attenzione , ed infor- 
marfene bene , perchè non di rado 
vi fi fuole mancare. Sarà ancora co- 
fa utile 1' efaminarfi fopra le paflìo- 
. . ni 
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ni , che ci predominano, e fopra i 
vizi capitali , cioè fuperbia , avarizia, 
ira , invidia &c. . E perchè dà tali 
avvelenate forgenti Cogliono derivare 
i peccati , che fi commettono , bi- 
fogna cercare , e richiedere al Mi- 
niftro di Dio i rimedj , ed i mezzi 
per diseccare quefte funefte forge n^ 
ti , fe ci preme di guarire da' no- 
ilri mali fpi rituali .Pei peccati mor- 
tali è necefl'ario ricercare la ljpecie , 
e il numero, per quanto è potàbile 
perchè vi è obbligo di confeflarli , 
come ancora le eircoftanze , che no., 
labilmente aggravano la deformità , 
« malizia del peccato . De* peccati 
veniali , ficcome non vi è obbligo 
di confeflarli , così può badare 1' eli- 
minarli fpecialmente fopra quelli , che 
più aggravano la cofcienza , che fo- 
no più avvertiti, e deliberati , e che 
maggiormente impedifcono il profit- 
to fpirkuale ; Chi lì confell'a fpeflb. 
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e fuol fare ogni giorno V eftme di 
cofcienza , poco tempo dovrà im- 
piegare nell' efame , e maggiore a 
proporzione , chi fi confeflà di ra- 
do, e tiene poca cura deli' anima fìaa. 

Del Dolore. 

T L dolore di avere oflfefo Dio è la 
J parte più eflenziale della peniten- 
za, e la più importante , talmente 
che pur troppo accade fpeflo , che 
per mancanza di eflò inutili fieno le 
confezioni . Per concepire un vero 
dolore , e una vera contrizione de' 
peccati commefli , bifogna confide- 
rare attentamente , che gran male 
fia T offefa di Dio , in paragone di cui 
tutti gli altri 'mali fono un nulla . 

Chi pecca commette la più ingiù - 
fta azione , e la più nera ingratitudi- 
ne , che pofla immaginarli, qual' è 
quella , che una mi fera creatura e 

un 
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un verme vile della Terra difubbe- 
difca a comandi di un Dio onnipo- 
tente . 

Offende Iddio , eh' è un bene Tom* 
mo ed infinito , che merita un' infi- 
nita amore , rifpetto , ed obbedienza . 

Offende unaMaeftà fovrana, il pa- 
drone del Cielo, e della Terra, eh* 
è Tempre prefente a tutte le noftre 
azioni , e vede , e penetra i più fecre- 
ti nafcondigli del noftro cuore . 

Offende il fuo Creatore, da cui ha 
ricevuto 1' eflère , il fuo confervato- 
re , e benefattore , che ogni mo- 
mento lo conferva, e lo ricolma d' 
innumerabili benefizj. 

Offende il fuò Redentore , e Sal- 
vatore , il quale per amor nofìro,e 
per la noftra falute ha dato il (àn- 
gue, e la vita fopra un patibolo di 
croce . 

Offende finalmente il fuo Padre 
selefte ; e per un bene mefehino, 

per 
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per un miferabile sfogo di paflione , 
o per una vile creatura non temè 
di recargli disgufto , è difpiacere. 

Inoltre il peccato , (è è mortale, 
fpoglia il Criftiano della grazia , ed 
amicizia di l)io, eh' è l'unico bene 
defiderabilc , che vale più che tut- 
to il Mondo: Jo : priva del diritto 
alla eredità ineftimabile del Cielo : 
lo rende fchiavo del demonio , e reo 
delle pene eterne ed incomprenfibili 
dell' Inferno. 

. E (è il peccato è veniale , benché 
non rechi tanti danni e tante Icia- 
gure a chi lo commette , è però il 
maggior male , Che polla avvenire al- 
la creatura , dopo il peccato mortale ; 
poiché raffredda il fervore della ca- 
rità ; efpone il Criftiano. al pericolo 
di cadere in colpe gravi ; e lo, fog- 
getta a terribili gaftighi temporali >o • 
in que.ft^ yita >o nelle pene del Pur- 
gatorio . 

G Quei 
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Quefti motivi , f« fieno ben con- 
fiderai , fono valevoli col divino 
ajuto ad eccitare un vero interno 
dolore » ed una contrizione di cuo- 
re de' peccati comraefiì . Dico in- 
terno, e di cuore, perchè la contri- 
zione non confitte in forinole , ed 
efpreflioni di parole, e nemmeno in 
penfieri della mente , ma nella vo- 
lontà veramente penetrati dal difpia- 
cere dell' offefa fatta a Dio . Il fanto 
David, con dire folamehte: Ho pec- 
cato contro il Signore ; il Pubblicano 
con batterli il petto , dicendo: Ab- 
biate , o Dio pietà di me peccatore ; h 
Peccatrice evangelica , fenza dir pa- 
rola, con le fole lacrime ascompa- 
gnate da' gemiti del cuore , ebbero 
una perfetta contrizione , ed otten- 
nero da Dio il perdono de' loro pec- 
cati. 

- « 

; , , Del 
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Del Propofito. 

* 

SE il dolore de' peccati è reale , 
e (incero , tira feco in confe- 
guenza il propofito di non offendere 
mai più Iddio . Tale propofito dee 
effe re fermo , ftabile , ed efficace ... 
Fermo, e Jìahile , dimodoché ììa la 
perfona rifoluta di piuttofto perder 
tutto, e la Vita (lena , e di l'offrire 
qualunque male , che di confentire 
mai più ad un peccato mortale . "Bffir 
cact », per adoprare i mezzi necefla- 
rj , a fine di non cadere in elfi : e< 
quefti mezzi fono , fuggire con 
ogni Audio le occafioni pericolofe , 
fpecial mente quelle , che fono ftate 
d' incentivo al peccato ; mortificare 
le proprie paflìoni, e principalmen- 
te quella paglione x che predomina, 
con fare atti virtuofi ad effa contra- 
ri ; attendere agli efercizj fpirituali 
dell' orazione , della parola di Pio, 

G 2 let- 
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letta , o afcoltata ; della frequenza 
de' Sacramenti &c. ; menare una vi- 
ta feria , e ritirata , pèp quanto 
è compatibile colie occupazioni del 
proprio flato ; in (bmma fare una 
vita veramente criftiana , e degna di 
un figliuolo, addotti vo di. Dio, di un 
difcepolo del CrocifuTo,e d' un'ere- 
de del Paradifo, 

Quefto propofito, rifpetto a' pec- 
cati mortali , deve elTere universale , 
cioè efteqderfi ad ogni forta di pec-. 
cati gravi: quanto poi a' peccati ve* 
niali non è neceflàrio , che li com- 
prenda tutti , imperciocché non ef- 
fendoci poffìbile à\ evitare tutti i pec- 
cati veniali , e avendo noi ogni gior- 
no bifogno di dire nell' orazione Do- 
menicale : Rimetteteci i noftri debiti, 
perchè ogni giorno qualcheduno ne 
commettiamo; bada, che il propofi- 
to cada fopra alcuno di effi peccati 
veniali ; e fpecialmente fopra, quelli, 

che 



Digitized by Googl 



tot 

che Cono, più avvertiti > e deliberi- 
ti » con una ferma rìfoluzione di 
emendarci , per quanto è potàbile 
alla noftra fiacchezza , e di mortifi- 
care .quella palone » che ne fuol' 
edere, la principal cagióne* 

Della Confelftont «. 

LA confèfljoné de 5 peccati al Sa- 
cerdote approvato dalla Chiefa# 
deve eflere intiera , umile , e lince- 
rà . Intiera , non lafciando alcun pec- 
cato mortale per negligenza , o per 
vergogna , altrimenti * in vece di rU 
ceve/e un Sacramento > ti commet- 
terebbe un nuovo peccato di facri- 
legio . Umile > accufandoci de' proprj 
mancamenti non per modo d' iftorià, 
ma con fentimentó d' umiliazióne , e 
di dolore, al miniftró della Chiefa t 
che fa le veci di Dio ed enendo 
pronti ad efeguire tutto ciò , che ci 

G 3 fa' 
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farà per noftro bene fuggerito , e a 
ricevere con pace, e fenza doglian- 
ze la dilazione dell' aflòluzione , in 
cafo che il facerdote la credeflè op- 
portuna . E finalmente lincerà* ma- 
nifeftando con femplicità , e fenza 
fcufe , o doppiezze i proprj falli al 
facerdote avvertendo di niente ag- 
giungere., o diminuire ;e di non at- 
tribuirne agli altri la colpa , e la ca- 
gione ; nè d' intrecciarvi racconti inu- 
tili , e fupcrfiui. 

* % 

• * . . . 

Della Sodi sf azione . 

IL peccato, dice S, Agoftino#non 
può reftare impunito; e T ordine 
della giuftizia di Dio efige , o che il 
peccatore da fe medefimo lo punifca 
in quefla vita io pure che ne foffra i 
-gaftighi terribili dalla Divina vendet- 
ti nell- altra vita . E* pertanto necef- 
fario, che la perfona fia dilpofta , e 
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rifoluta di fodisfare a Dio con ope- 
re penali , proporzionate alla gravez- 
za de' fuoi peccati : e il facrofanto 
Concilio di Trento riprende fevera- 
mente quei Confeflor-i indulgenti , i 
quali <f>er gravi/lìmi peccati impon- 
gono leggiere penitenze . Quindi bi- 
fogna accettare con fommiflìone la 
penitenza , cheli Confeflòre impone t 
Inoltre , lìccome quefta per lo più 
fuoP effere molto inferiore a quella 4 
che meritano i nòftrì peccati, e che 
altre volte per molti fecolì la Chiefa 
preferire ai penkenti ; così farà cofa 
molto utile , e profittevole , d' aggiun- 
gervi da per fe delle altre opere pe- 
nitenziali volontarie. ■ , ÌQ quali fervi- 
ranno non folamente di fodisfazione 
per li peccati corniti dfi, ma ancora 
di medicina alle anime noftre pef 
iftabilirle fempre più ne' fanti pro- 
politi di' viver bene, e nel fanto ti- 
mor di Dio* ' , j ■ 

G 4 Le 
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L' opere penitenziali fi riducono a 
tre capi , cioè al digiuno , il quale 
comprende tutte le aufterità corpo- 
tali, e le mortificazioni de* fenfi , e 
della carne > che fono molto utili , 
fpeciaìmente a Coloro » che hanno 
commeffi peccati fcnfuali i alla limo- 
fina , la quale abbraccia tutte le ope- 
re di mifericordia sì Spirituale * che 
Corporale y che fono affai profitte- 
voli j, Fpeciaìmente a. chi e . dominato 
, daIi'intereuV,e dall'avarizia.' e final- 
mente all' orazione, la quale contiene 
àncora la meditazione -, la lezione fpi- 
rituaie , l'udire la parola dì Dio , 1* 
afliftere al fanto Sacrifizio della Metta, 
e gli altri efèrcizj di pietà criftiana, 
che fono di graa giovamento a tut- 
ti, e fpeciaìmente a quelli > che fono 
predominati dalla fuperbia < , 

S> Gregorio Magno infcgna , che 
Coloro, i quali hanno guftato dei pia- 
ceri illeciti; e vietati dalla Legge di 

Dio 
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Dio , fi attengano con ifpirito di pé- 
mcenza da' piaceri * anche leciti , e 
permeili 4 Inoltre le infermità , le 
tribolazioni j le incomodità , è tutti 
gli altri finiftri accidenti della vita * 
fopportati con pazienza ; e con raC- 
fegnazitine , mirabilmente giovano i 
per Sodisfare alla giuftizia di Dio per 
le colpe commette i 
' Finalmente dopo là Confeifiorié 
conviene fendere umili grazie al 
Signore del gran benefizio * che lì 
è ricevuto dalla fua misericordia con 
ammetterci a quefro Sacramento i 
eh' è un bagno Salutevole del fan- 
gue pfeziolb di Gesù Crifto * per 
lavare > e purificare le anime nóftré 
dalle macchie de* peccati . 

Caratteri di una buona Confezione . 

Confettarli bene i fe fi tratta' di 
peccati gravi , e mortali * altra 

. i ■ '. fioii $ 
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non vuol dire , fe non che conver- 
tirli di vero cuore a Dio , e mutar 
vira . La triftezza , che è fecondo Dio , 
dice l'Apoftolo S. Paolo , opera una 
jlabile penitenza - per la /aiate . La 
labilità dunque ne' buoni propofiti , 
e la coftanza nella grazia di Dio fo- 
no il carattere di una buona con- 
fezione , e di una vera penitenza , 
ficcome al contrario la inftabilità, i' 
incoftanza , e le frequenti ricadute 
ne' peccati mortali » fogliono eflere 
indizio di falla penitenza . 

V amor di Dio, foggiunge S.Ago- 
ftino , e V odio al peccato rendons cer- 
ta la penitenza , di quella certezza 
morale , che fi può avere in quefta 
vita . Ed ecco 1' altro carattere di 
una buona confeflìone , 1' amare cioè 
Dio. come fommo Bene > preferen- 
dolo a tutte le cofe ; e odiare ogni 
forta di peccato grave , come fom* 
mo male , e ;fuggirne le occafioni i 
c i pericoli - Fi- 
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finalmente chi fi è corife flato be* 
rie , e con le debite difpofizioni , ri- 
cuperando la grazia gì unificante *, e la 
carità abituale , che aveva perduta 
col peccar mortalmente, diventa fi* 
gliuolo di Dio , membro vivo di Ge- 
fù Grido* tempio- dello Spirito San- 
to, ed erede dei Paradifo, come in- 
fegna in più luoghi 1' Apoftolo S. 
Paolo. Efamini dunque ciafcheduno 
fe ftefib, e veda , fe abiti nel cuore 
la carità, cioè K amore dr Dio, e del 
proflimo; e fe i Tuoi fentiment»,e i 
fuoi coftumr dopo la Gpnfeflìone fie- 
no degni di un figliuol' di Dio, d' 
un membro , e difcepolo di Ges& 
Grifto, e di uno, eh' è tempio vivo 
dello Spirrxo Santo , ed «erede del Pa- 
radifo; e allora la fua medefima co- 
feienza , come foggiunge lo fteflb 
Apoftolo , gli renderà teftimonianza 
di poflèdere la grazia , ed amicizia di 
Dio , e in confeguenza di aver fatta 

una 
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una buona » e fanta Confezione . 

Se poi fi tratta di quelle per fon e 
divote , le quali fi confeflano fpeflò di 
peccati leggieri ,e veniali ; dal frutto, 
che ne ricavano , fi può facilmente 
argomentare , fe le loro Confezioni 
fieno ben fatte > e fe fi accodino al 
Sacramento della Penitenza con le 
debite difpofizioni . Il frutto delle Con- 
fezioni frequenti fi è , di emendarfi 
a poco a poco de' fuoi difetti ; di at- 
tendere fedamente alla mortificazio- 
ne delle proprie paZìoni , e fpeciai- 
mcnte della paflìone predominante ; 
di adempiere fedelmente le obbliga- 
zioni del proprio flato ; e di crefcere 
continuamente nella cognizione di fe 
medefimo, nell'umiltà , e nell' altre 
virtù criftiane ì altrimenti vi farebbe 
ragione di temere , che le loro con- 
fezioni foZero , non dico già facrile- 
ghe ( quando fieno fatte con buona 
fede i e con fetnplicità criftiana ) , ma 
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di poco , o di niun profitto alle ani- 
me loro , come forfè fatte fenza il 
conveniente dolore» e propofito , Per 
evitare quello pericolo, è buon con- 
figlio di efprimere nel canfeflarfi alcuni 
de' peccati più gravi della vita paf- 
fata , altre voice confeflàti , procu- 
rando di averne nuovo dolore , e mag- 
giore aborrimento» 

• - ^ 

ATTO DI CONTRIZIONE 

* 

Confiteor Dea omnipotenti , bea- 
ta Maria femper Virgini , beato 
Michaeli Arcbangelo , beato Joanni 
Baptifta , Sanéfts Apoftolii Petra , & 
Paulo , omnibus Sanélis , quia peccavi 
nirnis cogita tione , verbo , & opere , meu 
culpa , mea culpa , meo. maxima culpa . j 
Ideo precor beatam Mariam femper j 
Virginem ,. beatimi Michaelem Ar- 
cbangelum , beatam Joannem Bapti- 
ftam y Sanftos: Apoflolos Petra m , o* 

Pati- 
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Pan Invi , omnes San&os , orare prò me 
ad Dominion De um nofirum. 

* I 

» 

l'i stesso in volgare. 

C OnfeflÒ a Dio onnipotente , alla 
beata fécnpre Vergine Maria , al 
beato Michele Archangelo , al bea- 
to Giovanni Battifta , a* Santi Apo- 
stoli Pietro , e Paolo , e a tutti i San- 
ti , che troppo ho peccato con pen- 
fieri , parole , e opere , per mia colpa , 
per mia fola colpa , per mia grandif- 
iìma colpa . Prego perciò la beata Tem- 
pre Vergine Maria , K beato Michea 
le Arcangelo, il beato Giovanni Bat- 
tifta , i Santi A poftoli Pietro, e Pao- 
\o, e tutti i Santi a. intercedere per 
pie apprejTo il Signore noftro pio. 

« 

1 

\ 
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SALMI PENITÉNZI ALI 

Che fono le orazioni «fate fino da' primi fe~ 
coli della Chieja , come più proprie per di- 
fporre alla penitenza ; e faranno fempre 
le piò utili a quelli che le reciteranno co» 
quel me defimo fpirito , che le ha dettate . 
Quali preghiera più capace di placare Dio, 
che quella ci? egli flejjo ha compofio ì. 

SALMO (S. 

Signore, non mi punite net tem- 
po della voftra collera ; e nell' ira 
voftra non vogliate correggermi . 

Lafciatevi ammollire , Signore, 
dallo flato languente, in cui mi tro- 
vo; e la mia turnazione vi muova a 
raddolcire le mie pene. 

Molto inquietata è T anima mia ( da 
che fi è feparata da voi ) : fin' a quando* 
o Signore , differirete a calmarla 

Volgete gli ocelli fopra di me , Si- 
gnore , e liberate V anima mia : foccor- 
temi per voftra mifericordia . 

Poiché chi. trovali confumato dal- 
la tristezza non può di voi ricordarli; 

♦ 

i 

i 
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nè chi è nel fepolcro può lodare il 
fanto yoftro Nome . 

Il mio peccato mi ha porto in 
gravi affanni •* lo piangerò ancora 
di notte, e bagnerò il mio letto con 
le lagrime. 

11 mio vifo abbattuto dal dolore 
ha fatto credere a' miei nemici , che 
avrei infine dovuto foccombe re ,fen- 
za trovar grazia appreflo di voi* 

Lungi da me , o peccatori ; poi- 
ché il Signore ha efaudita la voce 
del mio dolore. 

11 Signore ha efaudita la mia pre- 
ghiera $ il Signore ha ricevuti fa- 
vorevolmente \ miei voti. 

Sieno i miei nemici coperti di con"* 
fufione , e ripieni di turbamento : 
lì allontanino da me follecitamente ; 
mortificati in vedermi trionfare dell' 
odio loro . 

Sia gloria al Padre, al Figliuolo ; 
ed allo Spirito Santo. 

Co- 
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Come da tutta Y eternità adeflò , e 
iempre , e per tutti i fecoli . Così fia , 

SALMO 31. 

F Elici quelli , di cui fono le iniqui- 
tà perdonate: e {cancellati i pec- 
caci. • 

Beato 1' Uomo , che con il cuor 
finceramente convertito ha obbligato 
Iddio a dimenticarli del Tuo peccato. 

Mi fono oftinato in un lungo pec- 
caminofo filenzio;ma poi Tho pian-; 
to , ed ho efclamato dolorolàmente 
verfo di voi notte e giorno , fino a 
logorarmi le forze , 

Voi avete fempre più aggrava- 
to fopra me il voftro braccio : e 
mi avete immerfo neh" amarezza, 
abbandonandomi ai più pungenti ri- 
morfi . 

Vi ho confettato il mio peccato; 
e non vi ho taciuta la mia ingiuftizia . 

H Ho. 
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Ho detto a me ftefso : mi accu- 
feró davanti al Signore della mia ini- 
quità , e voi me 1' avete perdonata . 

Sul mio efempio chi vorrà eflère 
purificato , indrizzerà a voi le fue pre- 
ghiere . profittando del tempo della 

vottra mifericqrdia t 

Si vedrà al coperto dalla voftra col- 
lera in tempo , che fommergerete i vo- 
ftri nemici come in un diluvio di mali. 

Neil' afflizioni cagionatemi dal pec- 
cato , troverò in voi un' afilo : voi , 
da cui afpetto la con fola zione , non 
permettete che io foccomba alla vio^ 
lenza di quei che mi attaccano 

Mi avete voi detto: io. ti darò lu- 
me a fcoprire i difégni de' tuoi ne- 
mici: ti infegnerò la ftrada da fot- 
trarti dall' odio loro , e gli occhi 
mìei faran fempre aperti (opra di te. 

Lafciate dunque , o miei nemici , di 
perfeguitarmi a guifa di beftie feroci, 
fenza ragione . 

Voi 
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Signore , voi fapete metter fre- 
no a coloro , che s' allontanano da 
voi , e non vi ubbidifcono. 

A grandi flagelli faran efpofti i pec- 
catori i mentre il Giulio , che nel 
Signore ripone la fua confidenza , fi 
vedrà circondato dalla divina mife- 

ricordia , 

Voi , dunque o Giufti , che avete il 

cuore retto /mettete la voftra gioja , e 
la voftra gloria in piacere al Signore. 

Sia gloria, al ?adre,^ al. Figliuolo,, 
ed allo Spirito Santo. 

Come da tutta l' eternità adeflb, 
e Tempre e per tutti i fecoli . Così fia 

SALMO 37*. 

SOfpendete,. Signore, i voflri ga-~ 
ftighi : e non mi punite nella vo- 
ftra indignazione . r 

Sono ftato in ogni parte penetrato 
dalli ftrali della voftra giuftizia ; e fopr* 

H 2 di 
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di me ho felicito il braccio vendi- 
catore . 

Vedendovi accefo di fdegno io fo- 
no caduco in un eftremo languore ; 
e la vlftade' miei peccati mi contur- 
ba fino al fondo dell' anima. 

Mi fovraftan fui capo le mie ini- 
quità : e quello è un pefo , fotto 
cui fon vicino a foccombere . 

Cieco in faldare di fubico le mie 
ferite che fatte mi aveva il pecca- 
to, con indugiar fi fono imputridite. 

Mi fono fentito piegare focco il 
pefo de' miei mali : a cucce le ore mi fi è 
veduta dipinca fui vivo la criftezza . 

La concupifcenza mi ha daci ofti- 
naci combaccimenci': e non ho pro- 
vaco nella mia carne, che debolezza. 

Afflitto , e abbactuco all' eccetto 
ho mandaci al Cielo finghiozzi , e ge- 
mici che parevano rugici . 

Voi conqfcece , o Signore , i più 
fecreci movimenti del mio cuore': e 

fie- 
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liete voi teftimonio delle mie lagrime* 
Si è turbato il mio cuore ; voi 
avete vedute le mie forze avvilite, 
ed i miei occhi ofcurati. 

Li miei Amici fi fono dichiarati 
contro di me, e per fine il mio pro- 
prio fangue contro me fi è follevato, 
I più flretti congiunti mi hanno ab- 
bandonato alla violenza de' miei Con- 
giurati . 

Li miei nemici notte e di fi fono 
occupati ad inventar artifizi per for- 
prendermi : ed altri infunando alla 
mia milèria mi hanno in faccia ac- 
cufato di fallì delitti . 

Poteva vendicarmene; ma comefe 
non avelli fentite le ingiurie mi flet- 
ti muto , e non aprij bocca . 

Come fe non aveffi avuto che ri- 
fpondere , non ho detta una fola pa- 
rola per lamentarmi, o giuftificarmi . 

Poiché ho fperato in voi , o Si- 
gnore ; Signore mio Dio voi efau- 

H 3 di- 
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direte le mie preghiere . 

Vi ho pregato , o Signore , di gafH- 
garmi Voi , fenza che aveflèr i miei ne- 
rnici il crudel piacere d* infultare al- 
la mia rovina; e fenza che parlaffer 
di me con tane* orgoglio, in veden- 
do la mia forte pericolare . 

Mi fottometto : flagellatemi pure 
come meglio a voi piace . Il mio j 
peccato è il principal' oggetto del mio 
dolore , e mi flà fempre avanti gli 
occhi . 

Rifletterò che non vi è rigore 
che fia troppo per un peccatore , 
quale io fono ; e altamente confef- 
ferò la mia iniquità . 

Li miei nemici fuflìftono e fi for- 
tificano^ più crefce ogni dì il nu- 
mero di coloro che mi odiano. 

Quei che oppongono male al be 
ne m* hanno perfèguitato , perchè ho 
cercato di camminare nel buon fen- 
derò . 

Voi 
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Voi Signore mio Dio, non vi al- 
lontanate da me : nè mi lafciate fen- 
za foccorfo . 

Venite in mio ajuto > o mio Dio 
e Signore , da cui folo afpettar de- ' - 
vo falute . 

Sia gloria al Padre , al Figliuolo , 
ed allo Spirito Santo * 

Come da tutta 1' eternità adetTo r 
e Tempre , e per tutti i fecoli . Così lia* 

SALMO 50* 

Pietà di me, o Dio; come il più 
gran peccatore imploro la vo* 
ftra più gran m i fe ricord t a * 

Sopra gli efempi infiniti della vo- 
ftra bontà appoggio la fperanza del 
mio perdono. 

Lavatemi Tempre più dalla mia ini- 
quità: e purificatemi dal mio peccato. 

Poiché io non nafeondo , nè (bufo 
il mio peccato; ed anzi mi fia Tempre 

H 4 da- 
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' davanti gli occhi, e mi rimprovera. 

Dinanzi a voi folo io i'hocomme£ 
fo , e pubblicamente il corife fio : 
affinchè voi polliate adempiere in 
me la promeflà , che avete fatta , 
di perdonare ai peccatori contriti. 

Sono un' uomo miferabile conce- 
puto nell' iniquità ; e con una co- 
sì funefta propenfione al male. 

Tempo già fu , che amafle in 
me la femplicità , e rettitudine : on- 
de mi rivelafte i fecreti mifteri del- 
la voflra fapienza . i 

Voi mi afpergeretc con Y ilòpo, 
e ne rimarrò purificato : mi lavere- 
te, e tornerò più candido della neve . 

Mi farete fentir parole di allegrez- 
za e confolazione : e tutte le mie 1 
potenze ripiglieranno il vigore. 

Rivolgete altrove lo fguardo per 
non più vedere le mie offefe , e 
Cancellatele in modo, che più non 
apparivano agli occhi veltri . 

Rin- 
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Rinnovate in me quella purità dì 
cuore , o Dio , e quella rettitudine 
di fpirito , in cui altre volte io cam- 
minava . 

Non mi fcaccìate dalla voftrapre- 
fenza : e fate in me rifplendere i 
lumi del voftro Santo Spirito . 

Rendetemi l'allegrezza pegno del- 
la mia pace con voi ; e infìnuatemi 
uno fpirito di fortezza, che micon^ 
fermi nel bene. 

Io infegnerò ai peccatori le vo- 
ftre vie ; ed iftruiti gli empj a voi 
faranno ritorno * 

Liberatemi da crudeli rimorfl , che 
mi cagiona la memoria dell' opere di 
fangue : e la mia lingua canterà con 
giubilo le voftre mifericordie . 

Apritemi le labbra , Signore , e 
ia mia bocca annunzierà le vofìre lodi- 
Se voi avefte chieftodei Sacrifizj, 
io ve ne averei offerti ben voleri- ! 
tieri : ma so che poco conto ave- 1 

re- 



Digitized by Google 



122 

rette fatto de' miei olocaufti . 

II pentimento del peccatore è il 
folo Sacrifizio che vi pacifica : la vo- 
ftra collera non relitte mai a fron- 
te di un cuore contrito ed umiliato. 

Non arredino i miei peccati, o Si- 
gnore» il corfo della mifericordia fo- 
pra la fanta città , ma fatela profpe- 
rare , e riflabilire . 

Affinchè riceviate de' facrifizj ac- 
cetti nella giuftizia , delle ofFerce per- 
fette , e fi coprano di fante vittime 
i voftri Altari. 

Sia gloria al Padre, al Figliuolo ; 
ed allo Spirito Santo. 

Come da tutta 1' eternità adeflò , 
e fempre , e per tutti i fecali . Così fia . 

SALMO 101. 

Ascoltate la mia preghiera , Si- 
gnore , e fate che arrivino fino 
a voi le mie dolenti voci . 

Non 



Digitized by Google 



12$ 

Non diftogliete gli occhi voftri da 
me , e in ogni tempo , che mi veg- 
giace afflitto , degnatevi dare orecchio 
alla mia voce. 

In qualfivoglia tempo > che io im- 
plori il voftro foccorfo > affrettatevi 
ad efaudirmi . 

Sono fvaniti qual fumo i miei gior- 
ni ; ed il mio corpo è di già confu- 
mato come legno che il fuoco divora. 

Percoflò dalla voftra giuftizia qual' er- 
ba fotto la falce, fono caduto in eftrema 
languidezza : imperocché il dolore mi 
fa fovente dimenticare di prender cibo. 

Mi lafcio confumare dalla triftezza 
non folamente lo. fpirito > ma le car- 
ni ancora , disfacendomi in lacrime. 

Come gli Uccelli notturni , e il pel- 
licano che aman folo i deferti , sfug- 
go il più che poflò )a vifta degli uomini . ' 

Veglio le notti intiere come un paf- 
icro folitario, ritirato nella mia cafa. 

I miei nemici m' infultano tutto 
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dì ; ed ora cofpiran contro di me 
quegli ancora che prima mi adulavano. 

Non trovo più gufto a nulla, nem- 
meno al nutrimento che fon coftret- 
to di prendere , e mefcolo con i 
pianti la mia bevanda . 

Veggendo che fono oggetto della 
voftra indignazione , e da quale al- 
tezza di pofto mi avete precipitato . 

Fuggono i miei giorni con la ftef- 
fa celerità, che Y ombra, e qual' er- 
ba recifa non ho più forza. 

Ma voi , Signore, liete fempre lo 
fteflò ; e fi celebra la voftra gloria in 
tutti i fecoli . 

Ben prefto vi leverete per venire 
a foccorrer Sionne , giacche il tempo 
fi avvicina , da intenerirvi alla vifta 
de' fuoi mali; ed è già tempo . 

Poiché i voftri fervi fofpirano con- 
tinuamente di rivederla : e fatiche- 
ranno ben volentieri per riftabilirla . 
Le nazioni rifletteranno il voftro 

No- 
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Nome , Signore : ed i Re della ter- 
ra renderanno omaggio alla voftra 
grandezza . 

Dapoichè averete fabbricato Sion- 
ne , e fatta in effa rifplendere la vo- 
ftra potenza . 

Voi afcoltarete alla fine la preghiera 
di un popolo afflitto , e non ifprezze- 
rete fempre le fuppliche loro. 

Quefte miferìcordie pafseranno fino 
alle generazioni più lontane ; e la po- 
flerità ne darà gloria ai Signore. 

Perchè ha voluto dall' alto fuo San- 
tuario piegare (òpra la terra i fuoi 
fguardi , e confiderare le mifèrie de' 
fuoi . 

Il loderà per arere afcoltati i ge- 
miti di quefti infelici , fpezzate le lor 
catene ,*e liberatili dalla morte . 

Affine di celebrar in Sionne il no- 
me del Signore, e cantare in Geru- 
falemme le fue lodi. 

XI loderà di avere uniti infiems e 

Prin- 
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Principi , e Popoli per fervire al Si* 
gnore . 

Ardifco di domandarvi , fe il pic- 
col numero de' giorni miei mi la- 
fcierà rimirare quella grand' opera 
del poter voftro , 

Non mi fermate in mezzo al mio 
corfo , o gran Dio , di cui ecerni 
fono gli anni ; voi Colo potere pro- 
lungare il numero de' giorni miei. 

Voi nel principio de' tempi pofa- 
ta avete (opra de' fuoi fondamenti la 
terra : l Cieli "fono opera delle vo- 
ftre mani . . 

Perderan efii la bellezza , e fi lo- 
goreranno come abito ufato : ma voi, 
o Dio, remerete Tempre lo fteflb. 

Voi li cambierete qual manto in- 
vecchiato , e li rinnoverete ,* roa non 
vi muterete già voi,nè per voi paf- 
feranno gli anni giammai. 

Li figli de' voftri fervi abiteranno 
la fanta Città, e la poftericà loro fa- 
rà 
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fà Tempre V oggetto del voftro amore. 

Sia gloria* al Padre , al Figliuolo , 
ed allo Spirito Santo. 

Come da tutta V eternità, adeflò, 
e Tempre , e per tutti i fecoli . Cosi fia. 

SALMO 129, 

• ... 

DAI profondo della miferia ho 
efclamato a voi, Signore: deh 
non fiate ,• Signore , inelorabiie alla, 
mia voce ! 

Degnatevi di afcoltare la mia pre- 
ghiera ; che non ho altro fcampo, 
che nelle voftre mifericordie . 

Se con rigore efaminate le noftre 
iniquità , chi potrà, foftenere i voftri 
giudizj . 

Voi vi fate una legge di non refi- 
ftere alle noftre lacrime , e quello mi 
fa tutto fperare , o Signore , dalla 
voftra bontà . 

Non mi fona mai di monticato delle 

prò- 
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promefse del Signore : e quefte mi 
han fatto Tempre fperare in lui . 

Non fi fianchi lfraello di fperare; 
perchè di notte riceverà quel foccor- 
ib, che inutilmente averà chiefto di 
giorno . 

Imperocché la mifericordia del Si- 
gnore è infinita : e la trovare rimedj 
a tutti i noftri mali , 

E pretto libererà il fuo popolo dalle 
miferie , che la fua iniquità gli 
han fatto meritare. 

Sia gloria al Padre , al Figliuolo , 
ed al Spirito Santo. 

Come da tutta 1* eternità adeflb , 
e fcmpre,eper tutti i fecoli . Così fia. 

SALMO 142. 

Ascoltate la mia preghiera , SU 
gnore , e verificate la promefc 
fa fatta d' esaudirmi ; e la voftra bon- 
tà vi renda a' miei voti propizio. 

' Non 
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Non entrate in giudìzio coi vo- 
ftro fervo ; mentre non v' è fulla 
terra uomo che poflà comparire in- 
nocente agli occhi voftri puriflìmi . 

Confidcrate con quanto furore fi 
(cagliano i miei nemici contro di 
me , sbalzandomi ver gognofa mente, 
ed abbacandomi fino a terra . 

Mi han obbligato a fepeilirmi vi- 
vo in luoghi ofeuri, e deferti : e mi tro- 
vo abbandonato all' agitazione , e al 
più crudele affanno. 

Ho richiamati alla memoria quei 
giorni memorabili de' fecoli pattati ; 
ed ho meditati i prodigj della ponente 
voftra mano a prò de' noftri Padri. 

Ho ftefe le mani verfo di voi , e 
l'anima mia a voi fi volge, come a- 
pre il feno la terra arfa dal Sole , j 

Sollecitate a foccorrermi , Signore, 
poiché non poflb più lungamente fo- 
ftenere il pefo della mia mi feria . 

Non diftraete gli occhi da me; 

i ' al- 
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altri mente farò -nel numero di que- 
gli, che fi getta no nel fepolcro . 

Fatemi fentire predo la voftra mi- 
fericordia ; avendo io fperato in voi . 

Fatemi conofeere il cammino, che 
devo tenere ; perchè altro non mi 
fono proporlo, che di venire a voi* 

Liberatemi, Signore, da' miei ne- 
mici : vengo a gittarmi nelle voflre 
braccia ;. infegnatemi a ubbidirvi più 
fedelmente ; perchè voi fietc il mio 
Dio, 

Il voftro fpirito mi farà entrar nel- 
la ftrada della giuftizia : e per la gloria 
del voftro nome mi conferverete la 
vita fecondo le dolci voflre promette. 

Voi mi libererete dall' afflizione ; e 
la voftra roifericordia mi difenderà 
contro de' miei nemici. 

Farete tutti perire quegli , che han 
cagionati i miei travagli , perchè io 
fono il voftro fervo. 

Sia gloria al Padre » &c, 

ed 
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Mettete in obblivione ,g Signore , e 
i noftri proprj peccati , e quelli de' 
noftri Antenati ; e non ci punite quan- 
to lo abbiamo meritato « 

LITANIE 

Che pojjòno recitar/i avanti , o dopo 

la Confefione* .'. 

Signore abbiate pietà di noi. 
Gesù Crifto abbiate pietà di noi , 
Signore abbiate pietà di noi , 
Gesù afcoltateci : 
Gesù efauditeci. 

Padre celefte vero Dio , abbiate pie- 
tà di noi , 

Figlio Unigenito vero Dio , Redento? 
del mondo , abbiate pietà di noi . 

Spirito Santo, vero Dio, abbiate pie- \ 
tà di noi , . , " I 

Trinità Santa , unico , e folo Dio , ab- j 
biate pietà di noi . 

Santa Maria, pregate per nói. 
, Santa Madre di Dio , pregate per noi . 

Iz Ver- 
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Vergine Santa Copra tutte le vergini, 
pregate per noi . 

S. Michele , pregate per noi. 

S. Gabriele, pregate per noi. 

5. Rafaele, pregate per noi. 

Voi tutti Santi Angeli, ed Arcange- 
li, pregate per noi. 

Voi tutti Beati fpiriti delle Angeliche 
Gerarchie , pregate per noi . 

S. Giovarabatifte , pregate per noi . 

S. Giufeppe , pregate per noi . 

Voi tutti Santi Patriarchi , e Profeti, 
pregate per noi. 

S. Pietro , pregate per noi . 

S. Paolo, pregate per noi. 

S. Andrea , pregate per noi . 

S. Giacomo, pregate per noi. * 

S. Giovanni, pregate per noi, 

S. Tomoiafo, pregate per noi, 

S. Giacomo , pregate per noi . 

S. Filippo, pregate per noi. 

S. Bartolomeo, pregate per noi. 

S. Matteo , pregate per noi . 



Digitized 



S. Simone , pregate per noi . 

S. Taddeo , pregate per noi . 

S. Mattia , pregate per noi . 

S. Barnaba , pregate per noi . 

S. Luca , pregate per noi . 

S. Marco , pregate per noi . 

SS. Apoftoli , ed Evangelici , pre- 
gate per noi . 

Santi Di (ce poli del Signore , pregate 
per noi . 

Santi Innocenti , pregate per noi . 

S. Stefano , pregate per noi . 

S. Lorenzo , pregate per noi . 

S. Vincenzo, pregate per noi. 

SS. Fabiano, e Sebaftiano , pregate 
per noi . 

SS. Giovanni, e Paolo , pregate per noi 
SS. Cofimo, e Damiano pregate per noi 
SS. Gervafio, e Protafio, pregate per nói 
SS. Martiri , pregate per noi. ' " 
S. Silveftro , pregate per noi . 
S. Gregorio , pregate per noi . 
S. Ambrogio , pregate per noi . : 

I 3 S. 



V. 
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S. Agoftino , pregate per noi . 
S. Girolamo , pregate per noi . 
S. Martino , pregate per noi. 
S. Niccolao , pregate per noi . 
SS. Vefcovi , e Confcllòri , pregate 

per noi . , 
SS. Dottori , pregate per noi . 
S. Antonio , pregare per noi . 
S. Benedetto pregate per noi . 
S. Bernardo , pregate per noi . 
S. Domenico » pregate per noi . 
S. Francefco , pregate per noi . 
Voi tutti Santi Sacerdoti , e Sacri 

Miniftri , pregate per noi . 
Voi tutti Santi Monaci , e Solitari 

pregate per noi . . 

S. Maria Maddalena , pregate per noi . 

S. Agata , pregate per noi . 

S. Lucia , pregate per noi . 

S. Agnefe , pregate per noi . i . 

S. Cecilia , pregate per noi. 

S. Caterina , pregate per noi .; 

S. Anaftafìa , pregate per noi . / 

San- 



» 
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Sante Vergini, e voi fante Vedove, 
pregate noi. 

Voi tutti Santi , e Sante di Dio , pre- 
gate per noi. ; r . 

Siateci propizio , Signore , e perdo- 
nateci . 

Siateci proprizio ♦ /«liberateci. 

Signore, liberateci da ogni male. 

Signore, liberateci da ogni peccato. 

Signore , liberateci dalla voftra collera . 

Signore , liberateci dalla morte repen- 
tina, ed improvvifà* 

Signore, .liberateci dal flagello del 
tremoto. 

Signore , liberateci dalle infidie del 
demonio . r 

Signore . liberateci dalla palììonedell' 
ira., dell'odio, e da^ogni malvag- 
gio defiderio . . . i > s. • ' 

Signore , liberatecldallo Ipirito d'im- 
purità. 

Signore , liberateci dalle tempefte , e 
da' fulmini. : .'.v - g ; f 

■ 

1 4 , u' • Si- 
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Signore, liberateci dalla morte eter- 
na . 

Signore , liberateci per il miflero del- 
la voftra fanta Incarnazione. 

Signore , liberateci per la voftra Ve- 
nuta nel mondo . 

Signore, liberateci per la > voftra fan- 
. ta Natività » • h ■ 

Signore , liberateci per il • Battefimo , 
che vi piacque ricevere , e per 
il. voftro-.fanto Digiuno . 

Signore , liberateci per la Croce , e 

ì .. '.} Paflìone da voi (offerta . 

Signore , liberateci per il merito del- 
la voftra morte , e fepoltura . 

Signore , liberateci per la voftra fan- 
ta Rifur]re2Ìohe . 

Sighore , liberateci per la voftra am- 
mirabile i^feenzione . 

Signore , liberateci per il dono che 
facefte del Santo Spirito confola- 
. tòre. . *" . 'I..:.' * ; ,J • 

Signore , liberateci nel dì finale del 
Giudizio. Sia- 
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Siamo peccatori , ma pure degnate^ 
tevi d' afcolcarci. 

Vi preghiamo , che vogliate perdo- 
narci ~ - - ' 

Vi preghiamo , che vogliate «farci 

raifericordia . 

Vi preghiamo , che vi degnate ri- 
durci ad una vera penitenza . 

Vi preghiamo di governare , e cu- 
-fi ftodire la voftra' Santa Chiefa:- 

Vi preghiamo di confervare il no- 
ftro Apoftolico Padre , e tutti gli or- 
dini della Chiefa in una Tanta / e 
religipfa pietà . ( Ognuno deve e f- 
% preffamente pregare per il proprio 
Ve fcovo , ' Parroco &c+ y 

Vi preghiamo d' umiliare ; e fotto- 
mettere i nemici della Santa Chie* 

fa. .» '! : f' ; v .:' . - , I*/ 

Vi preghiamo , di dar T la pace a' 
Rè , e Prencipi Griftiarii , e-"di 
flabilire fra loro una vera concordia . 

Vi preghiamo di ftabili te/ la pace , 

e 



Digitized by Google 



: i}8 . 

e T unione in tutto il popolo cri- 

ftiano . 

Vi preghiamo anche per noi <pé- 
cialmènte , affinchè vi degnate 
1 : , darci forza , e perfèveranza nel 
voftro fanto fer vizio .... . . 

* Vi preghiamo di follévtre il noftro 
fpirito a defìderare. folamente i 
- beni del Cielo. 

Vi preghiamo di accordare le ri- 
compenfe eterne i tutti inoltri 
benefattori. , 

Vi preghiamo di prefervare dall' 
i «cerna dannazzione le noftre ani- 
, me , e quelle de' noftri fratelli , 

congiunti , e benefattori . 
-Vi preghiamo di benedire le cara- 
. pagnej e di confervirne i frutti. 
Vi preghiamo di dare P eterno ri- 
t pofo ai ttjtti i Fedeli Defonti . 
Vi preghiamo d' efaudire le noftre 
rbpreghiere, -esaudite , Signore , le no- 
-ftre fuppliche . 

Fi* 
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Figlio di Pio a voi ricorriamo, alcol- 
tate la noftra orazione . 

Voi che fiete V innocente vittima r 
che fola Dio gracjifce, e che can- 
cella i peccati del Mondo tutto ; 
perdonateci . 

Vittima innocente , fola gradita $ 
Dio , che cancellate i peccati del 
Mondo , afcoltatcci benignamente» 

Vittima innocente fola gradita a pio» 
che cancellate i peccati del mon- 
do , abbiate pietà. di, noi* . -t i a 

Gesù , afcoltateci, C?esii effluiteci i Si- 
gnore abbiate pietà dipnoi ■> <3est1f 
Crifto abbiate pietà di r noi*SignOr 
re abbiate pietài di noi * 

Padre noftro,che fiete ne' Qeli &q« 

SALMO p>, ; . :\ 

S (Scorretemi, o Dio , npn tardar 
. te, Signore, a porgermi ajqto. 
Confondete , e coprite 4* umilia^iqf 
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ne i nemici dell' Anima mia : 

Ponete in fuga , e fate arroffire 
coftoro che mi de fiderà no ogni male. 

Siano pure da queft* ora , e Tem- 
pre lungi da me , e confufi , effi che 
fi fan certa la mia rovina , e già ne 
trionfano . 1 

Ma fi rallegrino , ed efultino in voi, 
tutti quelli , o Signore , che vi cerca- 
no': 1 e vi diano gloria di tutto, quelli 
che amano a riconofcere da voi folo 
la loro falvézza . ■ . 

- ''Io per me mi confetto debole , de- 
boliflìmo , e invoco voi mio Dio , che 
iòlo mi potete falvare . 

Voi liete tutta la mia forza , voi 
Punico mio liberatore, e però non 
mi lafciate folo , o Signore , non dif- 
ferite a foccorrermi . 

Sia gloria al Padre , al Figliuolo , 
■éà'rtllo Spirito Santo; 

- "Come da tutta 1* eternità adeflò , e 
fempre , e pei? tutti i fecoli de* fecoli . 
Così fìa . Dio 
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Dio mio , falvate i voftri fervi , per- 
chè fperano in voi „ 

Moftravi ai noftri nemici , come 
una torre inefpugnabile armata a no- 
ftra difefa . . 

Non abbia il nemico alcun vantag- 
gio contro di noi; togliete a quefìi 

. miniftri >d' iniquità ogni potere di 
nuocerci . 

Signore , non ci trattate , come me- 
ritano i noftri peccati ; nè vogliate 
renderci il giufto cambio delle no- 
ftre iniquità. 

Vi preghiamo , Signore , perii noftro 
fommo Pontefice N. Signore confèr- 
vatelo prolungateli la vita, fatelo pro 
fperare anche fopra la terra , e non 
prevalga contro di lui veruna tra- 
ma , ed infidia de' fuoi nemici. 

Vi preghiamo per i noftri benefat- 
tori . Degnatevi , Signore , di ri- 
compenfare con la vita eterna tut- 
ti quelli « che ci beneficano per 

amor 
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Vi preghiamo per i fedeli deferiti. 
Pace loro , o Signore, l' eterno 
ripofo, e fate loro godere perpe- 
tuamente la beata voftra vifione. 
Ripofino elfi nel foggiorno di pa- 
ce. Cosi fia . 

Vi preghiamo per i noftri fratelli 
aflenti . Salvate , Signore , da ogni 

* male i voftri fervi, perchè fpera- 

no in voi. 

Pifendeteli , Signore , con la voftra 
grazia dal Cielo , e foccorreteli dal- 
la celefte Gerufalemme. 

Efaudite , Signore la mia preghiera, 

* e il mio gemito penetri fino a voi. 

* * • » . k 

9 

ORAZIONI. 

I. S~\ Dio , di cui è sì propria là mi- 
KJr fericordia , e la clemenza , ac- 
cogliete benignamente la noftra' fup- 
plica 5 muovetevi a pietà di noi , e di 
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tutti quelli , che fono avvinti ne' le- 
gami del peccato , e liberatecene col 
favor della voftra grazia, 

li. Efaudite , Signore , le preghiere 
con le quali v' invochiamo fuppli- 
chevolmente , e perdonateci i pecca- 
ti , che vi conferfiamo; Dateci libe- 
ralmente, e l' intiera re miffione della 
colpa , e la pace di cofcienza , che 
ne è il frutto , - , 

III. Fateci provare , Signore , la 
voftra clemenza, la voftra ineffabile 
mifericordia con liberarci infame da 
qualunque peccato commeffò , e dalle 
pene, che meritiamo. , 

IV. O Dio» che fiete offèfò dalle 
noftre colpe , ma vi lafciate placate 
dalla penitenza , riguardate favore- 
volmente le preghiere del voftro po- 
polo , che chiede grazia i e ritirate i 
flagelli di collera » che meritano i 
noftri peccati, 

L V. Etemo ». onnipotente Dio , ab- 

• • 

0 1 cL to 
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fciate pietà del voftro fervo il noftro 
fòmmo Pontefice N. e guidacelo per 
la via di falute con una direzione di 
mifericordia , affinchè coli' ajuto vo- 
ftro defideri quel che più piace a 
voi , e lo ponga in effetto con pie- 
na coftanza , e fermezza . 

VI. Mio Dio, che ifpirate i fan- 
ti defiderj , e i favj configli , ed a 
cui fiatno debitori di quanto faccia- 
mo di bene in quella vita , date ai 
voftri fervi la pace , che il mondo 
non può dare ad efli , affinchè nuli* 
avendo tanto a cuore quanto V ofler- 
vanza della voftra fanta Legge , e non 
avendo nemici da temere , godiamo 
nel corfo de' noftri giorni di una 
dolce tranquillità fotco la voftra pro- 

tez ione . • I 

: VII. Purificate, Signore, col fuo- 
co del Santo Spirito, l' anima ; noftra 
c la noftra carne , e fate , eh» meri, 
riamo di piacervi , farvendo^ a. voi 

fe- 
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fedelmente con la caftità del corpo, 
e con la purità del cuore; 

Vili. O Dio , che liete il Creato- 
re , e Redentore di tutti i fedeli , 
concedete all' Anime de' voftri fervi, 
e delle voftre ferve, che fono mor- 
ti , il perdono di tutte le loro col- 
pe, affinchè ottengano per le umi- 
li/lime preghiere delle voftra Chiela 
la remiflione delie pene, dovute a' lo- 
ro peccati , come lo hanno fempre 
deliberato . , 

IX. Vi fupplichiamo , o Signore , 
di prevenire tutte le noftre azioni 
con la voftra grazia , e, di reggerle 
tutte con un continuo ajuto ; affin- 
chè tutte le noftre orazioni, e tutte 
le noftre opere , da voi fempre cor 
mincino,c fi riferifcano tutta a voi 
come a lor ultimo fine, : 

X. Onnipotente , ed eterno Dio, 
che fiete il fupremo Padrone de' vi- 
vi , ugualmente , che de' morti , e 

\:- : : . K che 
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che fate mifericordia a tutti quelli , 
che fino dall' eternità vi fiete eletti 
per farli yoftri con la fede , e con le 
buone opere, vi fupplichiamo umil- 
mente, che perdoniate ogni colpa a 
quei che abbiamo fpeciale intenzio- 
ne di raccomandarvi ,a* vivi , a* de- 
fonti , per interceflìone di tutti i fan- 
ti, per grazia della voftra mifericor- 
dia , e per i meriti del noftro Signore 
Gesù Crifto , che regna Dio unitamen- 
te con voi , e con lo Spirito Santo 
per tutti fècoli de* fècoli . Così fia . 

Efàudite Signore la mia orazione , 
e le mie voci fupplichevoli giungano 
fino a voi . 

* Efauditeci , Signore, perchè fiete 
onnipotente , e milericordiofo . 

E le anime de' fedeli , per la vo- 
ftra mifericordia ripofino in pace * Co- 
sì fia , 

* ? • * » ■ 

ISTRU- 
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ISTRUZIONE 

PER LA COMUNIONE, 

*|VT On vi è cofa al Mondo più gran* 
JL^J de, nò più defiderabije per un 
Criftiano, quanto l'accoftarfi a rice- 
vere nella Comunione il fuo Dio e 
Salvatore Gesù Crifto , realmente e 
foftanziajmente prefente nel Sagra- 
mento dell' Eucariftia . In quefto au- 
guftiflìmo Sacramento fi trovano le 
vere delizie , e coniazioni nel fa- 
ticofo pellegrinaggio di quefto fe- 
colo . Da eflò fi riceve forza e vi- 
gore a domare lé paftìoni ribelli , a 
refiftere alle tentazioni , e a vincerle , 
come pure a {offrire con pazienza le 
tribolazioni di quefta mifera vita > e 
a correre la via de ? divini comanda- 
menti. Con frequentare quefto ado- 
rabile Sacramento , come infegna il 
facrofanto Concilio di Trento , fi ri- 
ceve con abbondanza V applicazione 

K 2 de' 
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de' meriti infiniti di Gesù Crifto , e 
un potente antidoto per eller libera- 
ti dalle colpe quotidiane veniali , che 
per fragilità , o per forprcfa fi com- 
mettono, e per efiere prefervati dal 
cadere in peccati mortali . 

Siccome in mezzo al Paradifo ter- 
reftre aveva Iddio collocato P albero 
della Vita, e dato al frutto di quel- 
lo la virtù di riparare le forze del 
corpo , e di conservare immortale V 
uomo , che lo avelie mangiato, fe fi 
folle mantenuto innocente ,* così nel 
fenp della fua Chiefa ha il Signore 
pollo quello cibo celefte del fuo Cor- 
po , e del fuo Sangue , fotto le fpecie 
ìacramentali , il quale , fe viene man- 
giato, come fi deve , comunica all' 
anima tanto di forza, e di virtù, che 
può conferire, ed acerefeere fempre 
più la vita della grazia, ed acqueta- 
re in fine P immortalità della gloria . 
Che pero Gesù Crifto medefimo nel 

Van- 
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Vangelo ci afiieura , che chi mangia 
degnamente il (uo Corpo , e beve il Tuo 
Sangue , dimora in lui , e viverà in 
eterno , e farà fatto partecipe della 
futura gloriofa rifurrezione : come al 
contrario minaccia eterna morte a 
coloro , che naufeando quefto cibo di- 
vino, trafcurano di mangiarlo ;o pu- 
re lo mangiano indegnamente, ed in 
peccato mortale. Anzi chi giunge a 
commettere un tanto ecceflò di co- 
municarti in difgrazia di Dio, fecon- 
do T Apoftolo S. Paolo , mangia il fuo 
giudizio, e la fua condannazione , e 
fi fa reo del Corpo , e del Sangue del 
Signore , commettendo un' orribile 
facrilegio , confimile a quello , che 
commife il perfido Giuda. 

Conviene pertanto , come foggiun- 
ge Io fteflo Apoftolo, prima d' acco- 
flarfì alla Comunione, provare fe mc- 
defimo , cioè efaminare la propria 
cofcienza; e quando fi conofca col- 

Kj pe- 
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pevole di qualche peccato grave , fi 
dee purgare da ogni macchia con 
una buona Confezione . Chi fi è con- 
fe flato di peccati mortali fpecial men- 
te efterni , e contro la caftità , dee 
per riverenza ad un tanto Sacra men- 
to attenerli per qualche tempo dall' 
accollarli alla Comunione , a fine di 
attendere intanto a purificare Y ani- 
ma fua con opere buone , e virtuo* 
fe , fecondo il configlio d* un pru- 
dente confefibre * Niuno certamen- 
te farebbe ardito di alloggiare in fua 
cafa un gran Prencipe , fenza aver- 
la per più giorni avanti mondata , ed 
ornata , fe avelie tempo, e comodo 
di farlo „ E come dunque fi avrà V 
ardimento di ricevere il Re de' Re, 
il Padrone dell' univcrfo , il Dio del- 
la purità in un'anima ancor fuman- 
te di fozzure, e di laidezze , nello 
fìeflb giorno, e fbrfe pochi momen- 
ti prima vomitate a' piedi del Con* 
fe flòre ? Si 
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Si procuri ancora di mondar ra- 
mina dalle colpe veniali , per quan- 
to è poffibile alla noftra fiacchezza . 
concependo di effe un vero , e fin- 
cero difpiacimento , perchè fono con* 
trarie alla fantità , e purità infi- 
nita di quel Dio , che fi dee ri- 
cevere nella Comunione * E anche 
bene di confeffarfcne prima, fé vi c 
tempo , e comodo di poterlo fare. 
E quefto volle infegnare il Signore, 
fecondo i Padri, allorché prima del- 
la ifìituzionc di quefto Sacramento , 
lavò i piedi a' fuoi Apoftoli . Tale 
mondezza dalle colpe veniali , e ta- 
le diftacco dall' affetto di effe , è 
tanto più neceffario * quanto più fpef- 
fo fi voglia frequentare la Comunio- 
ne , come infegna S. Francefco di 
Sales , 

Quefta purità dell' anima , ,e que- 
lla mondezza abituale del cuore, che 
confitte neir aborrimento di ogni 

K 4 pec- 
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peccato, e nella condotta di una vi- 
ta veramente criftiana , e conforme 
ai detti del Vangelo, è la difpofizio- 
ne più importante, e più eflenziale, 
che fi richieda in chi vuole accollar- 
li fruttuofamente alla menfa Eucari- 
ftica . E tanto maggiore effer dee 
quella abituale purità della cofcienza, 
quanto iàrà più frequente la Comu- 
nione ; fèmpre però coi configlio d* 
un favio Direttore , il quale in al- 
cuni tempi , e certe occafioni di ten- 
tazioni , e pericoli , dee facilmente 
permettere la frequenza della Comu- 
nione ad alcune anime deboli , e va- 
cillanti, per foftenerle, e confortarle 
con quefto cibo celefte , e vivificante, 
acciocché non tornino indietro nel 
cammino della divozione , e non fi 
abbandonino in preda al mondo , ed 
alle loro pàflìoni : talmentechè febbe- 
ne non fi veda in effe fenfibilmente 
quel frutto, che farebbe defiderabile 

e 
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e eh' è 1' effetto proprio di quefto 
adorabile Sacramento : tuttavia alle 
volte non c picciolo frutto 1' impe- 
dire la morte fpirituale, in cui forfè 
incorrerebbero , e il prefervarle dalle 
cadute mortali . Imperocché , come 
oflerva il fopralodato S. Francefcodi 
Sales , 1' Eucariftia non è meno il nu- 
trimento de' forti , che la medicina 
degl' infermi : e fe ne' primi produ- 
ce 1' accrefeimento fenfibile delle vir- 
tù , e della carità ; opera ne' fecondi 
la prefervazione da' gravi malori, ed 
anche a poco a poco , e infenfibil- 
mente la guarigione delle loro infer- 
mità, e imperfezioni fpiritualì. 

Della preparazione tlla Comunione, 
e de 1 [entimemi di pietà , che conviene 
procurare nel? accoflarfi ad effa . 

A Lia fuddetta difpofizione abitua- 
tale e rimota della purità del- 
la 
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la cofcienza, fe fi vuol cavar frutto 
dalla frequenza di quefta facra men- 
fa Eucariftica , conviene aggiugne- 
re anche la preparazione proflìma , 
ovvero la preparazione attuale , che 
preceda , accompagni, e feguiti un' 
azione sì importante , e facrofanta . 
Confitte quefta in eccitare nel noftro 
cuore una viva fede, una ferma fpe- 
ranza , ed uri ardente carità, e fèn- 
tirnenti profondi di adorazione , di umil- 
tà , di gratitudine , e di fanti defide- 
rj &c. 

Una viva fede , appoggiata fopra la 
parola verace, ed infallibile di Dio» 
perlaquale crediamo fermamente, e 
fenza veruna effrazione , che nella par- 
ticola conficrata riceviamo quel me- 
defimo Figliuolo unigenito di Dio 
Padre ( il quale è un folo Dio col Pa- 
dre , e collo Spirito Santo ) vero 
Iddio , e vero Uomo ; eh' è nato di 
Maria Vergine, e che ha patito, ed 
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è morto in croce per la noftra fa- 
Iute ; quel medefimo , che riforfe 
gloriofo , Tali al Cielo, e fiede alla 
delira di Dio Padre, fovrano Signo- 
re , e Padrone affoluto di tutte le 
cofe , nelle cui mani flanno le no- 
Are forti temporali, ed eterne, quel 
mede/imo , eh* è Giudice de* vivi * 
e de' morti , ed è in Cielo adorato 
profondamente dagli Angeli , dagli 
Arcangeli , e dalle celefti Gerarchie 
ìnfieme con tutti i Santi .- 

Una ferma fperanza , fondata fullà 
onnipotenza , e mìfericordia di Ge- 
sù Crifto,e fopra i fuor infiniti me- 
riti , la quale ci faccia fermamente 
fperare tutte le grazie , delle quali 
abbiamo bifogno. Se il folo toccare 
la fimbria della veflie di Gesù Crifto 
baftava per guarire dalle infermità 
più difperate ; quanto più noi fare- 
mo guariti da' mali fpirituali , fe ci co- 
municheremo con le dovute difpofì* 
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zioni, ricevendo lui medefimo real- 
mente dentro di noi , e nel noftro 
cuore. Chi ci dà tuttp fe fteflò , e 
chi fi degna di vifitarci in perfona 
con tanta bontà, certamente non ci 
negherà le grazie , che gli diman- 
diamo , quando fieno utili , ed efpe- 
dienti alla falute dell' anime noftre. 

Un ardente carità , la quale ci ac- 
cenda di un fanto amore verfo di 
Gesù Crifto , il quale ci ha amati 
fino a dare per noi il fangue , e la 
vita fopra un patibolo di croce ; ed 
a lafciarci per noftro cibo, e nutri- 
mento il fuo corpo, e il fuo fangue 
divino in una maniera sì prodigiofa 
ed ineffabile . Quefta difpofizione è 
fopra ogni altra neceffaria per co- 
municarti* fruttuofamente . Il Sacra- 
mento dell' Eucariftia è un miflero 
di amore , e ali' amore non fi cor- 
rifponde bene , fe non coli' amore. 
Amiamo Dio , dice V Apoftolo §» 

Gio- 
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Giovanni , perchè egli è flato il pri- 
mo ad amar noi , non ottante i no- 
ftri demeriti , e le noftre ingratitu- 
dini; e per amor fuo amiamo anco- 
ra tutti i noftri prolìimi , fenza ec- 
cezione di alcuno ; perchè tutti fo- 
no membri del fuo corpo, e noftri 
fratelli, i quali ci comanda di ama- 
re fìnceramente . Quefta carità è la 
vefte nuziale , fenza la quale non è 
permeflò a veruno d' intervenire a 
quefto gran convito , e chi facefie 
altrimenti , incorrerebbe la fua di- 
vina indignazione. 

Sentimenti di adorazione , che ci 
facciano dire con S. Tommafo Apo- 
ftolo ; Voi fiete il mio Signore , e il 
mio Dio : che ci abbaflìno profon- 
damente avanti alla divina fua pre- 
fenza , per fare a lui un' omag- 
gio univerfale di quanto noi abbia- 
mo i riconofcendo il tutto dalla fua 
beneficenza : che ci facciano dedicare 

tut- 
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tutti noi fteflì al fuo fèrvigio , e ci 
rendano foctomeflì in tutte le cofe 
al fuo fanto volere. Il Re del Ge- 
lee della Terra comparìfee in que- 
llo Sacramento come annichilato per 
noftro amore : quanto più noi mi(è- 
te creature dobbiamo annichilarci, e 
abballarci al fuo cofpetto , pei* ado- 
rarlo profonda menta , e per fervir- 
yìrlo , ed ubbidirlo , come noftro fo- 
yrano Padrone, e Signore? 

Sentimenti di umiltà , per la qua- 
le riconofeiamo , e confettiamo la 
noftra viltà , e indegnità , in parago- 
ne della maeftà , è fantità infinita di 
un Dio , che fi degna di venire a 
noi miferi peccatori , e di fare con 
noi, e dentro di noi la fua dimora ; onde 
ci faccia efclamare con quelle parole 
del Centurione , che la fanta Chiéfa ci 
propone nell' atto di comunicarci : 
gnor e , io non fin degno , che voi entriate 
jn cafa mia -, ma dite una fola parola 

e 
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e l y anima ma farà fatta ; o pure con 
1* Apoftolo S. Pietro : Signore ritira- 
tevi da me , perchè fono un peccatore : 
ma poiché volete venire a me , ed 
onorarmi della voftra vifita , conce- 
detemi quelle difpofizioni , che fon 
neceflarie per ricevervi degnamente. 

Sentimenti di gratitudine non fo- 
lamente per V incomprensibile bene- 
fizio di darci tutto fe fteflo in que- 
llo Sacramento ; ma ancora per tutti 
gli altri benefizj innumerabili e di na- 
tura , e di grazia , che ci ha compar- 
titi ; e (pecialmente per quello ine- 
ftimabile della fua paflìone , e morte di 
Croce , della quale il Sacramento e 
Sacrifizio dell' Eucariftia è la comme- 
morazione , Tutte le volte , che noi 
mangiamo il fuo Corpo , e beviamo 
il fuo Sangue , dice P Apoftolo S. Pao- 
lo , noi annunziamo la morte del Sal- 
vatore ; e per mezzo d' un tal Sacra- 
mento ci vengono applicati cón ab- 

1 bon- 
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abbondanza i meriti della roedefìma 
fua paflìone , e morte di Croce {ac- 
ciocché noi moriamo al peccato , al 
Mondo , ed a noi ftefli ; e viviamo 
unicamente per lui , eh* è morco 
ed èrilbrto per noi, e per la noftra 
fallite . 

Sentimenti finalmente di fanti dejì- 
àerj , ora confimili a quelli di Mar- 
ta , e di Maria fua forella difcepole 
amanti , e amate dei Redentore , la 
prima delle quali era tutta follecita 
jn fervido , e la feconda tutta in- 
tenta ad afcoltare le fue divine pa- 
role : ora a quelli di Zaccheo pub- 
blicano , il quale rutto feftofo di al- 
loggiare in fua cafa il Salvatore del 
Mondo , rinunziò, per fargli piace- 
re, ad ogni attacco a' guadagni ter- 
reni , non folo col reftituire abbon- 
dantemente il mal tolto , ma anco- 
ra con difpenfare ai poveri la metà 
del fuo ricco patrimonio. Così noi, 
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ricevendo Gesù Crifto dentro di noi, 
rinunziamo a tutti gli affetti delle 
cofe della Terra . I noftri defiderj 
fien tutti di unirci a Gesù noftro 
{omino Bene , di poflèdere la fua 
grazia, e di afpirare al Cielo, eh' è 
la noftra patria , per veder ivi , c 
godere in eterno {velatamente , e a 
faccia a faccia , quel medefimo Id- 
dio , che riceviamo nafeofo e vela- 
to fotto le fpecie fac lamentali . La 
noftra unica premura , e folleritudi- 
ne lìa di piacere, e difervire a lui 
folo , di afcoltare, e di ubbidire la 
fua divina parola , e d' imitare i fuoi 
efempj . A tal fine preghiamolo , che 
per mezzo di quello Sacramento del 
fuo Corpo, e Sangue, egli illumini 
ia noftra mente co ? i raggi della fua 
divina luce , e accenda il noftro cuo.- 
re colle fiamme di quel fuoco cele- 
fte, eh' egli ha portato nel Mondo, 
che ci ha meritato co' fuoi patimerv- 

L ti 
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ti , e eh' è la felicità delle anime 
giufte in Terra , e degli Angeli , e 
de' Santi in Cielo . 

Quefti, ed altri foraiglianti fenti- 
menci di pietà , che lo Spirito San- 
to ( il quale fpira , come vuole , e 
dove vuole ) metterà nel cuore di 
quei Fedeli , che fi faranno prepa- 
rati con diligenza , debbono, come 
fi è detto , precedere , accompagna- 
re , e feguitare la Comunione . £ 
benché non ila neceflario di ufare 
forinole particolari di parole per efprp 
merli, poiché Iddio intende e gra- 
difee anche il folo linguaggio del 
cuore ; tuttavìa fi aggiungono le ora- 
zioni del Me fiale, le quali potranno 
fervire utilmente, avanti, e dopo la 
Comunione , a coloro, che ne han- 
no bifogno , purché fi facciano più 
col cuore, che colla lingua . Bensì 
conviene avvertire , che non è ne- 
ecfiario di recitarle tutte » allorché 

uno 
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uno fi accofta alla Comunione ; ma 
batteranno alcune di effe , fecondo 
che a ciafcuno fuggerifce la Tua di- 
vozione, ed anche fecondo il tem* 
po, che vi fi può impiegare fenza 
pregiudizio delle obbligazioni del pro- 
prio itaco. 

PREPARAZIONE 
. Ricavata dal Meliate . 

ter la Comunione , e ?er la Messa 

La quale è il tempo più proprio per 

Comunicare . 

Ponete , o Signore in dimenticanza 
le noftre colpe , e quelle de' no- 
ftri parenti, e non vi vendicate di 
noi come meritano i noftri peccati . 

« 

quanto fono amabili i voftri 
%Js Tabernacoli, Dio degli efercl- 

L; ti 
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ti ! l' anima mia non può chiuder più 
r ardore, con cui fofpira la ftanza del 
Signore , 

Il mio cuore, e la mia fletta car- 
ne efultano di gioja , quando che 
io penfo al Dio vivente. 

Sa ben trovarli la piffera il Tuo 
ricovero , la tortorella il nido, ove j 
porre in ficuro i fuoi pulcini dall' 
ingiurie del tempo. 

E perchè non pofs' io nelle mie 
pene, o Signore onnipotente ,o mio i 
Re , o mio Dio , trovarmi pure un' 
afilo nel voftro fantuario* 

Felici quelli , che abitano nella cafa 
voftra , Signore ! altra occupazione 
elfi non hanno, che di lodarvi Tem- 
pre . 

Ma felice ancor quegli, che nell' 
afflizione tutto il fuo appoggio ripo- 
ne in voi: che in quefta valle di la- 
crime , e in quefto luogo di prova, 
in cui la yoftra provvidenza 1* ha 

po- 
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pofto , s'innalza come per grado di 
una viva fperanza fopra de'iuoi tra<- 
vaglj. 1 
. Poiché il fommo Legislatore farà 
fencire la fua bontà a quelli , che fpe- 
rano in lui : accrelcerà le loro for- 
ze fempre più , finché arrivati a Sion 
vi godano la prelènza del Dio folo 
vero Dio. 

Efaudite dunque la mia preghiera, 
o Signore Iddio onnipotente , afcol- 
tate Dio di Giacobbe i voti , che vi 
faccio , per rivedere il voftro Ta- 
bernacolo . 

O Dio protettor noftro rimirate- 
ci , voltate gli occhi fopra di quel- 
lo, che voi avete unto Re del vo- 
ftro popolo , a quello , eh* è il voftro 
Crifto diletto. 

Un giorno fólo eh' io patterò 
preflb di voi , mi farà infinitamen- 
te più dolce di mille altri altrove . 

Vorrei piuttofto viver negletto e 

L 3 fprez- 
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fprezzato nella cafa del mio Dio, 
che onorato , e didimo fra i pec- 
catori . 

Dio fi compiace di tifar mifericori 
dia , e di moftrar la Tua fedeltà nel- 
le promene , egli dunque mi ren- 
derà la Tua amicizia» e lamia gloria.' 

Riempirà di beni quei che vivo- 
no nell' innocenza ; felice dunque, 
o Dio onnipotente , felice V uomo 
che fpera in voi. 

Sia gloria al Padre , al Figliuolo , 
ed allo Spirito . 

Come da tutta V eternità, adeflb, 
e Tempre , e per tutti fccoli de' le- 
coli. Così fia . 

SALMO 84. 

Finalmente, Signore, vi fiete voi 
rifoluto di rendere le vottre be- 
nedizioni al popolo voftro : voi darete 
ne alla cattività di Giacobbe. 

Voi 
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Voi perdonerete al voftro popolo 
le lue iniquità ; voi fepellirete tutti 
i Tuoi delicci in una eterna obblivione. 

Si placherà interamente la voftra 
collera , e vi allontanerete da quei 
rigori, che potrebbe efigere la voftra 
indignazione. 

Convertiteci dunque a voi,o Dio 
noftro Liberatore , e rivolgete altro- 
ve la voftra collera . 

Poiché alla fine vorrefle voi nu- 
trire uno fdegno eterno contro del vo- 
ftro popolo? e far paflàre 1' ira vo- 
fìra ài generazione in generazione? 

Nò , mio Dio , ma rivolgerete pla- 
cato il voftro fguardo fppra di noi , e 
ci renderete la vita ; e allora il vo- 
ftro popolo intonerà cantici d* alle- 
grezza ad onor voftro. 

Fateci vedere , Signore, gli effet> 
ti della voftra mifericordia , e con- 
cedeteci il voftro foccorfo. 

Io afcolceró con attenzione ciò , 

L.4 che 
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che il Signore mi dirà nel fondo dei- 
cuore : perchè fon certo, che egli 
mi parlerà della pace , che vuol fare 
col fuo popolo. 

Ei mi dirà che vuol Hberareigiu- 
fti , ò i peccatori che rientrano in 
fe ftefli. 

Per verità ir Signore è pronto a 
fari vare quei che lo temono, è già s' 
accinge a far rifplendere la fua glo- 
ria in mezzo a noi. 

La mifericordia e la giuftizia divi- 
na vanno finalmente a rifcontrarfi ; 
la giuftizia fodisfatta , eia pace vanno 
a fcambievolmente abbracciarli . 

Rinafcerà in terra Y innocenza , e 
tirerà fopra di fe gli fguardi favore- 
voli della giuftizia divina . 

Il Signore fpargerà benigne influen- 
ze (opra di noi, e ci farà produrre 
frutti di giuftizia. 

Darà una vera giuftizia ad Ifdraello , 
gl r infegnerà il cammino , che deve 

te- 
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tenere , é condurrà i di lui pam* per 
la via- della fatate « 
Sia gloria al Padre &c. 

SALMO %$. 

* 

Signore afcoltate la mia preghie* 
ra , ed efaudicemi , perchè fon 
povero e abbandonato . 

Mio Dio > teftimonio della mia in- 
nocenza , conlervatemi la vita ; con(èr- 
vate un fervo , che mette in voi 
folo la Aia fperanza . 

Intenerito dalle mie grida , Signor 
re , abbiate pietà di me ; con folate 
il voftro fervo, perocché implora il 
voftro foccorfo ne* fuoi travaglj. 

Voi fieté un Dio pièno di bontà, 
e di dolcezza , pieno di mifericordia 
verfo di quei, che v' invocano. 

Porgete dunque le orecchie alla 
mia preghiera , ed attendete a fen- 
tir la mia voce. . 

Sic- 

- 
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Siccome voi mi avete fempre eru- 
dito , io non lafcio d' invocarvi nel- 
la mia afflizione . 

Fra la turba degli dei, che gli Uo- 
mini ciechi fi fon fatti , non ve n' è 
alcuno, Signore, che vi famigli; nè 
vi è , chi vi pareggi nelle voftre 
opere . 

Così tutte le nazioni da voi for- 
mate, o mio Dio, verranno un gior- 
no a proftrarfi avanti di voi , ed a 
glorificare il voftro nome. 

Poiché voi folo Cete veramente 
grande , voi fiete il folo Dio , che 
opera maraviglie . 

Conducetemi dunque , Signore,, 
nella via de* voftri comandamenti ; 
fi te che io cammini fempre nella 
vera ftrada della giuftizia : riempitemi 
d* allegrezza , affin di rendermi più 
fervorofo in fervirvi. 

Io vi loderò con tutto il mio cuo- 
re, o mio Dio , e glorificherò eter- 
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namente il voflro fanto nome . 

Io vi loderò, perchè mi avete fat- 
to provare la grandezza della voftra 
mifericordia , e mi avete liberato dai 
fepolcro. 

Signore i miei nemici , non men 
poflenti che ingkifti , fi fon folleva- 
ti contro di me , e fi unifcono a tro- 
vare il modo di togliermi l' anima , fen- 
za riguardo a ciò , che elfi debbo n da 
voi temere. 

Ma voi , mio Dio , che liete buo- 
no , tenero , dolce , infinitamente 
mifericordiofò , e fedele , volgete gli 
occhi fopra di me, ed abbiate pietà 
dello fiato in cui fono ; redimite 1' 
Imperio al voftro fervo r e confèr- 
vtte il figliuolo d' una madre, che nV 
infegnó da' prim' anni la voftra Legge. 

Date, o Signore, un fegno fenfibi- 
le di quella bontà , che avete per me, 
acciò vegganp i miei nemici , che 
voi mi foccorrete > e ini confolate » 

■ 

e 
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e fi cònfondino a tal vifta . 
Sia gloria al Padre &c. 

SALMO 115. 

IO ho fperaro nel Signore , e que- 
fto mi ha fatto alzar 4a voce per 
implorare il fuo fòccorfo ; io eTo ri- 
dotto all' ultima miferia . 

No, dicevo io nella mia fuga, non 
porro già la mia fiducia , negli uomi- 
ni, non v' è pur uno alla cui fedel- 
tà fi pofla credere. 

Qual contraccambio renderò al Si- 
gnore per tanti favori , che ne ho 
ricevuti? 

Io gli offerirò un facrifizio di rin- 
graziamenti per la mia liberazione e 
loderò il fuo fanto nome . 

Gli renderò i miei voti in prefen- 
za di tutto il- fuo popolo pubbliche- 
rò , che i fervi fuoi gli fon cari, e 
che non gli • lafcia foccombere alla 
•j vio- 
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violenza de' lor perfecutori . 

Signore, fono il voftro fervo, sì , 
eh' io lo fono , e fervi voftri furono 
ancora i miei Padri . 

M' avete voi fatto (campare da' miei 
nemici; onde io vi offerirò facrifizj 
di lodi , e celebrerò il voftro nome . 

Santa Gerufàlemme , tu mi rice- 
verai vittoriofo , e là io renderò i 
miei voti al Signore nel fuo Taber- 
nacolo in prefenza di tutto ' il fuo 
Popolo . 

Sia gloria al Padre &c. 

SALMO 129. 

DAI pronfondo della miferia ho 
efclamato a voi Signore : deh 
non fiate , Signore , incurabile alla 
mia voce ! 

Degnatevi di afcoltare la mia pre- 
ghiera ; perchè non ho altro fcampo, 
che nelle voftre mifericordie . 

Se 
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Se con rigore e fa mi nate le no Are 
iniquità , chi potrà foftenere i yoftri 
giudizj ? 

Voi vi fate una legge di non refi- 
ftere alle noftre lacrime, e quefto mi 
fa tutto fperare , o Signore , dalla 
voflxa bontà. 

Non mi fono mai dimenticato delle 
promefle del Signore e quefle mi 
han fatto fempre fperare in lui . 

Noti fi fianchi Ifraeilo di fperare ; 
perchè di notte riceverà quel foecor- 
fo , che inutilmente averà chiedo di 
giorno . 

Imperocché la mifèricordia del Si- 
gnore è infinita ; e sà trovare rimed] 
a tutti i noftri mali. 

E predo libererà il fuo popolo da 
tutte le fue iniquità; farà egli fteflb 
il noftro liberatore. 

Sia gloria al Padre &c. 

Ponete , o Signore-, in dimentiean- 

az 
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za , le noftre colpe , e quelle dei no» 
Ari parenti , e non vi vendicate di 
noi, come meritano i noftri peccati . 
Signore abbiate pietà di noi , 
Gesù Crifto abbiate pietà di noi , 
Signore abbiate pietà di noi. 

Padre noftro, che fiete ne' Cieli, 
ila falsificato il voftro nome , venga 
il voftro regno , fia fatta la voftra vo- 
lontà in Terra , come fi fa nel Cielo ; 
dateci oggi il noftro pane d' ogni 
giorno; perdonateci i noftri peccati, 
ficcome noi perdoniamo a chi ci ha 
ofFe(b,enon ci abbondonate alla ten- 
tazione, ma liberateci dal male. Co- 
sì fia. 

Signore io vi hò pregato d* aver 
pietà di me , fanate l' anima mia, che 
è inferma , perchè ha peccato con- 
tro di voi . 

Rivolgetevi , o Signore alcun po- 
co verfo di noi ; e ricevete P ora- 
zione , che v* è fatta in favore de* 
voflri fervi. Ufà- 
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Ufate con noi della voftra miferi- 
cordia , fecondo la fperanza , che 
abbiamo pofta in voi. 

Siano rivedici , ed adornati di vir- 
tù , e di giuftizia quei che fi acco- 
dano a' voftri altari ; e fiar.o pieni di 
fama allegrezza quelli » che voi avete 
fa n tifica ci . 

Mondatemi , o Signore , dai miei 
peccati occulti ; e perdonate a me vo- 
flro fervo la parte ancora , che ho 
nei peccati altrui per omiffione , o 
per fcandalo.. 

Efaudite, o Signore , la mia ora- 
zione > e giunga fino a voi il grido 
dell' anima mia. 



X clemenza ad ascoltare le noftre 
preghiere , e colla grazia del Santo 
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Dio inclinate la voftra 
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finché fiamo fatti degni di parteci- 
pare ai voti ri miftcri , e d' amarvi 
con una carità fenza fine . 

O Dio, a cui è palefè ogni cuore» 
e a cui nefluna volontà puódiflimu- 
lare » e celarli , perchè non vi c 
nafcofta alcuna cofa più fegreta , pu- 
ri6cate coli' infufione del Santo Spi- 
rito i penfieri del noftro cuore , a£ 
finché otteniamo la grazia d' amarvi 
perfettamente , e degnamente lodarvi. 

Signore il noftro cuore, e la no- 
ftra carne fìano fantificati col fuoco 
del Santo Spirito, affinchè vi fervia- 
mo con la caftità del corpo , ed ab- 
biamo la fòrte di piacervi con un 
cuor puro . 

Lo Spirito Santo confolatore , che 
da voi procede , illumini le noftre 
menti , o Signore , e ci faccia cono- 
scere ogni verità , fecondo la pro- 
metta del voftro fanto Figliuolo. 

Y i preghiamo ancora , o Signore , 

M che 
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che ci affitta la virtù dello Spirito 
Simo , la quale purifichi con mife- 
ncordia i nolìri cuori , e ci prefer- 
vi da tutte le avvertita. 

O Dio , che avete aromaeftrati i 
i cuor dei fedeli con f distrazione 
del Sjnto Spirito , dateci grazia d* 
avere in lui una fama dilettazione 
per il bene , e di godere fempre del- 
le fue divine confezioni. 
. Vi preghiamo, o Signore, di pu- 
rificare con la voftra vilìta le nottre 
cofcienze,' affinchè in noi venendo 
il noflro. Signore Gesù Crifto voftro 
Figliuolo, trovi in noi ben prepara- 
ta la fua abitazione ; egli che con 
voi vive , e regna Dio nell' unità 
dello Spirito Santo, per tutti i fecoli 
de* fecoli . Così lia . 
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Altre Orazioni del Mejfale , da nata/fi. 
fecondo /' opportunità . 
Orazione di S. Ambrogio . 



SO turno Sacerdote. e vero Ponte- 
fice Gesù Cri (io, che vi offen- 
de in vittima pura , ed immacolata 
a D.o Padre fopra ì* altare della cro- 
ce per noi milèri peccatori ; e che 
ci avete data la vollra Carne in ci- 
bo , e il voftro Sangue in bevanda, 
e avete ftabilito quefto miftero eoa 
V onnipotenza del voftro Santo Spi- 
rito , dicendo : Ogni volta che fate 
q tfjlo , fatelo in memoria dt me ; vi 
prego per quefto merìefimo voftro 
Smgue, che è il gran prezzo della 
nolha fallite, e vi prego ancora pef 
quella maravigliofa , ed ineffabile ca- 
rità , con la quale vi degnafte di 
amare noi miferi , e indegniftimi fino a 
lavarci in eflb dai noftri peccati ; am- 
inaeftrate quefto voftro indegno fer- 
vo , che fra gli altri voftri doni, 




M z 



ave- 



Digitized by Google 



i8o 

tvete inalzato fino alla partecipazio- 
ne de' voftri mifteri , fenza alcun 
merito mio , ma per fola degnazio- 
ne della voftra mifericordia . Vi fup- 
plico d' ammaeftrarmi , per mezzo 
del voftro Santo Spirito , a trattare 
un sì gran miftero con i Tentimene 
ti di riverenza , e d' onore , di di- 
vozione , c timore , che più con- 
vengono, e fono sì giuftamente do- 
vuti . M' affitta la voftra grazia per 
credere , ed intendere , per guftare , 
c profetare fermamente , e per di- 
re, e penfare di quefto gran mifte- 
ro tutto ciò $ che a voi piace , ed 
è efpediente air anima mia . Lo Spi* 
rito voftro , Spirito di bontà entri 
nel mio cuore, e vi parli fenza ftre- 
f)ito,e mi faccia intendere ogni uti- 
le verità , fenza vano fuono di pa- 
role ; perchè veramente fono profon- 
difllrai quefti mifteri , e coperti d' 
un facro velo. Mi conceda la voftra 

gran 
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gran mifèricoricordia di avere per 
quefti mifteri afletti fanti , e puri 
penfieri ,* Liberate il mio cuore da 
tutte le immaginazioni immonde» ed 
indegne , vane , e nocevoJi ; difen* 
detemi con la cuftodia Tanta , e fe- 
dele de* beati angioli, e con la loro 
forti/lima protezione, affinchè i ne- 
mici d' ogni bene fuggano lungi da 
me confuti , allontanate ancora da me, 
e da tutti i voftri fervi, in virtù di 
sì gran minerò , e per mano del 
voftro fanto angiolo lo fpirito cfti- 
nato di fuperbia , e di vanagloria; 
d'invidia, e di beftemmia, di forni- 
cazione, e d* immondezza , di per- 
pleflità , e di diffidenza . Siano con- 
fufi i nemici fpirituali, che ci perfe- 
guitano, perifcano coftoro,che fi af- 
faticano a far perire noi . 

II. Re delle Vergini , che tanto 
amate la caftità, e l'integrità, eftin- 
guece con la celefte rugiada della vo* 

M s * fira 
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fira benedizione il fomite ardente del- 
la concupifcenza nella mia carne , 
affinchè lì confervi in me la cattiti, 
e nel corpo , e nel!' anima . Mortifi- 
care nelle mie membra gli (limoli 
della carne ,e tutti i movimenti sfre- 
nati, e datemi una vera, e perpetua 
edilità con gli altri voftri doni , che 
fono i foli , che polTòno piacervi , 
affinchè io vi cflkrifea un lacrifizio 
di lode con la caftità del corpo , e 
con la mondezza del cuore . Ah Si- 
gnore , con quanta contrizione dell' 
anima , con quanta abbondanza di 
lacrime , con qual riverenza , e tre- 
more , con quale caftità di corpo , e 
di cofcienz3 , develì celebrare il di- 
vino, e celefte Sacrifizio, ove fi ri- 
ceve la voftra vera Carne , ove fi beve 
il volito vero Sangue , ove fi unifeono 
4nfiéme il Cielo, e la terra , il Crea- 
tore, e la creatura , ove allìftonocoa 
fa lfciro prefenza i fanti Angioli, ove 
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finalmente voi fteflb fletè Vittima ,e 
Sacerdote in una maniera affatto ma- 
ta vigliofa, e fuperiorc ad ogniefpre£ 
fione ? 

III. di potrà degnamente trattare 
il voftro Sacramento, (e voi , o Dio 
Onnipotente , non preparate voi lìelìb 
T uomo» che ardifce riceverlo , ed offè- 
rirvelo? Ah ben Io conofco , o Si- 
gnore, e non poflb ignorarlo , e lo 
confeffo a* avanti la voftra mifericor- 
dia , che io non fon degno d' acco- 
darmi a quefto miflero altifòmo per 
i miei peccati , che Fono veramente 
eccedivi , e per le mie negligenze, 
ed oramilTioni fènza numero. Ma so 
ancora , e credo veramenre con tut- 
to il mio cuore , e confetto altamen- 
te, che voi folo potete farmi degno, 
perchè voi folo potete purificare, chi 
nacque impuro, e cangiare i pecca- 
tori in aitri uomini giudi , e fanti „ 
Vi fupplico dunque , Signore mio Db, 

M 4 per 
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per quefta voftra dm mirabile otwipoi 
tenza di concedere a me peccatore 
la partecipazione del Tanto Sacrifizio 
con le fante difpofizioni d'umiltà» e 
•di timore, di purità di cofcienza,di 
compunzione , e infieme di allegrez- 
za fpirituale , e di celefte confolazio» 
ne . Fate fentire all' anima mia la dol- 
cezza della voftra prefenza feliciflìma, 
« T aflìftenza dei voftri fanti angioli 
intorno a me . 

IV. Mi prefento , o Signore , al vo- 
ftro altare rammentandomi la voftra 
venerabile paflìone , per offerirvi , feb- 
bene io fia un mifero peccatore , il 
facrifizio , che avete inftituito , e che 
avete comandato , che vi folle offer- 
to per la noftra falute , e in memo- 
ria di voi. Ricevetelo, fommo Dio, 
per la voftra fanta Chiefa , e per 
il popolo , che vi fiete compra- 
to col voftro Sangue ; e poiché ave- 
te voluto dar parte anch© a me pec- 
ca- 
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«tore nella comunione de* Canti , ed 
obbligarmi ad offrirvi anche le mie 
preghiere per i miei proflàmi , non 
ottante la mia indigniti per un' ufi- 
zio sì fanto; non difprezzate un'of- 
ferta ,•■ che volete da me , e non 
permettete , che la mia indignità 
ih di danno ad alcuno dei miei prof- 
firn u per i quali tutti vi fiete degna- 
to farvi Vittima , e Redentore . Vi rap- 
pre fento dunque , Signore ( (è vi de- 
gnate accordarmi uno fguardo pro- 
pizio )le afflizioni di tutti i poveri, 
. i pericoli dei popoli , i gemiti di co- 
lora , che vivono nella (chiaviti! , e 
nelle carceri , le miferie degli orfa- 
nelli , le neceflità dei pellegrini, V 
oppreffione dei deboli , la d e fola z lo- 
zione dei languidi , e degli infermi, 
fpecial mente degli agonizzanti , Y ab- 
bondona mento , e la debolezza dei 
vecchi , i buoni principi , e defider) 

della gioventù , i loro ardenti fofpiri* 
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i voti , e le brame delle vergini , le 
preghiere , e i gemici delle vedove. 

V- La voftra milèricordia * o Si- 
gnore , fi eftende a tutte le voftre 
creature /perchè non abbandonate 
V opera delle voflre mani l Sovven- 
gavi , adunque della fragilità noftra 
perchè vói fiete il noftrò padre , voi 
liete il noftro Dio . Non vi Sdegna- 
te con noi quanto meritiamo , ne 
ritirate dà noi 1' abbondanza infini- 
ta delle voftre àmorofiflìme miferi- 
'cordie ; perchè ci proferiamo d'avan- 
ti a voi, e vi offeriamo le noftre u- 
mili preghiere, affidati non già alla 
. noftra giuftizia , ma fibbene alle vo- 
stre mifericordie , che fono (ènza 
"numero . Togliete da noi 1* iniquità 
€ nóftra , accendete in noi benignamen- 
te il fuoco del Santo Spiritò . To- 
gliete anche da noi fa durezza del 
' cuore , dateci un cuor tenero -, do- 
cile , affettuofo, che vi ami* che vi 
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preferita a tutro i che vi piaccia » 
che vi obbedifca , che non fappia 
godere , che di voi folo. Supplichia- 
mo la votìra clemenza , o Signore» 
che vi degniate riguardare favorevol- 
mente la voftra Chiefa , che v' offe- 
rifce i fanti mifteri ; ed affinchè non 
fìa vana la preghiera ci* alcuno , ma 
tutti i noftii defiderj fìano appagati» 
fuggeriteci voi ftefl'o quelle preghie- 
re, che più vi compiacete d r afcokare » 
e fiateci propizio. 

VI, Padre fantilfimo y e Signore» 
noi vi preghiamo ancora per le ani- 
me dei fedeli defonti , affinchè que- 
ito gran Sacramento di mifericordia, 
e di amore lid loro in fa Iute, ine ri- 
medio, in allegrezza, in refrigerio» 
Signore , e Dio mio , fate loro oggi 
un lauto , e pieno convito dì voi 
lìeflò, che fiete il vivo pane , che 
viene dal cielo , per dare la vita al 

mondo , iàaiatele ^ o Agnello itti- 

ma- 

» 
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macolato , che togliete i peccati del 
mondo , faziatele colla voftra carne 
fanta , e benedetta , che prendefte 
dalle fante , •■ e gloriole vifcere della 
beata Vergine Maria per opera dello 
Spìnto Santo . Riftorate quelle po- 
tere anime nel fonte di milericor- 
dia , che fgorga dal voftro facratif- 
fitno Coftato , aperto da una lancia 
fopra la croce , così che riftorate , e 
faziate , refrigerate , e confolate > eful- 
tino nella voftra gloria , e cantino 
eternamente le voftre lodi . Implo- 
ro la voftra mifericordia , o Signore, 
affinchè difcenda la pienezza della 
voftra benedizione, e la fantificazio- 
ne, che proviene dalla voftra Divi- 
nità fopra il facro pane, che deve 
eflervi offerto in facriflzio . Vi di- 
fcenda fopra ancora , o Signore , V 
invifibile , ed incomprenfibile maeftà 
del Santo Spirito , ficcome già difen- 
deva fopra gli antichi facrifizi de* 
.j no- 
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noftri Padri , e cangi le noftre obla- 
zioni nel voftro Corpo , e Sangue, 
e mi difponga , benché indegnif- 
iìmo io dà , a trattare quello eccel- 
lente miftero con innocenza , con la* 
crime di vera divozione , con rifpet- 
to,e tremore, onde voi placidamen- 
te , e benignamente riceviate dame 
queft' offerta per la ialine di tutti i 
vivi , e defonti . 

. VII. Vi prego ancora , o Signa- 
re , per quello Sacramento fantiifìr 
mo del voftro Corpo , e Sangue da 
cui fiamo quotidiamente nutriti nel- 
la voftra Chiefa, mondati, e fancifi- 
cati , e fatti partecipi della lbmmi 
indivifibile Divinità, vi prego darmi 
le voftre fante virtù, affinchè orna- 
to , e ripieno di effe mi accorti all' 
altare con buona cofcienza , e mi 
lìano quelli celefti Sacramenti di fa- 
Iute , e di vita; poiché voi ueflo lo 
avete detto con la voftra propria 
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parola fama ^ e benedetta : La mi» 
carne è quel pane , che io darò per 
la vita del mondo ; Io fono il' pane 
vivo , che difcefi dal Cielo . Chi man- 
%'terà quejh pane vivetà in eterno . 
O pane dolciflìtno rifanate i fenfi 
dell'anima mia, perch'io gufti ,e Ten- 
ta la foavità dell' amor v olirò; rifa- 
nate i miei fenfi fpirituali da ogni 
loro infermità , affinchè io più non 
gufti , che la voftra dolcezza . O pa- 
ne eletto, e puriflìmo , che conte- 
nete ogni fapore , ogni diletto , che 
Tempre ci riftorate fenza mai venir 
. meno , ah polla il mio cuor di voi 
cibarti , e tutte le vifcere dell'anima 
mia fìano pienamente penetrate , e 
faziate della dolcezza del fapor vo- 
flro . Gli Angioli vi guftano con 
pienezza in Cielo . Vi gutti anche alcun 
poco ruomoefule,e viatore fopra la 
terra, perchè non venga meno, e 
non languifca più nel fuo pellegrinag- 
gio 



gio , ricreato con sì potente viati- 
co . O pane fanto , pane vivo , panq 
immacolato , che venifte dal Cielo v 
e date la vira al mondo , venite , ve- 
nite nel mio cuore , e purificatemi 
da ogni macchia di carne » e di fpi- 
rito . Entrate nell' anima mia , ren- 
detemi la fanità , e la mondezza in- 
terna , ed efterna . Siate la mia di- 
fefa , la fa Iute perpetua sì dell' ani- 
ma , che del corpo , allontanate da 
me i nemici fpirituali , che mi ten- 
dono infidie vadano elfi lungi da 
me atterriti dalla voftra onnipoten- 
te prefenza, ed io dentro, e fuori , 
da voi difefo giungerò per il retto 
fentiero al Vortro regno , ove non 
più in lecreto , come adeflb , ma vi 
vedrò faccia a faccia quando avrete 
fottopofto il fuo regno a Dio Padre, 
e Dio farà tutto in tutti. Allora mi 
fazierete di voi con maravigliofa pie- 
nezza , -non avrò più che delìderare. 

ìa 
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in tutta V eternità unito a voi, che 
con il Padre, e con lo Spirito San- 
to vivete , e regnate Dio per tut- 
ti i fecoli de' fecoli. Così fia, 

• 

Altra preghiera di preparazione . 

CLementifiimo Signor mio Gesù 
Crifto, io povero peccatore , 
mi accodo alla menfa del voftro dol- 
ce convito fenza niente prefumere 
dei miei proprj meriti , ma pieno di 
verecondia , di tremore , e di confiden- 
za nella voftra mifericordia , e bontà ; 
perchè ho il corpo, e lo fpirito mac- 
chiati di molti delitti , e non fono in- 
nocenti come efler dovrebbero i miei 
penfieri , e le mie parole . Dunque, 
o Dio piecofiffìmo, o maeftà terribile, 
io miferabile ftretto fra le angurie , 
ricorro* voi fonte dì mifericordia , mi 
affretto di venire a voi per eflère ri- 

fanato , mi ricovero folto la voftra 

prò- 
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protezione, e defidero ardentemen- 
te d* avervi per falvatore, perchè 
non poflb fufiìftere,fe mi volete ef- 
iere giudice rigorofo. A voi, Signo- 
re, moftreró le mie piaghe , a voi 
fcoprirò tutta la mia confulione . Te- 
mo perchè sò , che i miei peccati 
fono molti , e gravi/Timi ; ma fpcro 
nelle voftre mifericordie , che fono 
fenza numero . Rivolgete a me gli 
occhi della voftra clemenza , Signor 
Gesù Crifto , Re eterno , Dio, ed 
uomo , crocìfiflò per grand' amore 
verfo degli uomini . Afcoltatemi per- 
chè fpero in voi , abbiate pietà di 
me pieno di miferie , e di peccati , 
perchè non ceffate mai di fpargere 
le voftre rnifèricordie . Vi adoro , o 
vittima di falute offerta fra i tor- 
menti della croce per me , e per 
tutto il genere umano . Vi adoro 
fangue nobiltffimo , e preziofo , che 

fcaturite dalle piaghe del mio Signor 

N Ci-o- 
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Crocififfo Crifto Gesù , e lavate i 
peccati del Mondo tutto . Ah ri- 
cordatevi, o Signore d' una voftra 
creatura , che avete redenta con il 
proprio Sangue . Mi duole d' aver 
peccato contro di voi , e defiderod' 
emendare il mal facto . Togliete dun- 
que da me , Clementiflìmo Padre , tut- 
te le mie iniquità , tutte le mie man- # 
canze , e ponetemi in flato di gu- 
fìare degnamente per mezzo della j 
purità dello fpirito , e del corpo 
quello , che vi è di più Tanto .* Con- 
cedetemi , che la Tanta partecipazio- 
ne del voftro Corpo, e Sangue, che 
ini apparecchio a ricevere, benché 
affatto indegno , mi fia in reraiflìo- 
ne dei peccati, in perfetta abluzione 
dei miei delitti , e metta in fuga i 
miei cattivi pen fieri , faccia in me 
rinafcere buoni fentimenti , e prò- 
duca veramente in me opere di Ca- 
lme , e di gloria voftra , e final-* 

men- 
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mente mi fia di protezione , e di- 
felà nell' anima , e nel corpo con- 
tro gli aflalti , e le in fidi e dei miei 
nemici , Cosi fia . 






ORAZIONE DI S. TOMMASO d' AQUINO 

O Padre fcmpiterno , o Dio onni- 
potente , ecco eh' io mi accofto 
ali melfibile Sagramento dell* unige- 
nito voliro Figliuolo, e Signor no- 
ftro Gesù Crifto ; ni' accolto come 
infermo al medico. della vita , come 
immondo al fonte della purità , co- 
me cieco al. Sole dell' eterna luce , 
come povero al donatore di tutti i 
beni , come nudo e mendico al Si- 
gnore del Cielo , e della Terra . 
Prego pertanto 1' abbondanza della 
voflra milèricordia , che fi degni di 
guarire la mia infermità , di lavare 

N 2 la 
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la mia impurità , d' illuminare la 
mìa cecità , di arricchire la mia po- 
vertà e di veftire Y eftrema mia nu- 
dità ; acciocché io pofla cibarmi 
del Pane degli Angeli , e ricevere il 
Re de' Re , il Signore di tutti i Domi- 
nanti , con quella riverenza , ed umiltà, 
con quella purità , e fede, con quel- 
la compunzione , e carità , con quel * 
propolìto , e con quella retta inten- 
zione , che più mi giova, e con- 
viene , per benefìzio e falutc dell' 
anima mia . Deh Padre clementifli- 
mo, concedetemi , eh' io non folo 
riceva il Sacramento del Corpo , e 
Sangue preziofo, che il voftro divi- 
no Figliuolo prefe da Maria Vergi- 
ne , ma P effetto ancora , e la virtù 
del Sacramento; lìcchè io per lime- 
riti fuoi infiniti fia unito e incorpo- 
rato al eorpo miftico di Gesù, e fia 
annoverato tra le fue membra , e tra* 
voftri figliuoli adottivi. Concedetemi 
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ancora , o Padre amantiflìmo , che io 
ièmpre vi ami , Tempre vi obbedifca, 
e finalmente contempli fvelato in Cic 
lo quefto medefimo diletto voftro Fi- 
gliuolo, il quale ora velato ricevo in 
Terra; a fine di amarlo, lodarlo, e 
glorificarlo infiéme con voi, e collo 
Spirito Tanto , uno , e vero Iddio, 
che vivete, e regnate per tutti ife- 
coli de' fecoli. Cosi fia; 




RINGRAZIAMENTO 

Dopo la Comunione, e la Me&a. 

E firmo dal Me fa le. 

Cantiamo Y Inno , che i tre fanti Fan- 
ciulli cantavano nella fornace di 
fuoco per benedire il Signore. 

Cantico Dan. 3. 

0 

OPere del Signore , beneditelo 
tutte ; lodatelo , e celebrate la 

N 3 fua 
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fua gloria per tutti i fecoJi » 
• Angeli de/ Signore beneditelo , be- 
nedite Cieli il Signore. 

Acque , che fiete fofpefe fopra dell' 
aria , beneditelo ; benedite Cieli il Si- 
gnore ; Spiriti celefti , che compone- 
te V armate del Signore » beneditelo 
tu tei . 

Sole , e luna benedite il Signore , 
lìdie del Cielo benedite U Signore. 

Piogge » e rugiade benedite tutte 
il Signore ; venti miniftri dell' onni- 
potente, benedite tutti il Signore. 

Fuoco , calor della ltate , benedite 
il Signore ; freddo , rigor dell' inver- 
no , benedite H Signore . 

Nebbie , e brinate benedite il Si- 
gnore ; gielo , e freddo benedite il 
Signore. 

Ghiaccj , e nevi benedite il Signo- 
re ; notti , e giorni benedite il Signore. 

Lume , e tenebre benedite il Si- 
gnore ; folgori , t nuvole benedite il 
Signore. Be- 
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• Benedica la terra il Signore ; lo lo- 
di , e celebri la fua gloria per tutti i 
fecoli . 

Montagne , e colline benedite il Si- 
gnore ; piante , che germogliate sù la 
terra , benedite tutte il Signore . 

Benedite fonti il Signore ; mari , e 
fiumi benedite il Signore. 

Balene , e pefci che vivete in ac- 
qua, benedite tutti il Signore ; augel- 
li dell' aria benedite tutti il Signore . 

Beftie felvagge, e animali domefti- 
ci benedite tutti il Signore : figliuoli 
degli uomini benedite il Signore . 

Benedica Ifraele il Signore; Io lo- 
di , e celebri la Tua gloria in tutti i 
fecoli . 

Sacerdoti del Signore beneditelo ; 
fervi del Signore beneditelo. 

Spiriti , ed anime giufte benedite 
il Signore; Santi, ed umili di cuore 
benedite il Signore . 

Anania , Azaria , Mifaele benedite 

N 4 il 
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il Signore ; Iodate, e celebrate la flit 
gloria in tutti i fecoli . 

Benediciamo il Padre, il Figliuolo, 
e lo Spirito Santo ; lodiamo queft' uni- 
co Dio , e celebriamo la fua gloria in 
tutti i (ècoli . 

Voi fiete benedetto , o Signore nei 
più alto de' Cieli ; Voi fiete degno di 
edere lodato , d' efler glorificato, e 
e d' eflère efaltato per tutti i iècoli . 

Salmo 150. 
Odate il Signore , che vuole im- 
piegare la fua potenza in favo- 
re di quelli , che lo fervono . 

Lodate il Signore per le maravi- 
glie, che ha operato in favor noftro, 
lodatelo fecondo V iiiimenfità della fua 
grandezza . • 

Lodatelo con le trombe, cantate 
le fue lodi, e fui falterio, e full' arpa. 

Unite infieme le più foavi armon- 
nìe , e fate de' concerti ad onor fuo. 
Lodatelo col fuono armoniofo dei 

tim- 
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timpani , fate rifuonare su' timpani 
arie , che ifpirin gioja ; e tutto ciò 
che refpira lodi il Signore . 

Sia gloria al Padre , al Figliuolo , ed 
allo Spirito Santo. 

Come da tutta l'eternità adeflo,e 
fempre , e per tutti i fecoli de' ièco- 
li . Così fi». ' 

Cantiamo Y Inno , che i tre fanti 

» 

Fanciulli cantavano nella fornace ar- 
dente quando benedicevano il Signore . 

Signore abbiate pietà di noi: Ge- 
sù Crifto abbiate pietà di noi : Si- 
gnore abbiate pietà di noi. 

Padre noftro , che fiete ne' Cieli &c 
Vi lodino , o Signore , tutte le ope- 
re voftre , e vi benedicano i voftri 
fanti . 

Efulta là vofira Chieia trionfante 
nella gloria del Cielo , e li rallegra- 
no in voi anche i làmi , che viva- 
no fulla terra. 

Signore non fi dia alcuna gloria * 

noi 
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iioi : ^Nò > o Signore , ma tutta la 

gloria Tra fola del voftro fanto nome . 

Efaudite Signore latioftra preghie- 
ra 'è 41 grido della noftra orazione 
giunga . e penetri fino a voi . 

' ORAZIONI. 

TJT^To, Signor noftro,-o1*e mkiga- 
$Jp Ite 1' ardore deHe fiamme ai 
tre ?aifeititli , cohtìedetfe nella voftra 
lirffèrfCòréiÉaa ttoi voftri ferri di re- 
(RVerè 'all' andare de41è paloni , e de' 

Vi preghiamo, o Signore , di pre- 
venire **on le voftre lame infpirazio* 
hi tutte le opere nòftre , e di aiu- 
tarci nel farle , affinchè ogni noftra 
orazione , ed azione abbiano Voi 
=per principio , epòr loro runico fine. 

Vi (implichiamo incora , o Signo- 
re , d' éftinguerfe il fuoco delle no- 

ftre concupifcenze , ficcome dafte 
grazia al beato martire S. Lorenzo di 

fu* 
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fupertre generofamerite T incendio 
de' luoi tormenti . Ve <n« preghia- 
mo m nome di Gesù Grido noftro 
Signore . Così fia . 

Altre Orazioni inferire nel Meffale 
per ringraziamento dopo la Comunione, 

e la Me fa . 

Preghiera di S .Tommaso D' Aquino. 

« 

GRazie vi rendo , Padre Onni- 
potente , eterno Dio,chefen- 
za alcun mio merito , e per la fola 
voftra mifericordia vi liete degnato 
di faziare me peccatore del Corpo, 
e del Sangue preziofo del voftro Fi- 
gliuolo Gesù Crifto Signor noftro. 
Fate , o Signore , che quefla Comu- 
nione non mi fin imputata a colpa, 
e a pena per la mia indegnità , ma 
che mi fia falutevole, per ottenere 
dalla voftra bontà il perdono de' miei 

pec- 
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peccati , e il dono d* una viva fede , 
e di una buona volontà . Fate , o mio 
Dio , che quefta Comunione ponga 
fine a' miei vizj ; e (lingua 1' ardore 
delle mie concupìicenze ; ed accrefca 
in me la carità , la pazienza , 1' umil- 
tà , T ubbidienza , e tutte le virtù . Sia- 
mi quefta Comunione una potente 
difefa contro le infìdie de' miei nemi- 
ci vifibHi , ed inviabili; ed una per- 
fetta pace , e quiete dell' anima mia, 
acciocché voi foto ami , e desideri, 
mio Dio vivo, e vero , in voi folo 
rìpofi, e a voi folo afpiri, mio fom- 
mo , ed unico Bene > mio ultimo fine . 
Ammettete , vi prego > me mifero 
peccatore a quelP ineffabile, convito , 
nel quale voi infìeme col Figliuolo, 
e collo Spirito Santo fiete a' voftri 
Santi luce vera , fazietà piena , gaudio 
fempiterno , giocondità confumata , e 
felicità perfetta; come fpero, e umil- 
mente ve ne fupplico, per li meri- 
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ti del medefimo vonro Figliuolo Ge- 
sù Crifto Signor noftro . Così fia . 

Preghiera di S. Bonaventura . • 

Trafiggete dolciflìmo Signor mio 
Gesù le più incime vifcere dell 5 
anima mia con la fuaviftìma, e falu- 
tevoliffima ferita dell' amor voftro, 
con una carità vera , tranquilla , pu- 
ra , evangelica , e tutta fanta, affin- 
chè P anima mia languisca , e fi li- 
quefacela nel folo amore > e defide- 
rio di voi » voi brami , e venga me- 
no vicino a voi , e defideri elTere 
fciolta dal corpo , per unirli infe- 
parabilmente con voi nel Cielo . Con- 
cedete alP anima mia d' aver fame di 
voi , o Pane degli Angeli , o refezio- 
ne dell' anime fante , o noftro Pane 
quotidiano , e foprafoftanzìale , che 
contenete ogni dolcezza , e fapore , 
ogni diletto > ogni foavità . Il mio 

cuo- 
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cuore 6 pafca fempre di voi, in coi 
defiderano gli Angeli di mirare , ne 
fappia giammai faziarfi, fi riempia tut- 
ta r anima mia 

fempre abbia fece di voi fonte di vi- 
ta, fonte di fapienza , e di faenza , 
fonte d' eterna luce , torrente di 
delizie , gloria , e magnificenza della 
cafa di D»o i À voi tempre aipiri , 
voi cerchi, voi ritrovi, a voi li ri- 
volga con tutto lo fpirito , con voi 
fi abbracci , di voi mediti , di voi 
parli, e tutto operi in tace , e glo- 
ria del voftro nome con umiltà , e 
prudenza , con amore , e diletto , 
con facilità , e compiacenza , con 
perfeveranza finale - Siate fempre voi 
folo,o Gesù, la mia fperanza, tut- 
ta la mia fiducia , le mie ricchezze, 
il mio piacere , la mia giocondità , 
la mia allegrezza , la quiete , e la 
tranquillità mia, la mia pace, la mia 

foavità, la. mia fraganza*la mia doL- 

ce * 
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cezza , U mip cibo, : U mia refezio- 
ne , il h>k> refugiq , il, m » Q focepr- 
io, la mia fapiepza,, la mia eredità, 
la mia poflèffione , il mio teforo, ìj 
mio tutto , in cui fia fiflb, e fermo 
ferapre immobilmente ogni mio pen^ 
fiero, ed ogni mia volontà. Così fi*.. 

Preghiera pi $. Tomaso 
alla Santissima Eijcaejìjtia . 

*<§V I Adoro divotamente , o Dio 
V nafcofto , che (jete veramente 
prefente fottp le facre apparenze. 

Tutto il mio cuore a voi. fi dona» 
e fi fattomele , perchè tutto rapito 
nel dolce ferimento della v^ftra cpq- 
templazipne, e neli' arenazione d» 
quello gran Sacramentp . 

La vifta , il tatto , il gufto, non 
vi ravvifano in quefto miftero , ma 
la fola fede, la fola, v-offra parola ci 
allicura a baftanza d e % yoAr? pre- 
len ? a • * Cre- 
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Credo tutto quello , che ha det- 
to il Figliuolo di Dio, perchè noti 
vi può edere cofa più vera , che la 
parola della fuprema verità. 

in croce non appariva la voftra 
Divinità , o Signore , ma ecco che 
in quefto Sacramento mi nafcondete 
ancora la voftra irte (fa umanità . 

Io però 1' una , e 1' altra credo , 
e confetto ; e con quefta fede ardi- 
fco farvi la preghiera del buon La- 
drone penitente , che vi ricordiate 
di me nella gloria del voftro Regno . 

Non vedo , come già vedde S, 
Tom maio le voflre piaghe , ma pu- 
re come lui vi riconofco,e vi ado- 
ro per mio Signore, e mio Dio. 

Accrefcete fèmpre la mia fede 
nella voftra parola , accrefcete la mia 
fperanza in voi , e il mio amore 
per voi. 

O Sacramento ammirabile voi mi 
Cete il preziofo monumento , la pcr- 

pe- 
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petua memoria della morte del mio 
Signore , voi liete il vivo pane , il 
pane vero, che dà la vita all'uomo. 
' Fate vivere l'anima mia della vo- 
ftra vita, fateli provar Tempre gufto, 
e defiderio di voi . 

Pietofiffimo Signor Gestì r che co- 
me il Pellicano vi ferite il petto 
per nutrire i voftri figliuoli, purifi- 
cate le mie immondezze nel voftro 
Sangue . 

In eflb ripongo tutta la mia fpe- 
ranza , perchè una fola (lilla può 
fai vare tutto il Mondo, e lavarlo da 
ogni colpa , 

O Gesù , che adoro adeflo nateo- 
ilo nel Sacramento (òdisfate vi pre- 
. go il mio defiderio ardentiflimo. 
, Fate, che io giunga dopo quefto 
efilio a rimirarvi {velatamente nel 
Cielo, e ad eflere beato pienamente 
nella contemplazione della voftra glo- 
ria . Così iìa . 

O 

i 
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ORAZIONE 

SOPRA LA PASSIONE 



BI &BSV CRISTO 



O vi adoro, e vi ringrazio , o 



JjL dolcifiimo Gesù , dell' orazione, 
che proftefo in terra facefte air eter- 
no voftro Padre , rimettendovi in tut- 
to , e per tutto alla fua volontà ; c 
del f udore di Sangue , che in ella 
fpargelte per la mia falute. Fate, o 
Signore , che io feguendo Y efempio 
voftro, in tutte le mie tribolazioni, 
ed avverfìcà ricorra alla voftra pietà 
coli' orazione, e vinca la ripugnan- 
za della natura al patire , con raffe- 
gnarmi pienamente alla famuli ma vo- 
ftra volontà . 

2. Io vi adoro , e vi ringrazio , o 
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inettefte di efler tradito da Giuda , 
prefo , e legato come un malfattore, 
da gente armata ; e vi defte nelle 
mani de' voftri nemici , come un' 
agnello manfueto . Fate, o Signore, 
che a voftro efèmpio , e per amor 
voftro io fopporti con manfuetudine 
tutti ì tradimenti , e gli oltraggi , fen- 
za lamentarmi , e fenza mormorare 
della malizia degli uomini , i quali 
nulla pofiono farmi di male fenza 1* 
ordine , e la permiflìone voftra. 

.3. Io vi adoro, e vi ringrazio, o 
mio buon Gesù , Re dei Cielo, e 
della Terra , che eflèndo voi dinan- 
zi ad Anna , ed al fuperbo Pontefi- 
ce Caifa , fofte , come un' uomo 
abjetto e fcellerato , fchernito , fchiaf- 
feggiato, e condannato , nè mai apri- 
fte la voftra divina bocca per difen- 
dervi; ma per lo contrario con fi- 
lenzio, e con pazienza mirabile tut- 
to foffrifte per ajnor mio . Deh vi 

O i piac- 

» 
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piaccia , ve ne prego , mortificare 
in me 1* impeto dell' ira , e dello fde- 
gno , e togliere dal mio cuore ogni 
rancore , e desiderio di vendetta , ac- 
ciocché eflendo io ingiuriato a tor- 
to , e maltrattato , fopporti ogni co- 
fa con pazienza per amor vortro , e 
renda bene a quelli , che mi fanno 
del male , come voi mi comandate 
di fare, 

4. Io vi adoro, e vi ringrazio, o 
dolciflìmo Gssù , che eftendo pre- 
fentato a P lato , udiftè con volto 
fereno le folle accufe , le calunnie, 
e gli obbrobrj , de' quali fofte carica- 
to da' Sacerdoti , Scribi , e Farifei. 
Concedetemi , Signore , che io non mi 
alteri per le mormorazioni, ingiurie, 
ed infamie , che mi veniflero opporle 
da' miei malevoli , mi che le fofFra, 
ad efempio voftro, con pace, e con 
merito . Confortate con la voftrt 
grazia la mia debolezza » e datemi 

una 
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una vera umiltà , acciocché io non 
(blamente non brami d'efler lodato, 
ma nè anche tema d' eflere biafì- 
mato , e cerchi unicamente di piacere 
a voi , che fiete il mio fommo bene , 
ed il mio Salvatore . 

5. Io vi adoro, e vi ringrazio pie- 
tofo mio Gesù , che effendo ricer- 
cato di molte cofe da Erode , ed ac- 
cufato da' Sacerdoti , e Farifei in 
molti modi , voi nondimeno non vo- 
lefte rifponder mai cofa alcuna , ma 
oflervafte un perfetto lilenzio , e non 
ifdegnafte di eflere trattato come uno 
ftolidq, e mentecatto . Deh vi piac- 
cia , Signore , di raffrenare la mia 
lingua , ficchè mai non trafeorra a 
parlare di colè vane , e cattive , e 
nioltomeno lubriche, e difonefte ; e 
fate , eh" io abborriica il vizio della 
mormorazione , ed ami di udire, e 
di parlare bene di tutti., 
• 6, lo vi adoro , e vi ringrazio , o 
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ginali foflero lacerate con battiture, 
per fodisfare alle mie fènfualità , e 
incontinenze . Deh fate , o Signore , 
che io mortifichi la mia carne ribel- 
' le con digiuni , e penitenze , e che 
con fommillìone riceva dalla voflra 
mano i flagelli delle malattìe , e de' 
travagii » che voi mi mandate per 
falute deli' anima mia . 

8. Io vi adoro , e vi ringrazio , o 
amorofiflìmo Gesù, del vituperio, e 
difonore , che volefte (offrire per 
amor mio nella dolorofa coronazio- 
ne di fpine ; e degli feniani, e fpu- 
ti , che ricevette dalla più vile ple- 
baglia nella voftra beli irti ma faccia, 
in cui defiderano gli Angeli di rimi- 
rare. Togliete, o Signore , dal mio 
capo tutti ì penfieri di fuperbia , d' 
impurità , d' invidia , e di ogni al- 
tro vizio ; e con una di quelle acu- 
te fpine , che trafiflero il voftro fà- 
gratifiimo capo , trafìggete il mio ; 
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ficchè i miei penfieri (iano cafti, fie- 
no Tempre pieni di carità , di umiltà, e 
di tiKfe le virtù . che piacciono a voi . 

9. Io vi adoro , e vi ringrazio , o 
Gesù mio Salvatore , che accettafte 
con fommillìone , e carità infinita la 
fentenza di morte ignominiofa di cro- 
ce dovuta a' miei peccati; e vi fog- 
gettafte volentieri per amor mio a 
portare fulle voftre fpalle il pefante 
legno della croce . Concedetemi , Si- » 
gnore, che per amor voftro, e con 
divoto cuore io abbracci , e porti la 
croce del mio flato; e che negando 
me fteflb , e le mie paflìoni , fegua 
fedelmente fino alla fine i voftri pafiì, 
ed efempj , per giungere all' eterna 
gloria , che voi avete meritata , e 
prometta agli amatori della Croce . 

10. lo vi adoro, e vi ringrazio, o 
dolciffìmo Gesù, che giunto al mon- 
te calvario , affannato , ed afletato, 
non altro conforto ricevette , che 

quel- 
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quello d'una bevanda mefcolata con 

amarillìmo fiele . Deh piacciavi, Si- 
gnore , Con quefto fiele eftinguere 
in me l' ingordigia della gola , ed ogni 
defiderio di piacere mondano : con- 
cedetemi il dono della temperanza» 
e della mortificazione sì nel mangia- 
re , che nel bere , come anche in 
tutte le altre cofe , acciocché io 
mai non acconfentifca ad alcuna di- 
lettazione , che offenda la voftra di- 
vina Maeftà* 

ii. Io vi adoro , e vi ringrazio, 
o benedetto Gesù , che vi lafciafte 
fpogliare da vili manigoldi, e foffri- 
fte per amor mio l' ignominia di com- 
parir nudo nella facra , e verginal voftra 
carne alla prefenza d' una gran folla 
di popolo. Spogliate me ancora, vi 
fuppIico»deU' uomo vecchio con tut- 
te le fue male opere , e riveftitemi 
dell' uomo nuovo , creato a voftra 
immagine nella giuftizia,e nella fan- 
ti- 
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tità ; e concedetemi grazia di vin- 
cere ogni vergogna, e roflore , che 
mi potrebbe recare impedimento, e 
diftogliere dal voftro divino fervizio. 

ii. Io vi adoro, e vi ringrazio , 
o mio caro Gesù , che per amor 
mio e per li miei peccati volefte ef- 
fer confitto nel legno obbrobriofo 
della Croce , e con ammirabile ubbi- 
dienza ftendefte le vottre facre ma- 
ni , e i fagri voftri piedi, perchè fof- 
fero trapalati da duriflimi chiodi. 
Deh , Signor mio , crocifìggete nel 
mede timo voftro legno tutte le mie 
membra , tutti i miei fentimenti , ed 
affetti , e rendetemi in tutte le cofe 
ubbidiente a' voftri fanti comanda- 
menti , per quanto eflì fembrino du • 
ri , e difficili al mio amor proprio ; e 
non permettete , che io fia nell' avve- 
nire mai più ingrato a tanti voftri be- 
nefizi, e a tanta voftra carità. 

13. Io vi adoro , e vi ringrazio , o 

do!- 
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dolciflìmo Gesù , che per amor mio, 
e per li miei peccaci ftefte per lofpa- 
zio di tre ore pendente in croce iti 
mezzo a due ladri , fpargendo dallo 
voftre piaghe copiofi rivi di fangue , 
e foffrendo acerbi dolori in tutte le 
membra del voftro facracifiìmo cor- 
po , e amariliìme angofce nell' inter- 
no dell' animo voftro . Degnatevi , o 
Signor mio, di lavare le mie fozzure 
col voftro preziofo Sangue , che (cor- 
re con tanta abbondanza dalle voftre 
piaghe per la noftra falute . Una fola 
goccia di quefto divino Sangue bafta, 
e foprabbonda a mondare Y anima mia 
da qualunque macchia > e a cancellare 
tutti i miei peccati, e quelli di tutto 
il Mondo . Io vi offerifco, o mio Ge- 
sù , quefto voftro preziofo Sangue , e 
tutti i voftri patimenti in fodisfazione 
pieniftìma della mie iniquità ; e fpera 
in virtù loro di efiere purificato , fan- 
tifica to, e fai vaco. 

14. 
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i4- Io vi adoro, e vi ringrazio, o 
amabile Gesù, che sù la Croce im- 
plorafte dal voftro divin Padre perdo- 
no e mifericordia agi' iniqui vof'tri 
crocififfori nell' atto fteffò , che v* in- 
fulcavano, ed oltraggiavano con deri- 
lioni, e beftem mie . Fate, o Signore, 
che nel mio cuore regni Tempre la 
carità verfo tutti , e che volentieri 
ubbidifca al voftro comandamento di 
amare quelli ancora, che mi odiano, 
e di rimettere le ingiurie , e di render 
bene per male. Il voftro efempio m' 
incoraggifca , e la voftra grazia mi con- 
forti a perdonare di cuore a tutti i 
miei nemici, e malevoli, e a prega- 
re per loro; acciocché ufiate ad efli 
quella pietà , e quella mifericordia, 
che de fiderò per me medefimo. 

15. Io vi adoro, e vi ringrazio, o 
dolciflìmo Gesù , amatore ferventifli- 
mo del genere umano , che full' altare 
della voftra Croce confumafte il gran 
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facrifizio della voftra vita divina , chi- 
nando il capo, e fpirando Y anima in 
mano dell' eterno voftro Padre , e 
compifte perfettamente la grand' ope- 
ra della Redenzione , per cui reftò 
placata l' ira divina , e riconciliato ì* 
uomo con Dio. Vi piaccia , o Signo- 
re, di farmi partecipe del frutto di sì 
copiofa redenzione , e di lavare T ani- 
ma mia con quel Sangue , e con queir 
Acqua, che fcaturironodal voftro co- 
ftato aperto dalla lancia . Riempite il 
mio cuore del voftro fanto amore , fic- 
chè ne la profperità , nò 1' avvertirà, 
nè la vita , nè la morte , nè alcuna , 
creatura mi (epa ri mai da voi , mio 
forame bene , Fate , che io muoja a( 
peccato, e a tutte le vanità del Mon- 
do , e che viva folamente per voi , e 
perfeveri fino alla fine nèl voftro fer- 
vizio , nella ubbidienza de' voftri co- 
mandamenti , e nella imitazione fede- 
le de' voftri efempj ; e che cosi con- 
fo- 
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feguifca la grazia di una buona , e 
iànta morte , la quale con tanta pie- 
tà concedette al ladro penitente , di- 
cendogli : Oggi farai meco in Para- 
tifo . Ah , Signor mio caro , fate (èn- 
tire una fimi! voce anche all' anima 
mia in queir eftremo, e tremendo 
pattò della morte * deche io pofla , 
come fpero nella voftra mifericordia , 
e ne' meriti voftri infiniti , venire in 
Cielo ad amare , lodare , e ringrazia- 
re eternamente voi , che fiete il mio 
Redentore , il mio bene ,il mio Dio , 
ii quale infieme col Padre , e collo 
% Spirito Santo vivete , e regnate per 
tutti i fecoli de' fecoli . Così fia . 

1 

V adoriamo , o Gesù , e vi benediciamo , 
perchè avete redento il Mondo con la 
fanta voftra Croce . 

ORAZIONE, 
lo mio i voi per redimere il mondo 
avete voluto nafeere fatto uomo da 

Ma- 
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.Maria Vergine , ed eflere circoncifo, 
«gettato da' Giudei , tradito con un ba- 
cio da Giuda , legato con funi , condotto 
come un manfueto agnello al facrifizìo, 
ed efpofto ignominiofamente ne' tribunali 
di Anna, Caifa , Pilato, ed Erode, accu- 
lato da fallì teftimoni , ftraiiatocon flagel- 
li ed obbrobrj, coperto di fputi , coro- 
nato di fpme , percoflo con fchiaffi , bat- 
tuto con la canna , velato nella faccia , 
fpogliato delle voftre velli , confitto con 
chiodi in Croce , e sù la Croce inalzato, 
polio ira ladroni, riftorato»con fide , ed 
aceto , e ferito con un colpo di lancia . 
Voidunque, o S-gnore , voi per quelle 
voftre pene fantiffime > che io indegniflì- 
mo rammento, e venero, e per la voftra 
Croce faina , e per la voftra morte libe- 
rateci dalle pene dell' Inferno, e degna- 
tevi di accordare anche a noi quelle gra- 
zie di fede , di fperanza , di amore, di 
penitenza , di perfeveranza , e di falute 
eterna , che concedette al buon Ladron* 
crocififlb con Voi , che col Padre, e con 
lo Spirito Santo vivete, e regnate na'fc- 
coh de' fecoli . Così fia . , 
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